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LEGGI E DECRETI
Numero di pubblicazione 420.

REGIO DECRETO 18 gennaio 1925, n. 175.
Programmi per i concorsi generali e speciali a cattedre di

Itegi istituti medi d'istruzione e per l'abilitazione all'esercîzio
professionale dell'insegnamento medio.

VITTORIO EMANUELE III
PER GRAZIA DI DÌO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Veduto l'art. 59 del Nostro decreto 30 settembre 1923,
n. 2102 sull'ordinamento dell'istruzione superiore;
Veduto il Nostro decreto 31 dicembre 1923, n. 2909, sugli

esami di Stato per l'esercizio delle professioni;
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Veduti gli articoli 43 e 44 del regolamento 4 doktembre
1924, n. 1533, pei concorsi a cattedre nei Regi istituti medi
d'istruzione e per le abilitazioni all'esercizio professionale
dell'insegnamento medio;
Udito il Consiglio superiore deã1a pubblica istruzione;
Sulla proposta deÏ Nostro Ministro Segretario di Stato

per la pubblica istruzione;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Sono approvati i programmi per i concorsi generali e spe-
ciali a cattedre di Regi istituti medi d'istruzione e per l'abi-
litazione all'esercizio professionatle dell'insegnamento medio

annessi al presente decreto e firmati, d'ordine Nostro, dal
Nostro Ministro proponente:
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei

decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Cipolla, Frate Puccio, Frate Rinaldo, Frate Alberto da
Imola) - Cellini: La Vita.
10 Episódi celebri della Divina Commedia e i Baggi ori.

tici del De Sanctis (Francesca, Farinata, Pier della Vigna,
Ugolino, Belacqua) - I Fioretti di S. Francesco - Maghi
e maghe nell'Orlando Furioso.
11. Franco Sacchetti: Novelle - Ariosto: Episodi del

POrlando Funoso (Cloridano e Medoro. La pazzia di Or
lando. Le nozze di Ruggero e Bradamante).
12. Dante: Guido e Buonconte di Montefeltro - Petrarca.:

Le Canzoni civili - Machiavelli: La novella di Belfagot
arcidiavolo e la Mandragora.
13. .La letteratura spirituale del '300 : Cavalca, S. Cate-

rina, Passavanti - Boccaccio: Le donne del Decamerone

(Madonna Belcolore, Ghita - d'Arezzo, Oretta degli Spini,
Isabella, Fiordaliso, La Marchesana di Monferrato, Gine-

vra, Griselda) - Tasso:. I fluelli nella Gerusalenenic libe-
rata.

Dato a Roma, addì 18 gennaio 1925, 3a SERIE. - Ñ¾ Œfg0MORÉi di 16/ÉfTGÝWTG ifGlißRG MOdCTNG,

VITTORIO EMANUELE.
FEDELE.

Visto, il Guardasigilli: Rocco.
Registrato alla Corte dei conti, addi 27 febbraio 1925.
Atti del Governo, registro 233, foglio 191. -- GMNATA.

Programmi d'esame per i concorsi a cattedre nei Regi
istituti medi di istruzione e per le abilitazioni all'eser-

cisio professionale dell'insegnamento medio.

I. - MATERIE LETTERARIE
NELLE SCUOLE COMPLEMENTARI

TESI DI ITALIANO.

1. SERIE. - Ñ14 Sfg0MONÝž (li OtilÍtifg CIGS8iCG.

1. I þoem1 úmerici e le traduzioni italiane - L'Encide e

la traduzione di Annibal Caro - Plutarco: Vita di Temi-
stocle, di Paolo Emilio, di Lucullo.
2. Poemi omerici: Le avventure di Ulisse con Polifemo -

La strage dei Proci - Enen e Didone - La Didone Abban-
donata del Metastasio.
3. Poemi omerici: Le peregrinazioni di Ulisse - Pascoli:
Il ciclo di Odisseo nei Poemi conviviali- Plutarco: Vita di
Bolone. di Licurgo, di Coriolano.
4, L'Italia preistorica nel VII e- VIII libro delPEneide -

Shakespeare: Coriolano, Antonte e Cleopatra.
5. Poemi omerici: La morte di Patroclo e la morte di

Ettore -- Eneide: Il VI libro - Alfleri: Tragedie di argo-
mento greco e romano.

6. Poemi omerici: Calipso e Circe - Le lotte di Enea nel
Lazio - I fatti d'Enea di Guido da Pisa.

2a SERE, - Ñ¾ UfgOWONil di lOÈÝ6fdf¾rg ÍÉGlÍñ¾Œ GRÈÎCS.

7. Dante: Inferno (Malebolge) - Petrarca: La Canzone
alla Vergine - La Novella del Grasso Legnaiuolo.
8. Dante: Purgatorio: (L'antipurgatorio) - Jacopone da

Todi: Poesie religiose - Boccaccio: Le novelle di Calan-
drino.
9. Dante: Purgatorio (Il Paradiso terrestre) - Boccaccio:
Il mondo dei frati nel Dccamerone (Ser Ciappelletto, Frate

14. Alfieri: Saul - Goldoni: Le commedie dialettali -
Leopardi: Le canzoni civili. Le Ricordance del Settembrini
e .Le mie prigioni del Pellico,
15. Parini : Il Mattino - Carducci : Rime nuove - D'A-

seglio: 1 miei ricordi e i romanzi - G. D'Annunzio: Le No-
volle della Pescara e il Trionfo della morte.

16. G. Berchet : Ballate e romanze e i Profughi di Parga
- La Grovinezca - Carducci: Le poesie di argomento sto-
rico medioevale - Abba: Le Noterelle di uno dei Mille -
Bozzetti e racconti del Fucini.
17. Manzoni: Gli Inni Raeri - G. Prati: Ballate roman-

tiche - Verga : Le novelle rusticanc e i Malavoglia - F.
Martini : Confessione e ricordi.
18. Foscolo: Sonetti e Odi - Manzoni: L'Innominato --

Carducci: Ça fra - Poeti dialettali: Porta o Meli o Belli-
Ippolito Nievo: Le Confessioni di un ottuagonario -- Emi-
lio De Alarchi : Demetrio Pianelli.
19. Altieri: Tragedie di argomento medievale e moderno -

Giusti : Poesie - Pascoli : Myricae e Canti di Castelvec.
chio - Fogazzaro : Piccolo mondo antico.
20. Parini: Il Mezzogiorno - Manzoni: L Adcichi e il

Carmagnola - Poeti dialettali: Bersezio o Pascarella o

Di Giacomo - Verga : Mastro don Gcanaldo.

NB. - Le tre tesi debbono essere sorteggiate una in cia-
scuna serie.

TESI DI STORIA.

1. SERIE. - Ñ¾ UfgOMBR$i (fi 8ÉOfÎG GNÉiCG.

1. Linee della storia e della civiltù dei popoli orientali e
dell'Egitto.
2. Il periodo egeo.miceneo - La Grecia primitiva - Or-

ganizzazione e legislazione di Sparta e di Atene.
3. Vila ~e religione degli Elleni - Guerre persiane --- Lot-

te di egemonia in Grecia.
4. Lo Stato di Macedonia e la sua politica in Grecia --

La grande spedizione di Alessandro -- La civiltà,ellenistica;
5. Le primitive civiltA italiche - Il periodo monarchig

di Roma e le leggende ad esso relative.
6. L'organizzazione della Repubblica - La conquista del-

PItalia - L'espansione nel Mediterraneo: lotte con Carta-
gine e in Oriente.
7. La civiltA e l'ordinamento dello Stato romano del n se-

colo a. C. - Le lotte interne e la caduta della Re¡iubblica.
8. I primi tre secoli dell'Impero 11 Cúistianesimo: spoi

caratteri costitutivi e sua diffusione - I barbari.
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9. L'opera di Dioclevitano - L'Impero romano nel IV se-

colo - La crisi dell'Impero d'Occidente nel v secolo.
10. Gli Stati romano-barbarici - L'Impero bizantino e

Popera di Giustiniano - L'Italia sotto i Longobardi.

2' SERHO. - Sft afgOfNefati di StofÎQ M6dÍ0tYlIC e MOd6ffla.

11. Maometto e il movimento islamico - Il potere tempö-
rale dei Papi - La caduta del regno dei Longobardi.
.
12. Carlomagno e la instaurazione dell'Impero d'Occi.

dente - Il feudalesimo - Le lotte fra Papato e Impero,
18, I Comuni - La monarchia nelFItalia meridionale -

Le Crociate - Le lotte tra i Comuni e l'Impero.
14. Le Signorie e i Principati - La formazione dei grandi

Stati occidentali e delFImpero turco.
15. Le graadi scoperte geografiche - Le lotte di predo-

tuinio degli Stati occidentali - L'Italia nella, prima metà
del secolo xvi.
10. Riforma e controriforma - Caratteri della storia di

Francia, d'Inghilterra, di Spagna e di Germania nel se-
colo 1711.

17. Le guerre di Successione - Il movimento di riforme

nel secolo xvur in Italia e in Europa.
18. La Rivoluzione francese - L'Italia e l'Europa nel pe.

riogo, napoleonico.
19. Il Congresso di Vienna - Le vicende italiane dal 1815

al 1848 - I grandi Stati d'Europa nel secolo XIX.
20. I;e guerre d'indipendenza - La formazione dello Stato

italiano - L'Italia dal 1870 alla guerra mondiale.

B. - In ogni serie deve essere sorteggiata almeno una
tesi.

TESI DI GEOGRAFIA.

1. Cancetto della geografia e sua storia - Il sistema so-
late - La terra, sua figura, dimensioni e movimenti - La

luna.
2. Le proiezioni - Le carte geografiche e topografiche.
3. Il mare e i suoi fenomeni - Le acque continentali -

L'atmosfera e i suoi fenomeni - Il cliina.
4. Le forme della superficie terrestre e le forze che la tras-

formano - La distribuzione delle piante e degli animali.
5. Ïa razze umane, le lingue, le religioni, la civiltA e gli

ordinamenti politici - Distribuzione dei
e grandi vie di comunicazione.

G. L'Europa in generale.
7. I paesi dell'Europa orientale.
8. I paesi -dell'Europa centrale.
D. I paesi del nord-ovest dell'Europa.
10. I paesi del Mediterraneo.

principali prodotti

11. L'Italia in generale - La regione alpina.
12. Le regioni dell'Italia settentrionale.
13. Le regioni dell'Italia centrale.
14. Le regioni dell'Italia meridionale e insulare.
15. Prodotti e commercio de1PItalia - L'emigrazione e i

possedimenti coloniali.
10. L'Oceano Atlantico e la sua importanza - L'America

settentrionale in generale e in particolare.
17. L'America meridionale in generale e in particolare.
18. L'Africa in generale e in particolare.
Ì9. L'Asia in generale e in particolare.
20. L'Oceano Pacifico e sua importanza - L'Australia e

la Nuova Zelanda - Le Terre polari.

NB. -- Il candidato deve poi dimostrare di conoscere, con
maggiore profondità, non meno di tre altri argomenti a sua

scelta: uno di geografia generale, uno di geografia dell'Ita-
lia e uno di geografia degli altri paesi, nonchè un periodo
.della storia della geografia.

II. - MATERIE LETTERARIE
NEGLI ISTITUTI MEDI INFERIORI

avvertenze.

A) La prova scritta consisterà nella narrazione d'un fatto
storico o nelPesposizione d'un'opera letteraria su breve trac-
cia proposta dalla Commissione. L'argomento del tema sarà

compreso nei programmi del presente concorso; dovrà es-

sere svolto in lingua latina.
B) Il colloquio consterit di quattro parti distinto cerrd-

spondenti alle quattro materie del concorso.
Ú) Il tema della lezione sarà sorteggiato fra quattro pro-

posti a ciascun candidato, corrispondenti alle quattro ma-

terie del concorso.

TESI DI ITALIANO.

1. Esposizione e analisi dell'Iliade, dell'Odissea e del-
l'Nucide.

2. Commento de1P1nferno.
3. Commento del Purgatorio.
4. Commento del Paradiso.
.5. Esposizione e commento delle principali liriche del

Petrarca.
6. Esposizione e analisi critica delle principali novelle

del Boccaccio.
7. Analisi estetica delle Stanze del Poliziano.
8. Analisi critica delPOrlando Furioso.
9. Esposizione critica del Principe e dei Discorsi del Ma-

chiavelli.
10. Arte e artificio nella Gerusalemme Liberata.
11. Commento del Giorno.
12. Analisi critica di due fra le principali commedie del

Goldoni.
13. Analisi critica di due fra le principali tragedie del-

PAlfieri.
14. Commento dei Sepalen.
15. Commento delle liriche del Manzoni. Analisi partico.

lareggiata dei Promessi ßposi.
16. Commento dei Canti del Leopardi. Esposizione dello

Opcrette morali.
'

- 17. Analisi critica delle principali liriche del Carducci.
18. Analisi critica di alcune liriche del Pascoli.
19. Analisi particolareggiata di un romanzo posteriore ai

Promessi ßposi, a scelta del candidato.
20. Esposizione e analisi critica di due capolavori stra-

nieri, a scelta del candidato (francesi o tedeschi o inglesi d
spagnoli).
NB. - Il candidato deve anche dimostrare di conoscere

la storia della letteratura italiana considerata nella sua linea
di svolgimento e nelle sue principali tendenze; di conoscere
e saper valuta.re i principali libri di testo adatti a scuole
medie inferiori e saper fare una ra.ssegna ragionata di libri
consigliabili per la lettura domestica degli alnuni.

TESI DI LATINO.

1. La cultura più antica di Roma.
E così detto calendario di Numa.

2. Ennio, Plauto e Terenzio.
Il Campidoglio e la Triade Capitolina.

3. Lucrezio e Catullo.
Giano e Vesta.

1. Cicerone : eloquenza, retorica e filosofia.
La religione dei sepoleri e le credenze dell'al di là.

3. Cicerone e l'epistolografia romana.
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Giunone e Diana e i loro principali santuari. Il tom.
plum.

6. Cornelio Nepote.
Il Foro e il Palatino.

7. Cesare e Sallustio.

Cenni sulle istituzioni militari romane.
8. Virgilio e la bucolica.
La vita rustica dei Romani e le loro divinità agricole.

9. Virgilio e la georgica.
La villa romana.

10. Virgilio e l'epopea.
Le leggende di Ercole e di Enea in Italia.

11. La lirica, la satira e l'epistola oraziana.
I principali collegi sacerdotali romani.

12. Gli elegiaci.
La famiglia romana e il sistema onomastico romanö.

13. Livio.
Le principali divinità greche introdotte nella religione

romana.
14. I Fasti di Ovidio.

Feste civili e religiose dei Romani.
15. Le Metamorfosi di Ovidio.

I principali miti ovidiani.
16. Fedro.

Le vesti maschili e femm°nili presso i Romani.
17. Seneca.

L'educazione e la scuola romana.
18. Tacito.

Gli schiavi e i liberti in Roma.

19. Cenni di letteratura cristiana: S. Agostino.
Le catacombe.

,20. Lo svolgimento della lingua latina nelle sue grandi
linee.

I ponti, le strade e gli acquedotti. - Le principali vie
romane della penisola italiana.

NB. - Il candidato, dopo aver discorso brevemente sugli
argomenti estratti a sorte, darà prova della saa prepara-
zione sopratutto sui testi. Da lui si richiederà sicura pa-

dronanza, oltrechè della lingua, della grammatica e della

met.rica, e, quanto alla metrica, più particolarmente, del-
l'esametro dattilico, del distico elegiaco, della versificazione
di Fedro. Obbligatoria in conoscenza diretta e completa di
Virgilio: qualche pagina virgiliana verrA sottoposta a valu

tazione critica. Estemporanea sarà la traduzione dal De bello
gallico di Cesare. Si tradurranno inoltre e commenteranno

luoghi di due opere o gruppi di opere a scelta della com-

missione esaminntrice fra tre proposte dal candidato di quelle
comprese nella segu nte tabella:

1. L'orazione pro Archia e il De senectute di Cicerone.

2. Un libro del De officiis di Cicerone.
3. Un libro delle Epistulae ad familiares di. Cicerone.
4. Il De coniuratione Catilinae di Sallustio.
5. Un libro del De bello cimli di Cesare.
6. Un libro delle Metamorfosi di Ovidio.
7. Un libro dei Trlatia di Ovidio.
8. Il Dialogo degli oratori di Tacito.
9. Un libro di Q. Curzio Rufo. .

10. Uno del vangeli sinottici nella vulgata.
Si esigerà infine dal candidato una orientazione sulle trat-

tazioni più notevoli della letteratura latina, e sui materiali

e suasidi più indispensabili.

TESI DI STORIA.

1. La valle del Nilo e la civiltà degli antiebi Ewiziani -
Le valli del Tigri e dell'Eufrate, e la civiltà degli Assiri e

dei Babinolesi - La Fenicia e le sue colonie- La civiltà dei
Fenici.

2. La geografia della Palestina - La cultura e la gran-
dezza del popolo ebreo sotto i Giudici e sotto i Re - I re-
gni d'Israele e di Giuda - Particolari caratteri della reli-
gione, dell'arte e della letteratura degli Ehret
3. Gli Arii - Le loro principali migrazioni e diffusioni

nell'Asia e nell'Europa - Civiltà indiana e cift1tà iranica,
con speciale riguardo alla religione e alla letteratura dell'uno
e dell'altro popolo, e agli ordinamenti sociali e politici dei
Persiani.
4. La geografia della Grécia antica - Notizie sulla civiltà

micenea - La Grecia omerica - Le pià antielle migrazioni
delle stirpi greche - Le più antiche organizzazioni sociali
degli Elleni.
5. II genio del popolo greco e le sue diverse manifesta-

zioni nelle varie stirpi e nei vari centri di vita civile - I-
Greci colonizzatori - Le colonie e la metropoli - L'unità
spirituale dell'Ellade e le istituzioni nazionali - Feste re-

ligiose e misteri - Oracoli - Giuochi pubblici' - Amfizio-
nie - Sparta e la costituzione detta di Licurgo - Atene e
la costituzione di Solone.
6. Dalla tirannide alle riforme di Olistene - La lotta

difensiva e ofensiva dei Greci contro i Persiani - Il go-
verno di Pericle - Letteratura ed- arte dei Greci nel v secolo.
7. Egemonia di Sparta - Senofonte e la spedizione dei

Diecimila - Agesilao - La pace di Antalcida - Egemonia
di Tebe - Cenni geografici sultla Macedonia - Oreazione
della egemonia macedonica.
8. Filippo - Alessandro il Grande - I grandi regni elle-

nistici - Lega etolica e lega achea - Letteratura ed arte
ellenistica.
9. La conquista romana - Sopravvivenza dell'ellenismo

e suo valore quanto alla cultura dei popoli e alla loro costi-
tuzione politica.
10. Vita privata dei greci - Il teatro - Il ginnasio --

La musica - Il culto - Le feste dionisiaclie - Cenni di
antichità militari greche.
11. La geografia dell'Italia antica - Le antiche genti ita.

Iiehe - Notizie snilla civiltà degli Etruschi - Origini di
Roma - I Re di Roma e gli istituti politici di questa età
- L'ordiuamento militare - La costituzione serviana -- I
comizi centuriati - La plebe - La religione antica dei Ro-
mani ed i loro principali sacerdoti.
12. La repubblica - Consolato e dittatura - Storia e leg-

genda dei secoli ve Iv a. C., con speciale riguardo alle lotte
della plebe contro il patriziato - I tribuni della plebe -
I comizi tributi ed i plebisciti - Le leggi dielle XII tavole,
e le altre leggi più importanti di questo periodo - La cen-
sura - La pretura - L'edilîtà.
13. La guerra di Pirro - L'ordinamento d'Italia - Co-

lonie romane e colonie latine - Municipi - Città alleate
- Strade militari.

14. Roma e Cartagine, e la grande lotta tra le ,due città

per l'egemonia mediterranea - Espansione romana in
oriente ed in occidente - Governo del.le provincie.
15. L'ordine senatorio e l'ordine equestre - Principali

cause della decadenza dei costumi romani dopo le grandi
conquiste - La questione agraria e la crisi economica - La
rivoluzione del Gracchi - La guerra giugurtina e la guerra
cimbrica - La guerra sociale.

16. Mario e Silla - L'opera di Silla dittatore - I tempi
di Pompeo e di Cesare - Ottaviano ed intonio - La ca-

duta della repubblica.
17. La civiltà greco-romana negli ultimi tempi della re-

pubblica e nei primi delPimpero - Il principato di Augusto
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- L'impero romano sotto Augusto - Gli altri imperatori
della casa Giulio-Claudia.
18. Il Cristianesimo e l'impero - La civiltà nel n secolo

d. C. - Dal principato alla monarchia assoluta - Diocle-
ziano e la tetrarchia -- Costantino e la fondazione di Costan-
tinopoli.
19. I barbari nell'esercito romano - L'impero dalla morte

di Costantino alla morte di Teodosio - Giuliano - L'im-

pero romano cristiano - L'ultima divisione dell'impero -
Nuove invasioni barbariche - La caduta dell'impero ro-

mano d'Occidente - La letteratura e l'arte nei secoli Ja,
IV e V.

20. - La milizia romana nelle diverse età della repub-
blica e dell'impero - Disciplina militare - I trionfi - La
famiglia romana - I nomi propri - Il rito nuziale - I fu-
nerali e i monumenti sepolcrali - Gli schiavi e i liberti -

- La casa e la suppellettile domestica - Professioni e me-
stieri - La scuola - Le terme - Il teatro ed il circo -

11 calendario romano.

N. B. - I candidati devono inoltre dar prova di conoscere
due testi scelti dalla commissione su tre indicati da loro

stessi nella unita tabella di fonti:
1. Il libro II di Erodoto.
2. La vita plutarchen di Licurgo o quella di Solone.
3. La vita plutarchen di Demetrio o quella di Arato.
4. Il lib. I o il XXI di Livio.

.
5. Il lib. I o il III di Polibio.
G. La vita plutarchea di Tito Quinzio ö quella di Emilio

Paolo.
7. Un libro del De bello gallico di Cesare.
8. Un libro del De bello civili di Cesare.

'

9. La Germania di Tacito.
10. Una delle vite dei Cesari di Svetonio.
I testi greci possono essere letti anche in traduzione.

TESI DI GEOGRAFIA.

1. Ôoncetto, limite e partizioni della Geograña - Oriz-
zonte e sue proprietà - Concetto di universo - Sfera

celeste: punti e circoli fondamentali - C'oordinate celesti
- Astri e loro classiilcazioni.
2. Sfera terrestre: poli, equatore e paralleli, meridiani -

Orientamento - Latitudine, longitudine: modo di determi-
nat•le.
3. Forma della Terra - Prove della sfericità - Valore

del grado - Elementi dello sferoide - Misure itinerarie.
4. Movimenti delila Terra - Movimento di rotazione e

sue prove - Movimento di rivoluzione: Eelittica, Zodiaco
- Conseguenze del moto di risoluzione.
5. Visura del tempo: giorno sidereo e giorno solare; tem-

po vero e tempo medio; fusi orari - Anno sidereo, anno
tropico - Anno civile; calendario giuliano, riforma grego-
riana.
6. Il sistema solare - Dati fondamentali relativi al sole

e ai pianeti - Sistema tolemaico - Sistema copernicano -
Le leggi del sistema solare - La luna: aspetto e dimensioni
- Natura dell'orbita lunare - Movimenti, fasi, eclissi.
7. Carte geografiche e nozioni fondamentali che ad esse

si riferiscono.
8. Massa e densità media della Terra - Calore proprio e

ipotesi sullo stato interno della Terra - Cenni sopra le

principali teorie sull'origine e sull'evoluzione della Terra -
Formazione della crosta solida - Forze endogene: vulca-
nismo, bradisismi e terremoti.
9. Fprze esterne : la temperatura, azione chimic's e mecca-

nica dell'atmosfera e dell'acqua, azione degli organismi -
Contrasti fra Pazione delle forze esterne e interne - For-

mazione degli strati sedimentari, fossili, êre geologiche -
Dislocazioni: fratture, pieghe - Cenni sopra le principali
teorie sull'origine delle montagne.
10. La superficie terrestre -- I confini attuali delle terre co-

nosciute - Distribuzione delle terre e delle acque - Dati
relativi ai Continenti e agli Oceani - Articolazioni dei Con-
tinenti, articolazioni degli Oceani - Isole: isole continen-
tali e isole oceaniclie - Funzione antropica delle isole.

11. Forme principali del rilievo - Cenni sopra la loro
origine e trasformazione - Le coste - Mari e golfi, fiordi,
estuari, lagune, porti - Concetto dello sviluppo di costa.
1'!. Idrografia continentale - Sorgenti e fiumi -- Laghi
- Nevi perpetue e ghiacciai - Funzione antropica delle

acque correnti.
13. Il mare --- Proprietà dell'acqua marina - Tempera-

tura - Gliiacci marini - Movimenti: onde, maremoti, ma-
ree, correnti - Il mare come fattore antropico.
14. Atmosferg - Pressione, temperatura -- Le isoterme
- Cicloni e antieieloni - Isobare - Venti costanti e pe-
riodici, venti locali. -- Precipitazioni atmosferiche - Il
clima - Clima astronomico e clima fisico - Clima conti-
nentale e clima oceanico - Zone - Il clima e la vita.
15. Estensione e limiti della vita - Leggi biologiche sulla

distribuzione delle forme viventi - Flora e fauna - Zone

botaniche e faunistiche - Tipi principali di paesaggio -
Azione dell'uomo sulla distribuzione degli esseri organici.
10. Cenni sopra l'origine delI°uomo e sulla teoria dell'evo-

luzione delle specie - L'Eenmene - Distribuzione della po-
polazione sul Globo - Popolazione assoluta e relativa - I

fattori geografici della distribuzione dell'uomo.
17. Razze e aggruppamenti etnici - Oriferi per la classi-

ficazione del genere umano - Razze principali e loro sud-

divisioni - Influenza dell'ambiente nel determinare in esse

certi particolari caratteri Ssici e psichici.
18. Le «lingue - Le religioni: Cristianesimo, Islamismo,

Giudaismo, Induismo: le religioni dell'Asia orientale -

Suddivisione del genere umano secondo il grado di civiltA
- Infiuenza dell'ambiente nel determinare le occupazioni e
il modo di vivere - Popoli primitivi, popoli semicivilizzati,
popoli civili.
10. Le dimore umane - Il nomadismo - Le città: in-

fluenza dell'ambiente nel promuoverne lo sviluppo - Gli
Stati - Varie forme di Stato - Cause geografiche che in-

tervengono a determinare la formazione e lo sviluppo degli
Stati - Il concetto d.i,Nazione - Confini etnici e politici.
20. Cond'izioni economiche - Emigrazione e colonie -

Vari ti,pi di colonie - Vie e mezzi di comunicazione -- Le

grandi vie di comunicazione e del commercio mondiale.

NB. - Il candidato dovrà poi, naturalmente, dimostrare
di conoscere almeno nelle linee fondamentali le condizioni

geografiche (fisiche e politiche) dei principali Stati d'Europa
(con speciale riguardo all'Italia) e delle altre parti del
mondo; e di comprendere e valutare i rapporti che interce-
dono fra ilo stato politico e sociale dei vari popoli e nazioni
e l'ambiente.
Egli dovrà inoltre dar prova della sua capacitù a tracciare

schizzi e disegni a sussidio della lezione.

III. - MATERIE LETTERARIE NEL GINNASIO SUPERIORE

Rovertenze.

A) La prova scritta consisterà nella narrazione di un fatto
storico o nella esposizione di un'opera letteraria su breve

.traccia proposta dalla Commissione. L'argofnento del tema
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sarà compreso nei programmi del presente concorso; dovrà
essere svolto in lingua latina.
B) Il colloquio constern di cinque parti distinte corri-

spondenti alle cinque materie del concorso.
C) Il tema di lezionc sarà sorteggiato fra cinque temi

proposti a ciascun candidato, corrispondenti alle cinque ma-

terie del concorso.

TESI D LIANO.

1. Storia e critica della retorica e della teoria dei generi
letterari.
2. L'origine della lingua - La questione della lingua da

Dante ai giorni nostri.
3. Dante. Commento della Divina Commedia.
4. Il Petrarca. Analisi critica delle sue liriche migliori
5. 11 Boccaccio. Analisi critica delle principali novelle

del Decameron.
6. Disegno della nostra storia letteraria dalle origini a

tutto il Quattrocento - Analisi estetica delle ß†«nze del

Poliziano.
7. L'Ariosto. Esame particolareggiato dell'Orlando Fu

noso.

8. Caratteri della letteratura del Cinquecento - Esame
del Principe e dei I)iscorsi del Machiavelli.
9. Il Tasso. Analisi estetica della Gerusalemme Liberata.
10. Il Seicento. Tendenze e scrittori principali.
11. Tendenze della letteratura del Settecento -- Conunen-

to del Giorno e delle Odi del Parini.
12. Il Goldoni: Analisi particolareggiata di due fra le sue

migliori commedie, a scelta del candidato.
13. L'Alfieri. Analisi particolareggiata di due fra le sue

migliori tragedie, a scelta del candidato.
14. Il Foscolo. Commento dei Sepolcri.
15. Il Leopardi. Commento dei Canti - Esposizione delle
Operetto morali.
10. Romanticismo e classicismo - Il Manzoni. Analisi

critica dei Promcssi Sposi; commento delle liriche.
17. La letteratura contemporanea -- Analisi critica delle

principali liriche del Carducci.
18. Un romanziere posteriore al Manzoni: analisi di una

delle sue opere (a scelta del candidato).
19. Analisi di due tragedie dello Shakespeare, a scelta

del candidato.
20. Analisi del Don Chisciotte e di Arminio e Dorotea.

NB. - Il candidato dovrà pure conoscere la metrica ita-

liana, valutare i principali libri di testo adatti al ginnasio
superiore, saper fare una rassegna ragionata di libri consi-

gliabili per la lettura domestica degli alunni.

TESI DI LATINO.

1. La cultura più ántica di Roma.
Caratteri della primitiva religione romana.

2. Ennio, Plauto e Terenzio.
La Triade Capitolina.

3. Lucrezio e Catullo.
La società romana dell'ultimo periodo repubblicano.

4. Cicerone: eloquenza, retorica e filosofia.
La religione dei sepolcri e le credenze dell'al di là.

5. Cicerone e l'epistolografia romana.

Vita pubblica e privata presso i Romani nelle sue più
caratteristiche manifestazioni.

G. Cornelio Nepote.
Il Foro e il Palatino.

7. Cesare e Sallustio.
Gli ordinamenti militari - T cadumi runoni dell uL
timo periodo repubblicano.

8. Virglio e la bucolica.
La vita rustica del roinani o le loro divinitA agricole.

9. Virgilio e la georgica.
La villa romana.

10. Virgilio e l'epopea.
La leggenda di Ercole e di Enea in Italia - La prisca
Italia nel canto virgiliano.

11. La lirica, la satira e l'epistola orañiana.
La societA romana nell'età augustea.

12. Gli elegiaci.
La casa e la famiglia : il sistema onomastico romano.

13. Livio.
Le leggende di Roma antica - Le istituzioni civili.--
I più importanti collegi sacerdotali.

14. I Fasti di Ovidio.
Feste civili e religiose dei Romani.

15. Le Metamorfosi di Ovidio.
I principali miti ovidiani.

16. Fedro.
Il calendario, i comizi, la veste reinana.

17. Seneca.
L'educazione e la scuola romana.

18. Tacito.
Una città antica : Pompei.

19. Cenni di letteratura cristiana : S. Agostino.
Le catacombe.

20. Lo svolgimento della lingua latina nelle sue grandi
linee.
Il libro antico.

NB. - Il candidato darà prova della sua preparazioné so-
pratutto sui teeti. Da lui si richiederà sicura padrouania,
oltrechò della lingua, della grammatica e della metrica, e,
quanto alla metrica, più pa,rticolarmente dell'esaaletro dat-
tilico, anche nel suo sviluppo storico, del distico elegiaco,
della versificazione di Catullo. Obbligatoria° la conoscenza
diretta e completa di Virgilio: pagine, figure, ideazioni, rat
figurazioni virgiliane verranno sottoþoste a valutazione cri-
tica. Estemporanea sarà la traduzione dai Fasti di Ovidio
e dal De offeelis di Cicerone. Si tradurranno inoltre.e com-
menteranno luoghi di due opere o gruppi di opere a scelta
della commissione esaminatrice fra tre proposte dal emndi,
dato di quelle comprese nella seguente tabella:

1. Orazioni Divinatio in Caeciliane e De lege Manilia di
Cicerone.

2. La prima Catilinaria e la seconda Filippîca di·.Cice-
rene.

3. Due libri delle lettere di Cicerone.
4. Il Brutus di Cicerone.
G. Gli epitalami di Catullo.
G. Endecasillabi, elegie, giambi ed epigrammi, di Catullo.
7. Il De bello civili di Cesare.
8. Il De coniuratione Catilinac e il Bellune Jugurtleinunt

di Sallustio.
9. Il primo e secondo libro del Corpus Tibullianune.
10. Un libro delle elegie di Properzio.
11. Due libri della Institutio oratoria di Quintiliano.
12. Due libri delle lettere di Plinio il. giovane.
13. L'Ottacio di Minucio Felice.
Si esigerà infine dal candidato la necessaria orientazione ·

sulle trattazioni più notevoli della letteratura latina, e sui
materiali e sussidi e le principali opere di consultazione.

TESI DI GRECO.

L Poemi omerici ed esiodei - L'esametro epico.
2. Le declinazioni nominali - Uso e valore dell'articolo.
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8, La poesia lirica - Il distico elegiaco e i metri delle
odi anacreontee.

4. Le declinazioni pronominali - Posizione attributiva
e predicativa del pronome e dell'aggettivo.

5. La tragedia e il dramma satiresco - Il trimetro giam-
bico.

6. Uso e significato dei casi.
7. Aristofane e la commedia antica - Menandro, la

commedia nuova e i suoi riflessi latini.
8. La coniugazione e le classi verbali - I principali sus-

sidi per lo studio della morfologia e della sintassi greca.
9. Erodoto e i suoi predecessori - Tucidide - Seno

fonte
10. Formazione e valore dei tempi.
11. Gli oratori attici.
12. Formazioni e uso del comparatisö e del superlativo.
13. La filosofia greca dai presacratici fino a Platone.
14. Modi e tempi nelle proposizioni indipendenti.
15. Platone - Aristotele.
16. Modi e tempi nelle proposizioni dipendenti - L'infi-

nito.
17. La storiografia greca da Tucidide a Polibio.
18. Il periodo ipotetico.
19. Cultura e poesia ellenistica - I dialetti greci e la for-

muzione della lingua letteraria.
20. La particella äv - Le negative otí e µg.

NB. - Nello svolgimento delle tesi di grammatica sopra
indicate il candidato deve dimostrare pronta, sicura e pre-
cisa conoscenza e perizia della morfologia e della sintassi

della lingua greca sopra tutto mediante traduzione di brevi

proposizioni dall'italiano in greco. Deve inoltre tradurre

estemporaneamente dall'Anabasi di Senofonte, dai dialoghi
del Alorti e degli Dei di Luciano, e dalle odi anacreontee;
ed essere preparato a tradurre e commentare due, a scelta

della Commissione, fra tre da lui indicate delle opere com-

prese nella seguente tabella :

1. Due libri della liiade.
2. Due libri dell'Odissea.
3. Frammenti di Callino, Tirteo, Salone, Mimnermo.
4. Un libro di Erodoto.
5. Tre libri della Ciropedia.
G. Due libri dei Memorabili.
7. L'Apologia e il Critone di Platone.
8. Due orazioni di Lisia.
9. Un'orazione epidittica di Isocrate.
10. La Repubblica degli Ateniesi di Aristoteb.
11. Uno dei Vangeli sinottici nel testo greco.
12. Il Sogno e la Veridica istoria di Luciano.

TESI DI STORIA.

1. La valle del Nilo - L'antico popolo egiziano, i suoi
re e le sue istituzioni politiche fondamentali - Civiltà egi-
ziana in relazione con le civiltà dell'Asia - Religione egi-
z1ana.

2. La valle dell'Eufrate e del Tigri - Ill primo ed il se-

condo impero assiro - Il primo ed il secondo impero ba-

bllonese - Cultura degli Assiri e dei Babilonesi - Reli

gione - Gli Ittiti - I Fenici.
3. La geografin della Palestina - Elementi e caratteri

della civiltà ebraica in genere e in particolare durante

Petà 'dei Giudici e dei Re - Regni di Giuda e d'Israele -

Importanza delle credenze ed istituzioni religiose degli
Ebrei - Sacerdoti e profeti - Principali .monumenti let-
terari.

4. Gl'Indoeuropei -- Loro diffusione nell Asia e nell'Eu-

ropa - Civiltà degli Arii indiani - Loro ordinainenti po-
litici e sociali --- La letteratura e l'arte degli Indiani -
Religione - Civiltà iranica - linpero di 3Iedia - Impero
di Persia - Ordinamento dell'iinpero persiano - Religione
degli arii iranici.
5. La geogratia della Grecia antica - L'età ininoica -

La civiltà micenea ed i suoi principali centri - La Grecia
omerica: ordinamenti sociali e politici; la vita familiare;
la religione - Il mito e l'epopea.
6. Le più antiche migrazioni nella Grecia peninsulare --

Occupazione delle isole dell'Egeo e della costa occidentale
dell'Asia Minore - I più antichi ordinamenti sociali degli
Elleni - La colonizzazione ellenica dall'viii al vi secolo
a. C. - Importanza e progresso delle colonie - Principali
vincoli di nazionalità tra i Greci.
7. La geogratia della Laconia -- Eleluenti della sua po-

polazione storica -- Diarchia spartana - La costituzione
detta di Lieurgo - La geografia dell'Attica - La città di

Atene - Dalla monarchia al governo degli eupatridi -
La costitu¿ione di Solone: riforme econoniiche e politiche
- La tirannide in Grecia e in particolare la tirannide di

Pisistrato - Le riforme di Clistene - Letteratura ed arte
nella Grecia del vn e del n secolo a. C.
8. Le guerre persiane, le loro cause e i loro effetti -

Egemonia marittima di Atene - Pericle e lo Stato ate-

niese - Amministrazione tributaria e giudiziaria dell'im-

pero ateniese - Letteratura ed arte nella Grecia del se-
colo v.

9. La guerra del Peloponneso, le sue cause ed i suoi effetti
- Egemonia spartana, egemonia tebana - Antichità mi-
litari con particolare riguardo alle innovazioni d'Epami-
nouda e agli ordinamenti militari della Afacedonia.

10. La geografia della Alacedonia e l'antico popolo dei

Macedoni - Filippo II e Demostene - L'unità della Gre-
cia sotto il predominio macedonico.

11. Alessandro 31agno - Diffusione della civiltà greca
in Oriente - I regni ellenistici - La lega etalica e la

lega achea - Condizioni della Grecia prima dell'intervento
di Roma.

12. La geografia dell Italia antica - L'Italia e il Medi-

terraneo - Civilta preromane d'Italia e particolarmente
civiltA etrusca - Colonie greche nell'Italia meridionale e

nella Sicilia - Il nome d'Italia - Il Lazio - Le origini
di Roma nella storia e nella leggenda - L'età regia - La

costituzione attribuita a Servio - Gli Etruschi nel Lazio
e nella Campania.
13. Il re e il senato -- Le tribù, le curie, le genti, i co-

mizi curiati - L'ordinamento militare e i comizi centu-
riati - La plebe - Caratteri fondamentali della religione
romana - Principi e svolgimento degli ordinamenti repub-
licani - Consolato e dittatura.

14. Lotte tra patriziato e plebe --- Le leggi delle XII ta-
vole - Guerre esterne nel v secolo - La invasione gallica
e i suoi effetti.

15. La tradizione intorno alle leggi Licinie-Sestie - Ul-

time conquiste della plebe nella lotta contro il patriziato
- La nobilitas - Roma alla conquista della penisola ita-

lica: guerre sannitiche, guerra di Pirro --- Municipi, colo-
nie e città alleate - Strade militari.

16. Origini ed incremento di Cartagine - Ordinamenti

cartaginesi - Cartagine in lotta coi Greci di Sicilia ---

Cause, vicende ed effetti delle guerre puniche - L'espan-
sione romana nell'Oriente e nell'Occidente - Cause della

conquista e suoi effetti presso i popoli soggiogati - Condi-
zioni delle provincie.
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17. Effetti della conquista dell'impero nella evoluzione
costituzionale e negli ordinamenti economici dei Romani
- Catone il censore - Precedenti ideali e reali della ri-

voluzione dei Gracchi - La rivoluzione dei Gracchi -

Guerra giugurtina - Guerra cimbrica - Guerra sociale
- La cittadinanza agli Italici - Mario e Silla - Mitri-

date VI - L'opera di Silla dittatore.
18. Pompeo e il riordinamento dell'Oriente - Cicerone
- Cesare in Gallia - La romanizzazione della Gallia -

Le guerre civili e la fondazione del principato - Natura
del principato di Augusto.
19. L'ordinamento dell'impero sotto Augusto - La paz

Romana - L'impero nei primi due secoli - Letteratura
ed arte - Le origini del Cristianesimo e la sua propaga-
zione nel mondo occidentale - Il cristianesimo e l'impero
- La Chiesa primitiva - Persecuzioni - Eresie.
20. L'anarchia militare del m secolo - Gli ordinamenti

di Diocleziano - I barbari nell'esercito - Declinare delle

claesi medie - Latifondo - Colonato - Il trionfo del

cristianesimo e la reazione di Giuliano - Teodosio e l'ul
tima divisione dell'impero - La fine dell'impero romano

d'Occidente, le sue cause e i suoi effetti.

N. B. - Il candidato discorrerà intorno al contenuto e

al vallore storico di due a sua scelta delle opère contenute

nella seguente tabella. I testi greci, come i latini, debbono
essere presentati 'nell'originale.

1. Il libro I delle storie di Tucidide:
't. La Costituzione degli Ateniesi dello Pseudoseno

fonte;
3. Un libro delle Elleniche di Senofonte;
4. La Costituzione degli Ateniesi di Aristotele ;
5. La vita di Demostene di Plutarco;
6. Un libro della Anabasi di Alessandro di Arriano;
7. Diodoro, i brani concernenti storia romana;

8. Un libro delle Antichith Romane di Dionisio d'Ali-

carnasso;
9. Il libro VI delle Storie di Polibio:
10. Un libro della IV deca di Livio;
11. Un libro di Appiano ;
12. Le site dei Gracchi di Plutarco;
13. Sallustio: La congiura di Catilina;
14. Tl XIonumentum Ancyranum;
15. Un libro delle Storie e degli Annali di Tacito;
1ß. Una vita della Historia Augusta.

TESI DI GEOGRAFIA.

1. Europa - Caratteri generali - Influenza esercitata

dalle condizioni geografiche sullo sviluppo e sul carattere
della sua civiltà e sulla formazione degli Stati - Elementi
etnici e loro tendenze - Condizioni economiche - Assetto

politico: problemi risolti dall'ultima guerra, e problemi tut-
tora insoluti - Visione complessiva e oomparativa delle
condizioni politiche e sociali d'Europa, anche in confronto
con quelle dell'Asia e dell'America.
2. Italia - Caratteri generali, e principali lineamenti di

geografia fisica - Fattori geografici favorevoli e negativi:
loro azioni nel passato e nel presente - Dati demografici -
Emigrazione e colonie - Condizioni economiche - Vie di
comunicazione - Gli interessi dell'Italia nel Mediterraneo,
e il posto che essa occupa nel mondo.

3. Stati europei - Gli Stati dell'Europa occidentale:
tratti fondamentali di geografia fisica e politica, con spe-
ciale riguardo alle condizioni geografiche che ne determina.
rono lo sviluppo e ai loro rapporti con FItalia.
4. Stati dell'Europa centrale (id.).
5. Stati delPEuropa orientale (id.

.

6. Africa - Caratteri generali - Cause geografiche e sto-
riche che spiegano il ritardo dell'esplorazione e dello sfrut-
tamento dell'Africa da parte degli Europei --- La razza ne-

gra e la schiavitù - La colonizzazione europea - Le risorse

dell'Africa e il posto che essa occupa nell'economia mon-

diale, in ispecie riguardo all'avvenire dei popoli europei.
7. Le colonie inglesi in Africa - Caratteri della coloniz-

zazione inglese -- L'Egitto e il canale di Suez - L'Africa
italiana - Gli interessi italiani in Tunisia.
8. Asia - Caratteri generali - I fattori geografici nella

localizzazione e nello sviluppo delle civiltà asiatiche - Rap-
porti attuali fra l'Asia e l'Europa: visione dei presumibili
rapporti in avvenire.
9. La Cina - Civiltà cinese - Orisi attuale - Problemi

politici ed economici della Cina, e loro riflessi sull'econo·
mia mondiale.
10. Giappone -- Cause geografiche del suo sviluppo - In

civiltà giapponese - La potenza e l'avvenire del Giappone
in Asia e nel Pacifico - Giappone e Stati Uniti d'America.

11. L'India inglese - La civiltà indiana - I problemi at-
tuali dell'India in rapilorto con la dominazione e gli inte-
ressi inglesi.
12. L'Asia russa, con particolare riferimento ai problemi

passati e presenti dello Stato russo.
13. Asia fraucese - Caratteri della colonizzazione fran-

cese.

14. America -- Storia della scoperta, con particolare ri-
guardo alla parte che in essa ebbero gli Italiani.
15. Caratteri generali - Cause che favorirono la rapida

espansione della razza bianca - Differenze fra l'America
anglo-sassone e l'America latina sotto l'aspetto politico ed

economico, e ragioni geografiche che le determinarono.,
16. Gli Stati Uniti e il posto che occupano nel mondo -

I fattori geografici del loro sviluppo - Caratteristiche della
loro civiltA - Principali manifestazioni economiche - Pro-
blemi interni - La dottrina di Monroe e la politica attuale.
17. Il Canadà - L'America latina: Messico e repubbliche

centrali - Il canale di Panama.
18. L'America del Sud, con particolare riguardo al Rra.

sile e alla Repubblica Argentina.
19. Emigrazione e colonie italiane in America.
20. Oceania - Caratteri generali - Australia e Nuova

Zelanda - Cenni sulle Terre polari.
Il candidato dovrà inoltre dar prova di avere conoscenze

meglio approfondite sopra due, a scelta, dei seguenti argo-
menti:
Lo sviluppo della colonizzazione italiana in Africa - Il

cosiddetto Imperialismo di alcuni Stati attuali - Viaggia-
tori italiani in Oriente nel Medio Evo - Il sistema alpino
e la sua funzione storica - Il problema della razza negra
negli Stati Uniti - Le ragioni geografiche del disagio poli-
tico e sociale della Russia - Il nomadismo dei popoli del-
l'Asia centrale e le sue ragioni geografiche.
Potrà scegliere anche, per conto suo, altri argomenti di

pari interesse e importanza.

NB. - E' fatto obbligo ai candidati per il ginnasio supe-
riore di essere preparati anche nel programma di geografia
per le scuole medie inferiori.

IV. - LETTERE CLASSICIIE N'EL LICEO.

Avrertenze.

A) La prora scritta consisterà nello svolgimento in lingua
lätina di un tema scelto dal candidato fra due proposti dalla
commissione esaminatrice, relativi l'uno alla letteratura la-
tina e l'altro alla Jetieratura green.
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- B) Il colloquio consisterà di due parti distinte, relative
Puna al programma di letteratura greca el altra al program-
ma di letteratura latina.

C) Il tema della lezionc verrà sorteggiato fra due proposti
a ciascun candidato, uno di latino e uno di greco.

TESI DI LATINO.

a) Argomenti di storia letteraria - b) Interpretazione
delle opere indicate.
Le tesi 11-20 non contengono indicazioni di testi. Si in-

tendono ripetuti nello stesso drdine i testi medesimi delle
tesi 1-10,

1. a) La trasmissione dei testi classici --- Indirizzi e me-

todi seguiti negli studi classici dal Itinaschnento ai giorni
nostri con particolare riguardo all'Italia.

b) Un libro delle Storfie o degli Annali di Tacito.
2. a) Popoli e linguaggi d'Italia fino alla conquista ro-

mana - Il latino fino alla seconda guerra punica.
b) Un libro scelto nelle opere retoriche o filosofiche di

Cicerone,
3. a) Le lleggende epiche su la monarchia e le origini della

repubblica - Tragedie e poemi di Nevio, di Ennio, di Pa-
cuvio, di Accio.

b) L'orazione di Cicerone De signis o il libro XXXIV

della Naturalis Historia di Plinio.
4. a) Il teatro di Plauto e di Terenzio. Atellane e mimi.

b) Un libro di Giovenale o di Marziale.
5. a) La satira nell'età repubblicana - Lucilio e Var-

rone - Il senario giambico.
b) Un libro della Institutio oratoria di Quintiliano.

6. a) Poesia e prosa filosofica nell'età repubblicana -
Lucrezio e Cicerone.

b) Un libro dei quattro di Properzio.
7. a) La poesi,a alessandrineggiante.- Catullo - L'esa-

metro dattilico e il distico elegiaco.
b) IJu evangelo secondo la Vulgata.

8. a) La storiografia nell'età repubblicana - Cesare e

Sallustio.
b) Un libro di uno dei poemi del primo secolo dell'èra

nostra o della Metamorfosi di Apuleio.
9. a) Oratoria e retorica nell'etA repubblicana - Tecnica

asiatica e attica - Cicerone.

b) Una commedia di Plauto o di Terenzio.
10. a) L'idea della missione romana - Virgilio.
b) Un libro scelto nelle prose di Seneca.

11. a) Orazio.
12. a) Ovidtio - Gli elegiaci augustei.
13. a) Livio - Valerio Massimo e Velleio Patercolo.

14. a) La filosofia nell'età imperiale - Seneca - Le sue

tragedie - M. Aurelio.
15. a) Insegnamento e scuole dei retori nell'eta imperiale
- Seneca il Vecchio - Quintiliano - Il De oratoribus -
Strofe oraziane.
16. a) La storiografia da Nerva a Adriano - Tacito -

Svetonio.
1L a) Le satire di Persio e di Giovenale - Gli epigram-

mi di Marziale - Petronio e Apuleio.
18. a) L'apologetica cristiana da Tertulliano alPeditto di

Milano.
19. a) I grandi padri del secolo quarto - S. Ambrogio,

S. Agostino, S. Girolamo - La Vulgata e il suo Latino.
20. a) La scuola nel secolo IV e Giuliano l'Apostata -

Ammiano, Simmaco, Claudiano e Rutilio Namaziano.

NB. - Nel colloquio il candidato dovrà mostrare una suf-

ficiente conoscenza delle principali opere di consultazione e

di informazione che si riferiscono sia a tutta la disciplina
in generale, sia in particolare alle letture e agli argomenti
contenuti nelle tesi sorteggiate; e su due argomenti da lui
scelti liberamente il candidato dovrà dimostrare o d'aver

compiuto egli stesso o di aver segulto più speciali studi,
indicandone le fonti, la letteratura relativa, i risultati di
ricerche recenti, e ragionandone con pienezza di cognizione
e personale convineimento. Inoltre il candidato dovrà tra-
durre e illustrare all'improvviso passi scelti dalla Commis-
sione nelle opere di Orazio; e il commento, così di queste
come dei testi indicati nelle tesi, dovrà testimoniare non sol-
tanto della conoscenza della lingua e della metrica, ma an-
che del possesso di quelle cognizioni mitologiche, archeolo-
giche, antiquarie, senza le quali non si può assurgere alla
piena intelligenza dei testi.

TESI DI GRECO.

a) Argomenti di storia letteraria; b) Interpretazione delle
opere indicate.

Le tesi 11-20 non contcngono indicazioni di testi; si in.
tendono ripetuti nello stesso ordine i testi medesimi delle
tesi 1-10.

1. a) Lingua e dialetti.
b) Un libro di Erodoto.

2. a) La filologia alessandrina· e la trasmissione dei testi

degli autori classici - La tradizione manoscritta e la cri-

tica dei testi - Le più importanti scoperte papirologiche.
. b) La Poetica di Aristotele.

3. a) Omero nelPantichità e nei tempi moderni - La que-
stione Omerica - La lingua di Omero.

b) Una tragedia di Euripide.
4. a) Poemi ciclici - Esiodo - L'esametro omerico ed

ellenistico.
b) Il Fedone o il Gorgia o la Repubblica di Platone.

5. a) Origine e svolgimento delle forme liriche - Poeti

elegiaci - Il distico elegiaco.
b) Una tragedia di Sofocle.

6. a) Poeti giambici --- Lirici eolici - 3Ietri giambici.
strofe alcaica e saffica.

b) Una orazione di Demostene.
7. a) Poeti dorici - Pindaro e Bacchilide -- Sistemi stro-

fici.
b) Un libro di Tucidide.

8. a) Origine del dramma - Dramma satiresco - Teatro
e attori,

b) Due ditirambi di Bacchilide o due epinici di Pin-
daro.
9. a) Eschilo - Notizia di drammi perduti - La compo·

sizione trilogica.
b) Archiloco, Alceo, Saffo.

10. a) Sofocle - Notizia di dralmmi perduti - Il trime·
tro giambico tragico.

b) Due idilli di Teocrito o tre mimi di Eronda.

11. a) Euripide - Notizia di drammi perduti - Le for-
me liriche della tragedia greca.
12. a) Epicarmo - Aristofane - Menandro.
13. a) I primi storici - Erodoto - Tucidide.
14. a) Le fonti principali della storia della filosofia greca
- La filosofia presocratica e socratica.
15. a) Platone - Vari tentativi antiebi e recenti di distrl-

buzione cronologica e sistematica dei dialoghi di Platone.
16. a) Sofistica e retorica - Varie forme di eloquenza. --..
I principali oratori attici.
17. a) Diffusione della cultura greca dopo Alessandro ---.

Poesia epica e lirica alessandrina - Teocrito ed Eronda -
Callimaco.
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18. a) Aristotele - Letteratura filosofica e scientifica -
Accademici, Stoici, Epicurei.
19. a) La storiegrafia ellenistica - Polibio, Dionigi di

Alicarnasso, Plutarco - Luciano.
20. a) I padri greci fino a S. Giovanm Crisostomo - Giu-

liano.
Oltre lo svolgimento delle tesi tratte a sorte, la Commis-

sione chiederà traduzione estemporanea da Omero, Idade
e Odissoa.

NR. - Nel colloquio il candidato dovrà mostrare una «uf-
ficiente conoscenza delle principali opere di consultazione e

di informazione che riguardano sia tutta la disciplina in

generale, sia gli argomenti particolari e i testi indicati nelle
tesi sortegginte; e su due argomenti da lui scelti libera-
mente il candidato dovrà dimo,strare o d'aver compiuti egli
stesso o di aver seguito più speciali studi, indicandone le

fonti, la letteratura relativa, i risultati di ricerche recenti,
e ragionandone con pienezza di cognizione e personale con-

Vincimento. Inoltre dovrà tradurre e illusrare passi, scelti
dalla Cominissione, dalle opere di Omero; e il commento
così di queste, come dei testi indicati nelle tesi, dovrà testi

moniare non solo della conoscenza della lingua e della me-

trica, ma anche del possesso di quelle cognizioni mitologi-
che, archeologiche e antiquarie, senza le quali non si può
assurgere alla intelligenza dei testi.

V. - LETTERE ITALIANE E STORIA
NEGL'ISTITUTI 31EDI SUPERIORI.

Avvertenzo,

A) La prova scritta consisterà nello svolgiméno di un
tema scelto dal candidato fra due proposti dalla Commis-
sione esaminatrice, relativi uno alla letteratura italiana e

Faltro alla storia.

B) Il colloquio consisterà di due parti distinte, relative
l'una al programma di letteratura italiana e l'altro al pro-

gramma di storia.
C) Il tema della lezione sarà sorteggiato fra due proposti

a ciascun candidato: uno di italiano e uno di storia.

TESI D'ITALIANO.

1. La letteratura predantesca - La questione della lin-

gua dall'Alighieri ai giorni nostri.
2. Analisi estetica, dottrinale e storica della Divina Com-

snedia - La vita e le opere minori di Dante.
3. Il Petrarca: analisi critica delle principali liriche

del Canzoniere.
4. Il Boccaccio: l'arte del Decamerone.
5. Gli scrittori minori del Trecento.
6. Il Quattrocento, con speciale riguardo al Poliziano.
L L'Ariosto: analisi critica del Furioso.
8. Esame del Principe e dei Discorsi sulla prima deca;

dei Ricordi del Guicciardini e delle Constderazioni sui di.
acorsi del Machiavelli - La prima e la seconda parte del

Oinquecento.
9. Il Tasso: arte e artificio nella Gerusalem-me Libcrata.
10. Le correnti della poesia e della cultura nel Seicento e

nel Setterento.
11. Galileo - Il Marino.
12. Il Metastasio - Il Patrini interprete e critico del suo se-

colo.
13. Il teatro del Goldoni esaminato in alcuni de' >uoi ca-

polavorL

14. L'Alfieri: analisi critica di alcune fra le sue migliori
tragedie.
15. La letteratura del periodo napoleonico -- Il Foscolo:

commento dei sepolcri.
16. Il Leopardi: esame dei Canti e delle Operette morali.
17. Le dottrine romantiche e la letteratura della prima

metà dell'Ottocento.
18. Il Manzoni: analisi particolareggiata dei Promessi

Sposi e delle liriche.
10. La letteratura dalla seconda metà dell'Ottocento ai

giorni nostri. Analisi delle migliori liriche del Carducci.
20. Francesco De Sanctis e la storia dell'estetica e della

critica italiana dal Vico al Croce.

NB. - Si richiederà sopra tutto la conoscenza diretta dei
capolavori. Il candidato dovrà essere interrogato anche sulle
principali fonti d'informazione per la storia della lettera-
tura italiana; e, sopra due argomenti da lui scelti libera-

mente, dovrà dimostrare o d'aver compiuto egli stesso o di
aver seguito piil speciali studi, indicandone le fonti, la let-
teratura relativa, i risultati di ricerche recenti, e ragionan-
done con pienezza di cognizione e personale convincimento.

TESI DI STORIA.

1. Gli antichi popoli d'Egitto e d'Oriente, le loro credenze
religiose, il loro sapere scientifico.
2. Gli Ebrei e la ieligione ebraica.
3. Il popolo greco, la costituzione delle città, lo sviluppo

della costituzione ateniese.- L'Olimpo greco - Il pensiero
scientifico; Pitagora, Aristotile.
4. Roma e suo sviluppo sociale, costituzionale, politico dal,

l'età dei Re alla decadenza della repubblica - Credenze e

culti - Scarso interesse per il sapere scientifico - Inclina-
zione allo studio del diritto, dell'agricoltura, della geogra-
fia - Geografi romani e greci: Plinio, Strabone, Tolomeo.
5. L'impero romano e suo ordinamento politico-ainmini-

strativo - Il Municipio.
6. Il cristianesimo: la sua dottrina, la sua diffusione -

La Chiesa e il Papato - L'opera legislativa di Giustiniano
e sua importanza.
7. La conquista barbarica e i nuovi regni germanici e ro-

mano-germanici - L'Editto di llotari e le varie leggi bar-
bariche.
8. Gli Arabi - Rivoluzione religiosa e conquista, con Mac-

metto e successori - Il Corano - Carattere e valore della
civilta araba.
9. La struttura economica e sociale dell'età di mezzo -

Feudo e feudalesimo - Lo stato feudale.
10. Lo svilppo delle città in Europe, dopo il xe xx sec.,

in speciale modo delle cittA marinare - Movimento econo-
mico e trasformazione sociale - 11 Comune estle istituzion1
uelle varie fasi.
11. Risveglio di interessi scientifici ailla fine del M. E. -

Le scienze occulte, l'astrologia, l'alchimila - L'influsso degli
Arabi - Il sistems scientifico di Dante - La cresciuta co
noscenza del mmalo.
12. Risorgere delle monarchie - La Signoria in Italia -

Le grandi monarchie nazionali d'occidente Tendenze co-

stituzionali in Inghilterra - La Magna Charta del 1215 -
Tendenze assointistiebe in Francia e in Spagna.
13. Umanesimo e Rinascimento -- Lo studio dell'uomo e

della natura - Invenzioni, scoperte geografiche e loro co'nse-
guenze economien-polit iche in Europa.
14. La rivoluzione religiosa del ×vl see. e ripercugioni

nell'ordine politico enstituztionale in Germania, nei Paesi
Bassi, in Inghilterra - Le due rivoluzioni inglesi del xvr see.
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15. Rivoluzione d'America e rivoluzione francese e le due
« dichiarazioni dei diritti » - L'ordine costituzionale in
Francia nell'èra rivoluzionaria - Il Codice civile.
16. Il moto liberale e costituziouale in Europa, nell'Ame-

rica latina fra il 1815 e il 1830 - La rivoluzione di luglio
e lla ripercussione in Italia.
17. Il 1848: impulsi liberali, nazionali, sociali ne11a rivo-

luzione di febbraio in Francia e nelle rivoluzioni in Austria,
in Germania, in Italia - Gli statuti a Napoli, a Roma, in
Toscana, a Torino.
18. Impero tedesco, repubblica francese - Acquisto di

Roma all'Italia e caduta del potere temporale dei Papi (an-
no 1870).
19. Lo sviluppo della vita economica moderna - La grande

industria - Movimento demografico -- Attività e competi-
zioni coloniali - Capitalismo, proletariato, socialismo -
La crescente valorizzazione economica dei continenti - Nuovi
polioli e Stati nell'orbita della vita storica.
20. Problemi politici internazuonaill al principio del xx

sec. - Aspirazioni nazionali, interessi capitalistici, gare di
prevalenza fra gli Stati, prima e durante la guerra mondiale.

VI. - LETTERE ITALIANE, LATINË E STORIA
NEGLI ISTITUTI MEDI SUPERIORI.

Avvertence.

X) La prova scritta consistera neillo svolgimento in lingua
latina di un tema scelto oal candidato fra tre propoisti dalla
Comnissione esaminatrice, corrispondenti alle tre materie
del concorso.
B) Il colloquio consterà di tre parti distinte, relative alle

tre discipline.
C) Il tema della lezione sarà sorteggiato fra tre temi pro-

posti a cinaeun candidato, corrispondenti alle materie del
concorso.

TESI D'ITALIANO.

7. a) L'idea della missione romana - Virgilio e la sua

fortuna.
b) Un libro scelto tra le prose di Seneca.

8. a) Orazio.

b) Un libro di Lucano o di Stazio.
9. a) Ovidio - Gli elegiaci augustei.

b) Un libro scelto nelle opere del Pontano o (latine)
del Poliziano o del Sannazaro.
10. a) L°vio e i suoi epitomatori.

b) La Germania di Tacito.
11. a) Seneca prosatore e poeta.
12. a) Insegnamento e scuole dei retori nell'età imperiale.
- Seneca il Vecchio e Quintiliano.
13. a) La storiografia da Nerva a Adriano - Tacito e

Svetonio.
14. a) Poemi storici e mitologici nel primo secolo dell'ère

nostra , Le Selve di Stazio - Il senario giambico.
15. a) Le satire di Persio e di Giovenale - Gli epigrammi

di Marziale.
16. a) Prose di romanzi nell'età imperiale - Petronio e

Apnleio - Strofe orazione.
17. a) L'apologetica cristiana da Tertulliano alPeditto di

Milano.
18. a) I grandi padri del secolo quarto - S. Ambrogio,

S. Agostino, S. Girolamo - La Vulgata e il suo Latino.
.

19. a) Le scoperte dei codici nel Rinascimento - I grandi
scrittori latini del Quattrocento italiano - Il Poliziano, il
Pontano, il Sannazaro.
20. a) Diego Vitrioli e Giovanni Pascoli - L'esametrd

lattilico e il distico elegiaco.
NB. --- Come per il Latino del concorso IV.

TESI DI STORIA.

Identic11e a quelle di storia del concorso XI.

VII. - MATERIE SCIENTIFICIIE

NEGLI ISTITUTI MEDI INFERIOIN.

Identiche a quelle d'italiano del concoriso V.

TESI DI LATINO.

a) Argomenti di storia letteraria; b) Interpretazione
delle opere indicate.

Le tcai 11-20 non contengono indicazioni di testi. Si intcn-
dopo ripetteli nello stesso orditw i testi utedcshmi delle
teèi 1-10.

1. a) Le leggende epiche su la monarchia e le origini della
repubblica - Tragedie e poemi di Ennio, di Nevio, di Accio.

b) TIn'opera retorica di Cicerone.
2. a) Il teatro di Plauto e di Terenzio.

b) L'orazione di Cicerone De signis e il lil>ro- XXXIV
della Naturalis Historia di Plinio.
' 3. a) La poesia e la prosa filosofica nell'età repubblicana
- Lucrezio e Cicerone.

b) Un evangelo nella lezione della Vulgata.
4. e) La poesia alessandrineggiante -- Catullo.

b) Un libro scelto nelle opere di Tertulliano o di San-

t'Agostino.
5. a) La storiografia nelUetà repubblicana - Cesare e

Sallustio.
b) Una commedia di Plauto o di Terenzio.

G. a) Oratoria e retorica nell'età repubblicana- Cicerone.
b) Le elegie pompeiane del Vitrioli o due poemetti cri-

stiani del Pascoli o uno degli opuscoli del Petrarca.

TESI DI MATEMATICA.

1. Proprietà formali delle operazioni aritmetiche - Am-

pliamento del campo dei numeri col criterio della conserva·
zione delle proprietA formali.
2. Il concetto di numero intero ed i postulati che vi si

riferiscono (1) : divisibilità --- Numeri primi.
. Numeri razionali ed irrazionali - Numeri decimali

periodici e non - Segmenti incommensurabili - La conti·
nnità della retta.
4. Sistema metrico - Omogeneità delle formule - Unità

angolari - Funzioni goniometriche.
5. Radice qua.drata - Estrazione approssimata - Gli ir-

razionali quadratici e le frazioni continue.
G. Calcolo letterale - Numeri negativi - Principio di

identità dei polinomii - Potenza del binomio e del peli-
ROmlO.
7. Equazioni di 1° e di 2° grado - Cenni culturali sul

teorema fondamentale delPalgebra e sulla teorias delPelimi-

nazione.

8. Oantpi di razionalità e problemi geometrici risolubili
elementarmente - Coistruzione dei poligoni regolari. '

9. Teoria dólPequivalenza per superfleie e so idå - Qua-
drature e cubature per mezzo del calcolo integrale.

(1) Il candidato deve essere in grado di dire le ragioni per cui
preferisce 11 sistema di postulati che presceglie.
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10. Postulati relativi agli enti geometrici fondamentali
e alla teoria deŒuguaglianza geometrica.
11. Postulato delle parallele - Cenni culturali sulla geo-

2netria non euclidea.
12. Discussione dei problemi di 2 grado - Massimi e

Minimi trattati elementarmente e con l'uso delle derivate.
13. Elementi di geometria analitica - Problemi relativi

alle rette in un piano o alle rette e ai piani nello g>azio.
14. Prime proprietà delle coniche per via elementare ed

analitica.
15. Equazioni di 3° e 4° grado -- Duplicazione del cubo

e trisezione dell'angolo.
16. Prime proprietA delle funzioni continue - Derivate.
17. Logaritmi ed equazione esponenziale - Logaritmi no-

periani - Qualche sviluppo in serie ad essi relativo.
18. Teoria della similitudine - Cerchi e sfere - Centri

di similitudine, asse radicale, ecc. .

19. ProprietA elementari delle serie e loro uso pel cab
colo numerico approssimato delle funzioni goniometriche e

logaritmiche.
20. Sistemi elementari di equazioni lineari - Genera-

"lizzazione - Prime proprietà dei determinanti.

N. B. - Quando 11 tema si presti, il candidato potrà es-

sere invitato ad indicare come lo esporrebbe ad alunni delle
scuole medie inferiori.

TESI DI SCIE.NZE NATURALI.

1. Corpi e loro proprietà fisiche - Concetto di forza e

d'inerzia - Movimenti dovuti a una forza costante - Gra-

Vità - Sensazioni termiehe, calore, temperatura - Ter-

mometro - Caloria - Oalore specifico - Miscugli e combl-
nazioni - Atomi - Molecolle - Equazioni chimiche -
Acqua e sue proprieth - Principali minerali del ferro e

loro piil importanti giacimenti in Italia - Atmosfera -

Movimenti - Precipitazioni e loro effetto sulle rocce -

Concetto di organismo - Tipi animali - Artropodi: ca-

ratteri delle classi in cui si suddividono - Impollinazione
e fecondazione delle Fanerogame.
2. I liquidi : loro proprietà - Nozioni elementari d'idro-

statica - Correnti elettriche, pile - Effetti del passaggio
della corrente elettrica in conduttori: applicazioni prati-
che - Composti chimici: acidi, basi, sali - Leggi delle
combinazioni chimiche - Carbonio, Silicio e loro princi-
pali composti e minerali - Tinportanza del Carbonio per la
vita - Coordinate geografiche - Poli, equatore, longitu-
dine, latitudine, ecc. - Le alghe - La circolazione del

sangue nei Pesci e nel Mammiferi - Relazioni fra sistema

circolatorio e sistema respiratorio.
3. La luce e la sua propagazione - Riflessione e rifra-

zione - Spettro solare - Colore dei corpi -- Macchine elet-

trostatiche - Condensatori - Scariche - Scariche atmo-

sferiche - Nomenclatura chimica, formule chimiche -

Ossigeno - Ossidazioni - Combustioni - Respirazione e

apparati respiratori degli animali - Coralli, madrepore
o rocce zoogene in generale - Fossili: loro importanza per
a geologia storica - Il fiore, il frutto, il seme.
4. I gne - Leggi di Boyle e Mariotte - Peso dell'aria,

barometro, ma.nometro - Aerostati, aeroplani, solo degli
uccelli - Le lenti - L'occhio considerato come apparato
ottico•- Grassi, idrati di carbonio e sostanze proteiche
negli esseri viventi (trattazione elementare) - Il sangue:
suoi costituenti, sue funzioni - Meccanismo della circola-

zione del sangue - Il mare, caratteri fisici e chimici: suoi

movimenti e loro effetti - Come e fatta e enme vive una

pianta superiore (un albero, per esempio).

5. I suoni, onde sonore: principali leggi - L'orecchid
dell'uomo e i suoi costituenti essenziali - Effetti magnetici
d'una corrente elettrica - Elettro-magneti - Telegrafo -
Galvanometro - Cristalli e principali forme cristalline -
L'aria atmosferica e i suoi costituenti - Il rame: i suoi
minerali più importanti - Relazieni fra le piante e gli ani-
mali.
6. Energia termica - Calore e lavoro - Trasformazione

del calore in altre specie di energia e viceversa - Princi-
pali prodotti minerali italiani - Rocce sedimentarie e pro-
cessi della loro formazione - Come si sviluppas una pianta
fanerogama (trattazione elementare) - Vari modi di ripro-
duzione degli animali - I Mammiferi: caratteri della
classe e degli ordini in cui vien suddivisa.

7. Casi semplici di composizione e scomposizione di forze
- Macchine semplici - Pendolo e moto pendolare - Com-
bastibili - Carboni fossili: loro origine e giacimenti prin-
cipali - Lignite - Torba - Funghi e batteri più comuni
e imiportanti - I batteri patogeni e la profihtssi delle ma-
lattie che ne derivano - Formazioni scheletriche degli ani-
mali - Esoscheletro - Endoscheletro - Costituenti prin-
cipali dello scheletro umano - Sistemi planetari: movi-

menti dei pianeti - Movimenti apparenti e loro interpre-
tazione.

8. Induzione elettro-magnetica - Rocchetto d'induzione
- Dinamo - Motori elettrici - Telefono - L'aria atmo-
sferica e la vita alla superficie della terra - Interrelazioni
varie fra gli esseri viventi: simbiosi, parassitismo, ecc. -
Vuleani e principali fenomeni vulcanici - Distribuzione dei
vulcani sulla superficie terrestre.

9. Concetto di energia - Varie forme di energia e tra-
sformazione di esse -- Principio di conservazione - Solu-

zioni, sospensioni, sostanze colloidalli - Renzioni chimi-
che: precipitati (esempi) - I metalli nobili: loro caratteri
e principali giacimenti -- Le fasi della luna, le eclissi --

I parassiti animali e vegetalli più comuni dell'uomo - Le

principali epoche geologiche: cenno sui loro caratteri lito-
logici e paleontologici.
10. Il peso e la gravità - Resistenza dell'aria - 'Attrité

in generale - Peso specifico e sua determinazione - Gal-

leggianti - Aerometri - Elettrolisi - Elettrolisi del-

l'acqua - Anioni e cationi - Piombo e Zinco e loro princi-
pali minerali - Locomozione e suoi vari modi - Pseudo-

podi, flagelli, ciglia vibratili, fibrille contrattili - I mu•
scoli e la loro funzione: estensori e flessori - La contra-

zione muscolare - Muscolatura liscia e striata - Relazione

fra muscoli e nervi - I movimenti della crosta terrestre:

bradisismi, terremoti - Disseminazione delle piante.
11. I corpi solidi - Elasticità e sue leggi - Cambia.

mento di stato dei corpi - Liquefazione, evaporazione, ede.
- I vari stati dell'acqua - Processi di combustione - Il

sangue dei Vertebrati e la funzione respiratoria dei globuli
rossi e del plasma - Circolazione dell'acqua sui continenti:
fiumi, laghi, eccetera - Effetti dell'acqua sulla superficie
terrestre - La luce solare e la vegetazione: fotosintesi
operata dajlle piante verdi.
12. Tensione superficiale e fenomeni di capillarità: fenö-

meni osmotici - I fondi oceanici e il processo di sedimenta-
zione - Il Calcio e suoi principali composti: marmo, ges-
so, eccetera - Rocce calearee e loro origine - Prepara-
zione della calce viva - La radice, il fusto, le foglie delle

piante superiori: cenni sulla loro struttura e sulle loro

funzioni - Giorno e notte e stagioni: cause astronomiche
- L'alimentazione e la digertione negli animali - Appa-
rato digerente dell'uomo: cenno sulle funzioni delle sue

diverse parti.
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13. Riflessione e rifrazione della luce: specchi e lenti -
Immagine reale e virtuale - Lenti d'ingrandimento - Mi-

croscopio - Telescopio - Binocoli - Cloruro di sodio -

Salgemma - Saline - Salsedine del mare - Sua influenza

sulla distribuzione degli animali - Gl'Insetti: principali
ordini in cui si suddividono - Cenno dei più comuni in-

setti utili e dannosi - Muschi e Felci.

14. Moti uniformi e vari - Moto circolare: forza centri.

fuga - Centrifugazione e sue applicazioni - Caratteri dei
suoni: risonatori - Leggi fondamentali delle reazioni chi-

miche - Catalisi e catalizzatori - Fermenti ed enzimi -

Esempi dell'azione dei vari enzimi nella digestione - Con-

dizioni che determinano la distribuzione degli esseri vi-
venti marini e terrestri. ,

15. Vari stati della materia - Compi solidi, liquidi, aeri-
formi - Passaggio da uno stato all'altro - Evaporazione
e suoi effetti - Traspirazione nelle piante e negli animali
- Il calore animale e com'esso viene regolato specialmente
negli animali omoiotermi - L'ovo e lo sviluppo dell'em-

brione - Processi costruttivi e distruttivi sulla superficie
della terra.

10. Fenomeni generali dell'elettrostatica - Macchine

elettrostatiche - Varie forme di scariche - Scariche me-

teoriche -- Zolfo, suoi principali composti - Miniere di

zolfo: loro ubicazione specialmente in Italia - L'idrogeno
solforato: sua formazione nei processi di putrefazione -
'Anidride solforosa, acido solforico - Formazione delle

montagne - Caratteri cbc sersono a stabilire l'epoca geo-

logica cui alppartengono - Propagazione delle piante - Il
tessuto nervoso e i vari tipi principali di sistema nervoso.

17. Le macchine semplici - Magnetismo e calamite -

Elettro-calamilte - Rocce calcaree e rocce silicee : loro

importanza per la vita vegetale e animale - Forma e movi-

menti del pianeta terrestre - Climi e loro cause - Vari

modi di riproduzione degli animali.

18. Buoni: leggi della loro produzione e trasmissione -

Onde sonore -- Istrumenti musicali - L'orecchio umano e

la percezione dei suoni: suoni e rumori - I ghiacciai, i
loro movimenti -- Periodi glaciali nella storia della terra

e loro tracce - Il sistema nervoso dei Vertebrati: più par-

ticolarmente quello dell'uomo - Sistema cerebro-spinale e

sistema simpatico: loro costituenti, loro funzioni - Carat-

teri distintivi delle Gimnosperme e delle Angiosperme -- I
vari modi d'impollinazione - Gli animali pronubi.
19. Concetto di forza : composizione dellle forze - Lavoro

-- Elettricità, statica e dinamica - Elettrolisi -- Elementi
chimici e loro raggruppamenti -- Pesi atomici -- Leggi
delle combinazioni chimiche - Valenze - Isomeria - I

metalloidi e i metalli -- Leghe -- I movimenti del mare e i
loro effetti geologici, biologici e climatici - Forme larvali,
metamorfosi e loro interpretazione - Vari modi di disse-
minazione delle piante.

20. L'acqua consid'erata sotto Faspetto ñsico, chimico,

geologico e biologico -- L'occhio umano, i difetti della

vista e il modo di correggerli per mezzo delle lenti - Cir-

colazione dell'acqua sulla terra - Gli organismi e il loro

mondo esterno: relazioni reciproche, adattabilità degli or-

ganismi e adattamenti -- Olfatto e gusto e organi relativi
in generale.

N.B. - I candidati dovranno dimostrare di possedere una

preparazione non puramente mnemonica, ma tale che per
metta loro di illustrare la loro esposizione con esempi ben
scelti e con opportune osservazioni critiche.

TESI DI COMPUTISTERIA.

1. Sistemi di misure e monetari - Operazioni di paamg.
gio da un sistema alPaltro.
2. Giornalmastro e scritture.
3. Interessi semplici per anni, mesi e giorni - Procedi-

menti abbreviativi.
4. Sc<mto commerciale e razionale; calcoli relativi - Di-

stinte di sconto di . ambiali.
5. Conti correnti a metodo diretto (interessi o numeri

neri e rossi).
6. Adeguati sentplici di tassa e di tempo e loro applica.

zione - Registrazione nel giornale a partita doppia di
acquisto di merci, vendite, sconto dii cambialli ecc.

7. Scritture semplici - Giornale, mastro e libri ausi-
liari.
8. Oenni pratici sulla cambiale - Cambio - Listino ita-

liano dei cambi e sua interpretazione.
9. Gestione economica - Fatti amministrativi - Soprar-

venienze e insuasistenze.
10. Fondi pubblici e privati - Calcoli relativl.
11. Acquisto e vendita di cambiali sull'estero; livella-

mento del cambio.
12. Partita doppia; conti d'i cui si vale - Registrazioni

nel giornale e nel mastro.
13. Inventari - Loro compilazione.
14. Bilancio di serificazione dedotto dadle scritture ån

partita doppia - Correzione di errori.
15. Preventivo di spese e rendite nelle aziende patrimo-

niali - domestiche.
16. Calcoli percentuali (provvigioni, abbuoni, ecc.) : conti:

loro forma e loro oggetto.
17. Chiusura dei conti in partita doppia -- Operazioni

preparatorie.
18. Conto alle « Merci » e sua chiusura a fine esercizio.
19. Rendiconto a tine esercizio - Sua deduzione dalle

scritture e compilazione.
20. Registrazioni in partita doppia relative alP « aper-

tura dei conti » e registrazione dei « saldi » a fine esercisio.

VIII. - MATEMATICA E FISICA.

Avvertenze.

La proca scritta consisterà nello svolgimento di un tema
scelto dal candidato fra due proposti dalla commissione esa.

minatrice, relativi l'uno alla matematica e l'altro alla fisica

TESI DI MATEMATICA.

1. Proprietà folunali delle operazioni aritmetiche - Am·

pliamento del campo dei numeri col criterio della con•

servazione delle proprietà formali - Numeri razionali -
Raffronti critici fra taluni dei modi d'introdurre il con-

cetto di numero razionale - Le operazioni fondamentali.
2. I postulati fondamentali dell'aritmetica - Numeri

primi - Prime proprietà delle congruenze fra numeri --
Frazioni continue - Analisi indeterminata di primo grado
- L'equazione pitagorica.
3.. Numeri irrazionali - Raffronti critici t'ra taluni modi

d'inrodurne il concetto - Le operazioni fondamentali e i
numeri reali --- Segmenti incommensurabili - La conti-
nuità della retta e il postulato di Archimede -- Numeri.de·
cimali periodici e non; approssimazioni numeriche.
4. Proporzioni geometliche e teoria della misura per

lunghezze, superficie e volumi - Legami col calcolo inte•
grale.
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5. Radice quadrota - Estrazione approssimata - GPir-
razionali quadratici e le frazioni continue - La serie bino-
miale.

6. Principio d'identità dei polinomi - Numeri complessi
- Teorema fondamentale dell'algebra - I concetti fonda-
mentali della teoria delPeliminazione e qualcuno dei me-

todi ad essa relativi.

7. Campi di razionalità e problemi geometrici risolubili
elementm mente - Concetto d'irriducibilità d'una equa-
zione algebrica - Irriducibilità del problema della trise-

zione di un angolo generico -- Nozioni sulle equazioni
allgebriche risolubili per radicali - Poligoni regolari.
8. Teoria dell'equivalenza dei poligoni -- Questioni cri-

tiche concernenti la detinizione di equivalenza e il postu-
ato di De Zolt - Equivalenza di figure piane a contorno

curvilineo.
9. Equivalensa di prismi, piramidi, poliedri - Cenni

sulla impossibilità di decomporre due poliedri generici equi-
valenti in un eguale numero di parti a due a due eguali.
10. Definizioni e postulati fondamentali della geome-
tria elementare: in particolare dei postulati dell'ordine,
delPuguaglianza e della continuità - Il postulato della con-

tinuità sotto le forme di Dedekind e di Cantor - Cenni
culturall sulla geometria non archimedea.
11. Postulato dehe pauraldele - Cenni culturali sulla

geometria non euclidea, dal punto.di vista elementare e dal

punto di vista differenziale.
12. Discussioni di problemi di secondo grado - Mas

simi e minimi trattati elementarmente e con l'uso delle de·

ilvate - Cenni eniturali sul problema. degli isoperimetri.
13. Elements di geometria analitica del punto, dell'a

retta e del piano - Cerchi e sfere - Centri di similitudine,
asse radicale, ecc., per via sintetica ed analitica ---- Il me-
todo dei Inoghi geometrici, illustrato dal punto di vista

analitico.

14. Esempi d'interpretazione geometrica di problemi al
gebrici - Risoluzione geometrica dell'equazione di secon

do grado - Sistemi di equazioni di secondo grado,
15. Prime proprietà delle coniche per via analitica o co-

me sezioni del cono o in relazione ai fochi --- Applicazione
alla risoluzione di problemi geometrici - Trisezione del-

l'angolo e duplicazione del cubo - Equazioni di terzo e

quarto grado.
16. Ciclometria - La irrazionallità di x : calcolo appros-

simato - Costruzioni approssimate colla riga e col com-

passo - Cenni culturali sui numeri algebrici e sulla tra-
scendenza di n.

-
17. Prime proprietà delle funzioni continue - Derivate

e integrali - Funzioni goniometriche: uso delle tavole -

Risoluzioni di triangoli.
18. Equazione esponenziale - Logaritavi: uso delle tavole
- Progressioni aritmetiche e geometriche -- Vantaggi del-
Puso dei logaritmi neperani - ProprietA elementari delle

serie e loro uso per calcolo delle funzioni goniometriche e

logardtmiche.
19. Teoria della siniilitudine nel piano e nello spazio

dal punto di vista elementare e in relazione colle trasfor-

mazioni omagnatiche - Punti ciclici - Cerchio assoluto

- Cenni culturali sull'assoluto nelle geometria non euelidea

dal punto di vista proiettivo.
20. Sistemi elementari di equazioni lineari - Generaliz-

zazione - Teoremi di Cramer e di Ronché-Capelli - Prime

proprietà dei determinanti.

TESI DI FISICA.

PARTE I.

1. Leggi fisiche -- Misure - Il sistema assoluto.
2. Rappresentazione delle leggi fisiche - Scalari e vet-

fori - Operazioni fondamentali sui vettori.
3. Moto e quiete - Moto rettiilineo - Velocità media ed

istantanea.
4. AcceleTazione media od istantanea - Moto curvilineo
- Accelerazione centripeta, tangenziale, totale.
5. Moto circolare uniforme - Composizione dei movi-

menti - Somma delle velocitù.
6. Moto armonico e sua relazione con il moto circolare

uniforme - Composizione di moti armonici di egual periodo.
7. Composizione di due moti armonici d;i periodo poed

diverso -- Composizione di moti circolari.
8. Moto rotatorio di un corpo - Velocità ed accelerazique

angolari - Composizione dei moti rotatori.
9. Il primo principio della dinamica - Forza - Massa
- Densità.
10. Seconda legge della dinamica e misura delle forse -

QuantitA di moto ed impulso.
11. Il principio di azione e reazione - Principt di statica
- Composizione delle forze.
12. Coppie -- Composizione delle coppie - Composizione

di forze e coppie comunque agenti.
13. Forze agenti su corpi girevoli - Momento d'inersiai
- Relazione fondamentale fra momenti di rotazione ed ac-
celerazione angolare.
14. Macchine semplici - Moto dei gravi - Pendolo sem-

plice e composto.
15. Determinazione delPaccelerazione di gravità: risultati

relativi - Concetto d;i lavoro -- Lavoro elementage e totale,
16. Lavoro delle forze di gravità -- Lavoro motore e re-

sistente.
17. Lavoro di forza viva -- Energia cinetica e potenziale
- Conservazione delPenergia - Attrito e resistenza del

mezzo.

18. Studio elementare del moto dei pianeti - Legge di
Newton - La costante della gravitazione - Afassa e den-

sità della Terra e del Sole.

19. Deformazioni elastiche - Principali tipi di deforma-
zioni elastiche e leggi relative - Legge di Hooke - Limite di
elasticità - Isteresi -- Elasticità susseguente.
20. Lavoro di deformazione - Misura di piccole forze per

mezzo delle deformazioni elastiche --- Studio delPurto di sfere

elastiche - Isocronismo delle oscillazioni e sue applicazioni.

PARTE II.

1. Corpi allo stato liquido: proprietà generali ·---- Princi-
pio di Pascal.
2. Pressioni dovute alla gravità - Principio di Archi-

mede.
3. Corpi allo stato gassoso - Peso dei gas e pressione

atmosferica.
4. Leggi di Boyle e di Van der Waals.

5. Legge di Dalton -- Legge di Avogadre.
6. Cenni sul moto dei fluidi.

7. Azioni molecolari nel fluidi - Soluzione -- T)iffusione

- Osmosi e leggi relative.
8. Fenonwn della tensione superficiale.
9. Temperatura e metodi di misura.

10. Calore e metodi di misura.

11. Calori specifici e leggi relative.
11 Dilotazione termica -- Pressione sviluppata nel ri-

sealdamento a volmue costante.



d--m-1925 -- GAZZETTA UFFICIAL3 DEL REGNO D'ITALI -- N. 52 869

13. Equazione caratteristica dei gas - Lo zero assoluto
- Calore specifico nei gas.
14. Fenomeni e leggi sulla propagazione del calore.
15. Natura energetica del calore - Cenni sulla teoria ci-

netica dei gas.
16. Nozioni fondamentali di termodinamica - Trasfor-

mazioni - Cicli - Reversibilità.
17. Il 1° ed il 2° principio -- Il teorema di Carnot -

Scala assoluta delle temperature.
18. Entropia e sue proprietà - Termodinamica dei gas.
19. Oambiamento di stato solido-liquddo, liquido-solido.
20. Cambiamento di stato liquido-aeriforme, seriforme-

liquido.
PARTE III.

1. Campi vetturiali - Superficie di livello - Linee e tubi
di flusso - Flusso attraverso una superficie.
3. Campi seleneodali - Divergenza e teorema relativo -

Circuitazione - Campi lamellari.
3. Potenziale e sue proprietà - Determinazione del campo

per mezzo del potenziale - Campi centrali: loro proprietà.
4. Campi 'newtoniani - Teoremi di Stokes e di Gauss -

I fatti fondamentali dell'elettrologia.
5. Esperienze di Faraday - Confronto delle cariche elet-

triche - Campo elettrico - Espremione generale del poten-
ziale.
6. Proprietà dei conduttori - Juduzione e suo flusso -

Teorema di Coulowh - Tensione elettrica e forze pondero-
motrici.
7. Capacitù elettrica - Condensatori - Influenza del die

lettrico.
8. Energia del campo - Sne variazioni dovute a deforma-

zioni del dielettrico - Ipotesi della polarizzazione - Su-

scettiviitù e permeabilità del dielettrico.
9. Energia specifica - Forse interne ed azioni pondero-

motrici nei dielettrici - Il vettere spostamento ed il suo

flusso. .

10. Metodi pratici per In genesi e Pesplorazione del campo
elettrico: elettrometri.
11. Fatti fondamentali del magnetismo - Cainpo magne-

tico - Solenoide semplice - Lumine magnetiche e loro

campo - Energin mutua di una inmina e un polo, o fli due

lamine.
12. Studio della magnetizzazione - Magnetismo indotte
- Isteresi - Lavoro di magnetizzazione.
13. Cenni sul magnetismo terrestre - Esperienze e leggi

di Volta - La corrente elettrien nei condnttori - Legge
di Ohm.
14. Leggi di Kirchhoff : applicazioni - Misura delle inten-

sitA, delle resistenze e deble fairze elettromotrici.
15 Fenomeni termici a cui dà luogo il passaggio dell'elet-

tricith nei conduttori, e le più importanti applicazioni - I
principali fattori dei cambiamenti di resistenza.
16. Elettrolisi e sue leggi -- Cenni teorici - Polarizza-

zione - Accumulatori.
17. Passaggio dell'elettricitA nel gas - Scariche elettvi-

che - Caso dei gas rarefatti - Raggi catodici - Raggi X
- Raggi positivi - Le costanti dell'elettrone - Cenno sui

principali fenomeni dei corpi radioattivi.
18. Il campo maagnetico della corrente - Circuito magne-

tico ed elettrocalamite - Azioni del campo sulle correnti e

su singole cariche in moto - Azioni elettrodinamiche.
19. Energin mutna di un campo e di una corrente, o di

due correnti -- Lavoro dovuto al movimento di correnti
in un campo magnetico --- Cenno sui motori. -

20. Energia intrinseca della corrente - Forze elettromo-
trici d'induzione - Corrente indotta - Autoinduzione -

Dinamo - Correnti alternate ed estensione della legge di
Ohm - Potenza - Sistema trifase e campo ruotante -
Trasformatore.

PAnTe IV.

1. Moto armonico - Sua rappresentazione - Composi•
zione di moti armonici dello stesso periodo e di periodo di-
verso ; nella stessa direzione, od in direziolii diverse - Com-
posizione di moti circolari.
2. Propagazione di una deformazione istantanea in un ci-

lindro e in un mezzo elastico indefinito - Principio di
Huygliens - Propagazione di un moto armonico - Onde lon.
gitudinali e trasversa li.
3. Sovrapposizione di piccole oscidlazioni: interferenze --

Principio di Huyghens-Fresnel e sue conseguenze - Princi-
pali fenomeni di diffrazione - Onde stazionarie.
4. Suono - Propagazione - VeloesitA nei diversi corpi --

Riflessione - Caratteri del suono e loro cause fisiche.
5. Cenno sulle leggi di vibrazione delle corde e dei tubit

applicazioni - Interferenze - Battimenti - Analisi e re-
gistrazione dei suoni - Principio di Döppler.

G. Sorgenti di luce - Velocità, riflessione, rifrazione d'ellai
luce - Brevi cenni sulle applicazioni: specchi; prismi;
lenti; sistemi centrali; camera fotografica; microscopio;
cannocchiale.
7. Occhio - Ametropie e loro correzione - Abermazioni

ed astigmatismo dei sistemi ottiici - Dispersione - Acro-
matizzazione.
S. Spettromopia - Molteplicità spettrali - Applicazioni

del principio.di Döppler - Principali risultati della spet-
troscopia di laboratorio e di quelila celeste- Raggi invisi-
sihili e loro azioni.
9. Frange d'interferenza: espertienze relative - Caso delle

grandi differenze di cammino - Misura delle lunghezze
d'onda.
10. Colorazioni delle Tamine sottili - Anelli di Newton
- Cenno sulfapplicazione dei metodi interferenziali alla
metrologia ed alla spettroscopia.
11. Principali fenomeni di diffrazione e loro teoria elemen.

tare - Reticolo - Spettro noirmale.
12. Spettroscopio a gradinata - Doppia rifrazione e. pö-

larizzazione rettilinea.
13. Fenomeni che dànno origine a polarizzazione della

luce - Fenomeni cromatici in luce pairallela e loro teoria

elementare.
14. Fenomeni cromatici in luce convergente e loro teoria

elementare.
15. Polarizzazione ellittica e circolare e loro teoria ele-

mentare.
16. Polarizzazione rotatoria e teoria elementare - Cenné

sŒlla polarizzazione rotatoria magnetica.
17. Emissione ed assorbimento - L'emissione del « corpo

nero ».

18. Relazione tira emissione ed assorbimento - Cennä

sulla emissione delle più importanti sorgenti di luce.
19. Fondamenti della fotometria - Principali grandezze

fotometriche.
20. Unità fotometriche e metodi più comuni di misura.

NB. - Ognuna delle tre tesi di fisica sorteggiate com-

prende gli argomenti indicati sotto lo stesso numero in

ognuna delle quattro parti in cui è diviso il programma di
fisica.

E' poi in facoltA del candidato di illustrare un argoment4
tratto dai seguenti rami della matematica:
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analisi: Teoria delle funzioni di variabile reale; teoria
delle funzioni analitiche: teoria delle equazioni differenziali
ordinarie e a derivate parziali.
Geometria: Geometria differenziale, geometria algebrica,

gruppi continui, geometria non euclidea ;

oppure un argomento tratto dai seguenti rami della fisica :

Scarica oscillatoria ed onde elettriche - Teoria del poten-
ziale - Fenomeni magneto ed elettro-ottici - Fenomeni

galvano e termo-magnetici - Fenomeni termoiemoci -
Raggi positivi e negativi - Analisi spettrale - Spettro di
alta frequenza - Idrodinamica - Elasticità

oppure un argomento tratto dalla storia delle scienze fisi
che e matematiche per esempio l'illustrazione storico-critica
di qualche trattato classico come Euclide, Archimede, New-
ton, Fresnel, ecc.

IX. - SCIENZE NATURALI E CHIMICA.

TESI DI SCIENZE NATURALI E CHIMICHE.

1. Caratteri propri degli esseri viventi - Varii modi di
nutrizione - Distribuzione geografica delle piante e cause

che la determinano - Leggi delle combinazioni - Combu-
stione e fiamma - Cenni di spettroscopia.
2. I tessuti animali - Il sistema circolatorio e la circo-

Inzione del sangue nell'uomo e negli altri Vertebrati - L'a-
ria e l'acqua e loro relazione con l'igiene - I grandi gruppi
delle crittogame - Liquefazione dei gas - Alogeni e idra-
cidi -- Zuccheri semplici, complessi e idrati di carbonio.
3. La vita di relazione degli esseri viventi - Stimoli e

reazioni - Tattismi, tropismi, riflessi, 'atti istintivi ed
atti volontari - Il sisttena nervoso cerebro-spinale - Le

piante coltivate più diffuse in Italia; caratteri delle fami-
glie a cui appartengono - Colloidi e soluzioni colloidali -
Mercurio, suoi minerali e suoi composti.
4. L'organismo e le sue parti - Principio di subordina-

zione e di coordinazione - Processi di riproduzione aga-
mica - Caratteri distintivi delle Angiosperme - Dicoti
ledoni e Monocotiledoni - Ferro, suoi composti e mine-
rali di ferro - Siderurgia.
5. Processi di ossidazione negli organismi - Respira-

zione - Calore animale - Apparato fligerente delPuo-
ano - Alimenti e igiene alimentare - Processi di nutri-
zione delle piante : fotosintesi - Equilibrio chimico -
Dissociazione elettrolitica - Rame,' suoi composti e mine-

rali - Fenoli.
6. Ambiente esterno e ambiente interno degli organismi
- .La specie biologica come entità biologica - L'occhio,
sue parti, suo funzionamento - Vie ottiche centrali; ri-
tiessi ottici - Le Conifere: specie più comuni e loro pro-
dotti utili - Leggi dello stato gassoso - Pesi atomici e

molecolari e.loro determinazione - Azoto, fissazione indu-

striale dell'azoto atmosferico - Ammoniaca, acido nitrico.
7. Ricambio materiale: anabolismo, catabolismo - Vari
tipi di apparati escretori - Il rene dell'uomo - Caratteri
degli Artropodi e loro ejlassi - Le Leguminose, specie più
comuni e utili - Magnesio, Zinco, Omdmio e lloro prinei-
pali composti e minerali - Cenni sugli alcaloidi.
8. Processi di riproduzione sessuale - Elementi germinali
- Maturazione e fecondazione - L'olfatto e la vista degli
animali in ra,pporto alla loro vita di relazione - Vie ol-

fattorie dei Vertebrati - Le Graminacee e le specie cultu-
rali più importanti - Azioni catalitiche - Boro, Allumi-
nio e loro composti e minerali - Idrocarburi aromatici po-
linucleari condensatie non condensati.

9. I « tipi » di organizzazione degli animali -- I 31ollu-
schi: caratteri delle varie classi -- Importanza geologica

del gnippo - Fossili rappresentativi che vi appartengono
- L'orecchio umano e le funzioni del labirinto membranoso
- Il fiore e le sue funzioni - Infiorescenze - Sistema pes
riodico degli elementi -- Principii di cristallografia; sim·
metria: sistemi cristallini.
10. Interrelazioni fra gli essori viventi (fra piante e pialf.

te, fra piante e animali, fra animali e animali) --- La pelle,
sue produzioni e sue funzioni (con speciale riguardo al.
l'uomo) - Stereo-chimica - 31etalli nobili.
11. Cenni intorno all'equilibrio relativo nella economia

della natura - Adattabilità e adattamenti degli organi·
smi - Tessuto muscolare e sue varie specie e funzioni -
La famiglia delle Composite; esempi delle specie più comuni
e importanti - Pressione osmotica - Carbonio, Silicio e lord

composti con l'ossigeno - Cianogeno - Urea.
12. Il sistema nervoso dell'uomo - Arco riflesso - Prin-

cipali vie nervose spiuo-cerebrali e cerebro-spinali - Gli
insetti trasmettitori di malattie - Vari modi di dissemir
nazione delle piante - Determinazione delle formule chi-
miche - Metalli alcalini e alcalino-terrosi - Idrati di car·
bonio - Fermentazioni.
13. I vari tipi di sistema nervoso degli animali e i pritu

cipî fondamentali del meccanismo della funzione nervosa

- Apparato respiratorio dell'uomo - I tessuti delle piante'
e il loro significato fisiologico - Dissociazione - Fosforo,
Arsenico, Antimonio e loro principali composti e minerali
- Grassi e industrie relative.

14. Organi di senso cutanei, con speciale riguardo allò
funzioni sensorie de31a pelle dell'uomo - Gli Artropodi
parassiti delFuomo - Impollinazione: suoi vari modi --
Movimenti delle piante - Teoria atomica - Allinità, var
lenza - Zolfo - Acido solforico - Sua preparazione indin
striale.
15 Il senso « statico » e il senso muscolare e gli organi

relativi negli animali e nell'uomo - Gli Echinodermi: ca<
ratteri delle classi - Forme 11arsali - Le Felci e il lord

ciclo evolutivo - Radioattività - Cromo, manganese e loro

principali composti e minerali - Alcooli, aldeidi, chetoni,
16. La respirazione e i vari tipi di apparati respiratorî -
I Nematelminti, e più particolarmente i Nematodi param
siti delPuomo - La funzione clorofilliana - - Struttura della
radice - Principali tipi di rocce - Azoto, ammoniaca, ac1•
do nitrico - Eteri - Grassi.
17. La circolazione del sangue, suoi vari tipi e sua rela

zione con la respirazione - La fecondazione delle Fatie-

rogame - Importanza geologica dei Protozoi - Rame, suoi
minerali e suoi composti - Zuccheri e idrati di carbonio.
18. Le interrelazioni fra gli esseri viventi - Sviluppo

embrionale dei Yertebrati e vario condizioni sotto cui si

svolge - La distribuzione geografica dei Mammiferi --

Analisi ponderale e volumetrica - Argento - Oro - Fo.

tografia - Sostanze proteiche (cenni).
19. Forme larvali, metamorfosi - Relazioni fra piante ei

insetti e reciproci adattamenti - Sistema linfatico de1Puo-

mo - Principali caratteri fisici e strutturali dei cristalli
(accrescimento, rigenerazione) - Isomorfismo - Pioimbo,
Zinco e loro composti e minerali.
20. I vari tipi di tessuti degli animali - I Protozoi e le

specie parassite dell'uomo - Modi di diffusione - Orga-
nizzazione d'una pianta fanerogama - Combustibili e com-
bustione - Ossidazioni.

TESI DI GEOGRAFIA E GEOLOGIÄ.

1. La sfera celeste, il sole e i pianeti.
2. Movimenti apparenti degli astri e loro interpretazione.
3. Il giorno e la notte e le stagioni.
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, 4. Fasi della luna.; eclissi di sole e di luna.
5. Coordinate geografiche: poli, equatore, circoli polari

e tropici, zone terrestri - Cenni sulla determinazione della
longitudine e della latitudine.

6. Nozioni elementari sulle carte geografiche e loro uso.

7. Fisica e chimica del mare, correnti, onde, maree.
8. L'atmosfera terrestre, suoi movimenti: venti, cicloni.
9. Vapor d'acqua delParia; precipitazioni atmosferiche e

circolazione dell'acqua.
10. Ghiacciai e epoche glaciali.
11. Fattori del clima e zone biogeografiche.
12. Fiumi e loro dinamica ; laghi e loro origine.
18. Processi costruttivi e distruttivi sulla superficie ter-

restre (sedimentazione, rocce zoogene, erosione, denudazione).
14. Principî su cui si fonda la seriazione cronologica de-

gli strati della crosta terrestre.
15. Ere geologiche e loro principali caratteri litologici e

paleontologici (principali fossili rappresentativi).
10. Circolazione profonda delle acque: sorgenti, acque ini-

nerali e termali; soffioni, geysers.
17. Terremoti e bradisismi.
18. Fenomeni vulcanici: vulcani e loro distribuzione.
10. I fondi oceanici e le rocce sedimentarie.
20. Carboni fossili e loro origine: eenni sul carbonifero.

NB. I candidati dovranno dimostrare di possedere una

preparazione non puramente mnemonica, ma tale che per-
metta loro di illustrare la loro esposizione con esempi ben
scelti e con opportune osservazioni critiche.

Il candidato è tenuto a rispondere sopra gli argomenti
che, in ciascuna delle due parti del programma, corrispon-
dono ai numeri delle tesi estratte.

Ë poi in sua facoltà di illustrare da un punto d'i vista più
elevato e con maggiore ampiezza uno qualsiasi tra gli argo-
menti seguenti:

1. Primi stadi di sviluppo, primi differenziament i e fonue
larvali negli animali ;

2. Eredità :

3. Ambienti biologici;
4. Variabilità e sue leggi:
5. Principali ipotesi evoluzionistiche ;
6. Illustrazione di un gruppo zoologico o bötanico sottö

Pa«petto sistematico ed etiologico :

e un altró argomento tratto dai seguenti:
1. Pressione osmotica_;
2. Rocce sedimentarie :
ß. Ipotesi sulla struttura intima dei cristalli;
1. Classificaziione degli elementi;
5. Azioni catalitiche :

6. Colloidi.

La Commissione farn svolgere Funo o Paltro dei due

argomenn 'ndienti dal enndidato.

X. - CHIMICA

TESI DI CHIMICA.

1. Leggi delle combinazioni - Idrogeno, ossigeno, ozono,
nequa, acqua ossigenata - Combustione e tiamma - Ana-
lisi elementare e calcolo delle formule - Idrocarburi grassi.
3. Curve di tensione di vapore, di ebollizione, di congela-

mento - Alogeni ed idracidi -- Composti ossigenati degli
alogeni - Sali ossidanti e decoloranti - Nucleo benzinico
ed idrocarburi aromatici mononucleari - Generalità sui
terpeni e sulle cantam.

3. Teoria atomica - Affinità e valenza -- Zol.fo ed acido
solfidrico - Acidi ossigenati dello zolfo e loro preparazione
industriale -- Alcooli, aldeidi e chetoni grassi - Prepara-
zione industriale dell'alcool.
1. Posi atomici, molecolari,e loro determinazione - Azoto

e suoi composti idrogenati ed ossigenati - Eteri semplici,
misti e composti - Grassi ed industrie relative - Eteri ace-
tacetici, malonici e composti analoghi: loro importanza per
la sintesi chimica - Tautomeria.
5. Equazione dello stato gassoso e costante di Avogadro
- Formule di Van der Waals -- Liquefazione dei gas -

Fosforo, arsenico, antimonio, bismuto e loro composti idro-
genati, alogeni ed ossigenati - Ammine grasse ed aroma-

tiche.
6. Anomalie nella densità di vapore - Dissociazione -

Cenni sulla teoria cinetica dei gas -- Carbonio e suoi como
posti con l'ossigeno e con lo zolfo - Gruppo del cianogeno.
7. Pressione osmotica --- Orioscopia ed ebullioscopia -

Silicio e suoi composti con l'idrogeno e con gli alogeni -
Anidride silicien e silicati -- Gruppi della nrea e della pus
rma.

8. Formule e loro determinazione - Galcoli stechiometrici
- Metalli alcalini - Industria della soda -- Alcooli poli-
valenti - Zuccheri semplici e complessi -- Idrati di carbo.
nio --- Fermentazioni.
9. Reazioni invertibili ed equilibrio chimico - Legge di

Guldberg e Waage -- Metalli alcali.no-terrosi - Vetro, por.
eellana, cementi - Fenoli monovalenti e polivalenti - Chi-
HOnl.

10. Regola delle fasi - Solfo-anidridi, solfobasi, solfoa,
cidi, solfosali - Peroasidi -- Acidi grassi monobasici e po.
11basici - Composti organo-metallici.
11. Raggi catodici ed elettroni - Raggi positivi -- Ossia-

cidi della serie grossa - Acidi tartrici, acido citrico ed

industrie relative.
12. Radioattività --- Cenni sulla teoria intorno alla strut.

tura dell'atomo - Isotopismo - Sistema periodico degli
elementi - Fissazione industriale delFazoto atmosferico ---

Aria e gas della famiglia dell'elia - Emoglobina e cloro-
filla.
13. Dissociazione elettrolitica -- Acidi, basi e loro energial
- Rome e suoi composti - Metallurgia del rame - Ar-

gento, oro e processi fotografici - Argentatura e doratura
galvanica -- Gruppo del platino - Acidi aromatici - Clo-
ruri dei radicali acidi.
14. Formule nello spazio - Attività ottica, e dissimme-
tria molocolare - Cromo, manganese e loro composti --
Alcooli, aldeidi, chetoni aromatici.
15. Azioni catalitiche e catalizzatori - Boro - Allumia

nio e suoi composti - Termite - Ossiacidi aromatici -

Depaidi e tannini - Polipeptidi e generalità smile sostanze
proteiche.
16. Isomorfismo - Ferro e suoi composti -- Siderurgia -

Generalità sulle leghe - Idrocarburi aromatici polinucleari
non condensati - Colom e struttura chimica.
17. Stagno, piombo e loro principali composti - Accumu-

lafori -- Gruppo della naftalina - Radicali organici liberi.
18. Reazioni esotermiche ed endotermiche - Energia li-

bera e legata - Misura delPaffinità -- Mercurio e suoi
composti - Gruppi delPantracene e del fenantrene - Alis-
zarma.

19. Colloidi e soluzioni colloidali - Sisteuii dispersi -
Nichel e cobalto - Sali complessi e cenni sulla teoria della
coordinazione - Gruppi del pirrolo e dell'indolo - Indaco
- Principali nuclei eterociclici contenenti ossigeno e zolfo.
20. Analisi per via secca - Ricerca analitica sistematica

dei cationi e degli anioni - Analisi volumetrica - Acidi-

1
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metria, alcalimetria e teoria degli indicatori - Cenni di

spettroscopia -- Magnesio, zinco, cadmio e loro composti -
Gruppi della piridina, della chinolina, della isochinolina,
della acridina e della fenapina -- Principali alcaloidi.

R candidato è tenuto a rispondere sugli argomenti delle
20 tesi; è invece in sua facoltà illustrare in modo più pro-
fondo e a sua scelta uno dei soggetti seguenti:

Struttura comparata della emoglobina e deMa eloroillla.
Struttura del benzolo.
Classificazione degli elementi.
Teoria osmotica della pila.
Tautomeria.
Teoria della valenza.
Azioni catalitiche.
Colore e costituzione chimica dei composti organici.

XT. - FILOSOFIA, STOllIA E PEDAGOGIA.

Arvertenze.

PaovA sentTTA.

Breve disertazione sul tema scelto dal candidato fra due

proposti dalla commissione esaminatrice : uno relativo a

Una delle questioni illosofiche, di cui tutti i candidati de-
vono essere informati per rispondere al programma dell'esa,
me orale di tilosofia, e l'altro relativo á uno degli argomenti
fondamentali per Pintelligenza della storia enmpresa nel

programma di questo concorso.

Paova onALI.

1. Il colloquio consterà di due parti dist.inte : una, relativa
al programma di storia, e l'altra concernente il programma
di filosofia. pedagogia, economia e diritto.
2. Il tema dell'esperimento di lecione verrà sorteggiato

fra due temi proposti a ciascun candidato, uno di storia e

uno di filosofia.

TESI DI FILOSOFIA, ECONOMIA E DIRITTO.

1. I presocratici.
2. I sofisti - Socrate - Le scuole socratiche.
3. Platone.
4. Aristotele.
5. Gli Stoici e gli Epicurei. .

6. I primi Scettici e gli Accademici - I Neoplatonici.
7. Le origini del Cristianesimo.
8. Lo Gnosticismo e la Patristica da Ireneo ad Agostino.
9. Giovanni Scoto Eriugena - La scolastica da Roscel-

lino ad Occam - Filosofia araba e giudaica medievale.
10. Il Rinascimento, la Riforma, i filosofi del diritto na-

turale e della religione naturale.
11. L'empirismo da Bacone a Locke.

12. Il razionalismo da Descartes a Wolff.
13. Vico.
14. L'illuminismo inglese, francese e tedesco.

15. Kant.
16. L'idealismo da Fichte a Hegel - Schleiermacher,

Schopenhauer, Herbart.
17. La filosofia italiana da Galluppi a Gioberti.
18. Il positivismo (in Francia, in Inghilterra e in Italia)

e D. Spaventa.

19. Spiritualismo francese del secolo XIX, materialismo
storico, neokantismo, empiriocriticismo, idealismo angloi
americano.

20. Filosofia contemporanea.

N.B. - L'esame accerterà se sopra questi punti di storia
della filosofia il candidato possegga, come deve possedere,
idee chiare, che si possano dire contenuto di personale con.
vinzione e frutto, almeno in parte, di studio diretto delle
fonti, di monogratie e ricerche speciali. Accerterà alltrest se
il candidato abbia, come deve avere, notizia e pratica delle
più utili opere di consultazione e della più importante biblios
grafia per lo studio della tilosofia; e quanto conosca e sappia'
giudicare dei testi ad uso delle scuole medie.
Il candidato sarà tenuto a rispondere sopra uno dei nu-

meri dell'annessa tabella di opere filosofiche, da lui scelto e

indicato per iscritto prima dell'esame. Dell'opera o delle

opere prescelte dev'essere in grado di fare un'esposizione
critica, di leggere (nel testo originale o in buona traduzione)
e illustrare qualche passo a scelta della commissione esa-

minatrice. Deve conoscere le discussioni principali a cui Pin.
terpretazione di quel passo e la dottrina a cui esso si rife-
risce han dato luogo.

1. Platone, Repubblica.
2. Platone, Menone, Convito, Fedone, Fedro, Tectoto.
3. Aristotele, Metafisica.
4. Aristotele, De anima, Etica a Nicomaco.
5. Plotino, Enneadi (III V).
6. Agostino, Confessioni.
7. Tommaso d'Aquino, Somme teologica.
8. Descartes, Meditazioni (con le Obbiezioni e Risposte).
9. Spinoza, Etica.
10. Leibniz, Monadologia e Nuovi Saggi.
11. Vico, De antiquissima Italorum sapientia e Scioned

Nuovo.
12. Kant, Critica della ragion pura.
13. Kant. Proleponteni e Critica della ragion pration.
14. Hegel, Buciclopedia delle scienze filosofiche.
15. Rosmini, .Vuovo saggio sulla originc delle idee.

Il candidato deve pure aver letto la Riochezza delle na.

cioni di Adamo Smith (almeno due libri, fra cui il primo)
ed essere preparato a rispondere, dimostrandosi in possesso,
per lo meno, di nozioni elementari, sui seguenti argomenti
d'istituzioni di Diritto romano:

1. I principali ginreconsulti: Gaio, Papiniano, Ulpiano
e Paolo.

2. Corpus inris civilis Justiniani.
3. Diritto pubblico : magistrature, comizi, senato.
4. Diritto privato :

a) ins civile, ins gentium, ins honorarinne, ius natu-
rule ;

b) cives c peregrini; liberi e servi;
c) patria potestas, matrimonio, tutela e cura;
b) dominium, possessio, sercitutes, ususfructus;
c) obligationes del ius civilc, del ius gentiene, del ius

honorarium;
f) sneccesione legittima e testamentaria, legati e fe-

decommessi.

TESI DI PEDAGOGIA.

1. Socrate e Platone.
2. Aristotele - Plutarco.
3. Seneca e Onintiliano.
1. Cleinente Alessandrino. Dirolamo, Agostino.
i. Gli scolastici: Tommaso d'Aqnino.
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6. Gli umanisti: Vergerio, Guarino,
Alberti.

7. II Rinascimento e la Riforma.
8. La Controriforma e i Gesuiti.
9. Bacone, Descartes e Comenio.
10. Locke e l'illuminismo.
11. Vico.
12. Rousseau.

18. Basedow, Herder.
14. Kant, Fichtc.

Vittorino, Vegio,

15: Schelling, Hegel, Herbart.
16. Pestalozzi, Froebel.
17. Cuoco e Mazzini, Rosmini e Gioberti.
18. Capponi e Lambruschini.
19 I positivisti, italiani e stranieri.
20; Peda,gogia contemporanea.

N.B..- Sopra ciascuno di questi temi il candidato deve

Øssedere idee chiare e convinzioni maturate con lo studio

personale, fondato, almeno per qualche punto di ciascuns
tesi, sulla conoscenza diretta delle fonti. Deve essere in

grado di illustrare il pensiero de' vari scrittori e delle var

rie correnti ideali ne' suoi motivi storici e filosotici, in
guisa che precetti, ideali e sistemi educativi possano da lui
essere esposti metodicamente e criticamente come elementi

progressivi di verità utili, anzi necessari, anche al peda-
gogista d'oggi. Deve essere informato delle principali opere
di consultazione e della più importante bibliografia (reper-
fori, periodici, collezioni, edizioni dei testi maggiori). Deve
sape1•· indicare e giudicare i testi scolastici più notevoli.

Infine, deve avere studiato PHmilio del Rousseau.

TESI DI STORIÃ.

1. Il medio eso nella storia della civiltà - Condizioni mo-
rili, politiche e sociali dei paesi romani alla caduta de1Pim-
pero - Il Cristianesimo - Ordinamento deRa Chiesa nei

primi tempi - Il Papato - R monachismo.

2. I Germani - Stato politico e sociale - Costumi e cre-
kleitze - Le invasioni o i regmi romano-barbarici - Loro

vicende con particolare riguardo a quelle d'Italia - Gli

influssi dei vinti sui costumi e sullo spirito dei vincitori -

L'impero bizantino e Popera di Giustiniano - Il « Corpus
Juris civilis » - Le imprese.
3. Gli arabi - 31aometto e i califli - La conquista - Lo

Stato e il suo tipo religioso-politigo - La civilta araba nel-

l'epoca del suo maggor flore e suoi influssi sui popoli del
Mediterraneo.
4. I Carolingi - Lo Stato della Chiesa - Il Sacro Ro-

mario Impero - L'oýera legislativa e politica di Carloma-

gnoi. Il feudalismo - Le origini - La società feudale -

Condizione giuridica della terra e delle persone - La vita

degli Stati feudali - Caratteri generali de1Peconomia, fen-
dele - Castelli e castellani - Mentalità, pensiero, conce-
sione della vita nelPuomo medioevale.
5. Le repubbliche marinare - Le loro fortune - Ordina-
ento - Movimento economico politico - L'espansione
arcantile - Il risorgere delle città, in genere come centri

alle nuove forze economiche e sociali, e loro tendenze auto-
'

he - Le Crociate e le 'consegnenze politiche, econo-
e sociali.
PItalia meridionale con i Greci, con gli Arabi e coi
anni -- Stato e Chiesa - Gli imperatori della casa

asonia e la. soggezione del Papato - La ivazione teo-

o - Ildebrando e il rinnovamento da lui iniziato -

:ta delle investiture - Conseguenze - Graduale rico-
lope della Monarchia d'Occidente - Il regnq di Si-

cilia da Ruggero II a Federico II - Contrasti fra Stato e

Chiesa nelle città e nei regni -- Le grandi correnti filosofL
che e teologiche dei secoli xr e xm.

7. Il movimento sociale e politico delle varie città e la
formazione del Comune in Italia - Il popolo - Sviluppo
capitalistico - La nazione italiana fra il xIn e il XIV se.
colo e le sue manifestazioni spirituali - La società e la vita
comunale - La lotta con l'impero -- Conseguenze.
8. Gli ultimi Svevi e la lotta col Papato - Guelfi e -Ghi.

bellini in Italia - Trasformazione del Comune in Signoria
- Sue ca,use e vicende - I tiranni - La signoria angioina
e la rivoluzione di Sicilia - I principali signori d'Italia: la
politica e le armi.
9. Gra<luale formazione dello Stato moderno iii Italia -

Le grandi signorie e le loro fortune a Venezia, a Genova,
a Milano, a Firenze, a Napoli - Le compagnie di ventura
- Tendenze assolutiste e tendenze costituzionali in Europa
- La Magna Charta - Formazione delle grandi monarchie
assolute d'occidente - Conseguenze politiche - La con-

quista ottomana e gli effetti politici ed economici.
10. Le scoperte geografiche e le imprese europee nelle

Americhe - Conseguenze scientifiche, economiche e politi-
che delle scoperte - Incremento della fortuna degli Stati
europei delPAtlantico e decadenza delle repubbliche mari-
nare italiane - Invenzione e diffusione della stampa e con-

seguenze - La società moderna - ·Lo Stato, la guerra, la
vita sociale.
11. Lotte di preponderanza di Francia e Spagna -- Vicen-

de d'Italia - Las riforma - Cause, diffusione del luterani-
smo e calvinismo e loro contenuto religioso, sociale, politico
- La Controriforma religiosa - Tl Concilio di Tiento, il
Papato, i Gesuiti.
12. Filippo II e la Controriforma politica - Il regno di

Filippo II - Le Fiandre e la guerra d'indipendenza - Il
regno di Elisabetta e le vicende delle libertà religiose e .po-
litiche delPInghilterra - I progressi scientifici nei secoli
xvl e xvr in Germania, in Inghilterra, in Italia - Gli

Absburgo e le lotte politico-religiose di Germania - La

guerra dei Trent'anni.

13. L'Italia durante la siguoria spagnola - La Francia
e Pimperialismo horhonico - Prevalenza politico e intellet-
tuale della Francia in Europa - Le guerre per Pequilibrio
- Il nuovo assetto politico della penisola italiana - Trian-
fo delle libertà britanniche - Il governo parlamentare.
14. Nuovi Stati nel nord-est d'Entopa: il regno di Prussia

e Pimpero russo - Loro ingresso nella politica europea,
loro ordinamenti politici -- L'economia europem nel secolo
avIn - Agricoltura, slancio indu<triale, commerci, imprese
coloniali - Il progresso nelle conoscense scientifiche -

Gli studi di materie economiche, sociali, politiche - I pre-
cursori delle riforme - Rinnovamento dello spirito pubblico
--- L'Enciclopedia - Le Riforme nei vasri Stati, e special-
mente in Italia.

15. La Rivoluzione d'America e la guerra d'indipendenza
- La Francia e Fantico regime - La Rivoluzione: sue

cause --- Forze rivoluzionarie, vicende interne, guerre estežue,
la repnhbliche filiali.
16. Napoleone - Le gesta militari, Popera politica e rii-

formatrice -.11.dispotismo illuminato - I regni vassalli -
Napoleone e. PItadia - La catastrofe - Formazione di un

pensiero politico e d'una coscienza nazionale in Italia, e in

Germania.

fi. Le paci di Vienna e le restaurazioni - L'Internazio-
nale della Santa Alleanza e PInternazionale del liberalismo
-- La Carboneda - Rivolgimenti costituzionali di Spagna,
dai Napoli, e del Piemonte - La Rivoluzione greca - La co-
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spirazione intellettuale e politica - I processi carbonari -
Il fallimento della Santa Alleanza - La Rivoluzione fran-
cese di luglio e il suo contraccolpo in Europa e specialmente
in Italia.

18. La letteratura della Rivoluzione italiana - Mazzini
- Il federalismo contrapposto alla dottrina unitari- - Il
movimento moderato riformatore - Gioberti e il neo-guel-
fismo - Il fattore economico - Aspirazioni liberali e nazio-
nali in Germania e in Austria - 11-1848 e 11 1849 in Europa
e in Italia.
19. Unità italiana e un.ità gerinanica - Il Piemonte nel

decenirio di preparazione - U risorgimento italiano e PEu-

ropa - Condizioni econom.iche e sociali del nuovo regno -

La Prussia e 11 suo predominio in Germania - Il 1870.
20. Lo sviluppo della vita economica europea e nord-ame-

ricana fra il x1x e il xx secolo - Grande industria, pro-
gressi demografici, imprese coloniali e valorizzazione dei

nuovi continenti - Emigrazione - Partiti politici e movi-
menti sociali.
Le grandi potenze e i problemi mondiali avanti la grande

guerra - EstTemo oriente, impero turco, penisola balcanica,
Austria -- Questioni di nazionalità e questioni di prevalenza
politica e capitalistica.
La Duplice e la Tripl.iee. Inghilterra e Gerimania - La

guerra mondiale dei cinque anni - Nuovo faticoso asse-

stamento del mondo civile ---- I grandi problemi del giorno.

NB. - Il candidato mostrerà di aver conoscenza diretta

di alcune fonti e opere maggiorii: qualche cronaca medie-

Vale, qualche testo legislativo dell'età-barbarica e comunale,
alcuni dei maggiori storici e politici dell'etA moderna. Inol-

tre darà notizia sommaria dei più importanti repertori di
fonti e della pii) importante letteratura stolica. Su due ar-
gomenti fordamentali da lui scelti liiberamente, il candidato
dovrA mostrare di conoscere le fonti, la.letteratura e i prin-
cipali risultati degli studi.

XII. - LINGUA E LETTERATURA STRANIERA

Accertenza. - La prova scritta, da esaurirsi in un'unica
seduta d'esame, consiste in due esperimenti, e cioè:

1° In una scrittura di dettato di un passo in prosa di

autore straniero che non eereda le 30 righe, con le moda-

Ilità che si legga prima correntemente il passo, perchè il
candidato si faccia un'idea del contenuto, e che si detti poi.
parola a parola ;

2• In una traduzione di un passo in prosa di autore

italiano della estensione di non meno di 30 e non più di 50
righe.

TESI DI LINGUA E LETTERATURA FRANCESE.

A) LinUna.

1. Grammatica storica - Le lingue della Gallia al mo-

mento della conquista romana - La romanizzazione della

Gallia - Latino letterario e latino volgare - Le invasioni

barbariche - La formazione dei due idiomi romanzi: lin-

gua d'oïl e lingua d'oc - Le differenze fonetiche fondamen-
tali tra i due idiomi - Oome e quando il dialetto dell'Isola
di Francia assurga a lingua nazionale - Le trasformazioni
della lingua nell'età della Rinascenza - L'opera della Pleia-
de - L'avvento del francese moderno - L'opera di Malher-
be - L'Accademia e il suo vocabolario - Stabilità della

lingua letteraria francese fino al romanticismo - Le novità
del romanticismo.

2. Grammatica pratica - Fonologia - Sintassi - Pro-
sodia.

B) Letteratura.

3. L epopea nazionale -- La Charmon de Roland - Roman-
zi brettoni, i poemi su Tristano, Chrétien de Troyes - Las

poesia lirica cortese ricalcata su quella provenzale - Il
Roman de la Rose.
4. L'imborghesimento della letteratura che culmina all'ave

vento del Valois (1328) - La poesia epica soppiantata dal
romanzo e dalla novella; la ricca fioritura della lirica cor-

tese dalle forme tisse (ballade, rondeau) - I Puis - Guillau-
me de Machault, Eustache Deschamps, Charles d'Orléans
- I tratti umanistici che si colgono in Christine de Pisan
e Alain Chartier - La potente affermazione personale di
François Villen - Lo storico, già moderno per la profonda
intelligenza degli uomini e delle azioni, Philippe de Com·
mines - I rhétoriqueurs e quel che v'ò d'umanistico ziel
loro travaglio formale.

5. Il teatro del xv secolo: my.«tares, moralités, soties, mo-
Rologues, sermons joue*T·
I primi anni del xvl secolo : la regina di Navarra e Clá-

ment Marot.
Caratteri specitici della Rinascenza in Francia - Ra-

belais - La Pleiade e il bando della Défense et illustration
de la langue française - Pielre de Ronsard - Montaigne.
6. L'Età di Enrico IV periodo di transizione tra Popera

tumultuaria della Pleiade e fla costituzione definitiva, del
chtssicismo francese - François de Sales e Honoró d'Urfé

Malherbe --- La società prezicat - L'Accademia francese.
'i. Il teatro francese al momento dell'avveuto di Corneille:

.\lexandre Hardy.
La tragedia di Corneille à la filosofia di Descartes.

S. La seconda metà del secolo xvn - La Roebefoucauld,
Pascal, 3Iolière, Racine, Boileau, La Fontaine, La Bruyère
--- Bossuet e Fénelon. - Gli atteggiamenti rivoluzionari del
secondo dei due.
Deformazione delPideale classico -- La Querelle des an-

ciens et des modernes. - Sua profondo significato - Char-
les Perrault e Fontenelle -- Malebranche.

9. Il decimottavo secolo - Tra ripiesa della Quercile -
Houdar de la Motte.
La tragedia di Crébillon.
I piccoli poeti: J. B. Rousseau, Lebrun, Parny, Saint-

Lambert. Delille, Lefranc de Pompignan.
10. I grandi agitatori d'idee: Montesquieu, Voltaire, J. J.

Rousseali, Dalembert, Relvétius, Condillac - L'Encyclo.
pédie.
11. André Chénier: significato del suo ritorno all'antico -
I precursori del romanticismo - M.me de Staël e Chateau-

briand.
1'3. Il romanticismo - Laniartine, Y. Hugo, A: de Mus·

set, A. de Vigny, Stendhal.
I romanzi di G. Sand e quelli di Balzac.
13. Gli storici: Guizot, Aug. Thierry, Michelet
14. La commedia di Scribe.

Il naturalismo:
15. Critici e pensatori: Sainte-Beuve, Renan, i
La storia ricostituita sui testi: Fustel de Col

16. Il nuovo teatro: Pousard, E. Augier, Al. 1

Sardou.
17. Il rotuauzo: Flaubert, i Goncourt.
E. Zola, A. Daudet.
Guy de Maupassant.
18. La poesia parnaviana: Th. Gautier, f.econi

IIeredia.
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Baudelaire, Th. de Banville, Sully-Prudhomme, Coppée.
La poesia simbolista: Mallarmé e Verlaine, Rimbaud.
19. Romanzieri: A. France, P. Bourget, P. Loti,

M. Barrès.
20. I critici: J. Lemaître, E. Faguet, F. Brunetière. P.

Bourget.
La critica di ricerca: G. Paris e J. Bédier.

TESI DI LINGUA E LETTERATURA INGLESE.

1. Origine della lingua inglese e i vari contributi del la-
tino allo sviluppo di essa.
2. Morfologia e sintassi con nozioni di grammatica storica.
3. Nozioni di prosodia.
4. Nozioni generali relative al periodo anglo normanno.
5. Chaticer e i Canterbury Tales.
6. Influssi del Rinamimento italiano sulla letteratura in-

glese.
7. I dranimatisti elisabettiani.
Shakespeare - Storia delle fonti, inter;pretazione del te-

sto e commento estetico dei seguenti drammi: Juline Cae-

ear, Coriolanns, Antony and Cleopatra, King Lear. Hamlet,
Othello, The Tempest, 3ferchant of Venice.
8. Francis Bacon - Interpretazione del testo di almeno

venti dei suoi Essays.
9. Il Puritanesimo: Milton e Bunyan . Interpretazione del

testo di almeno tre canti del Paradise Lost e dell'intero

Comus.
10. La prosa d\trante il regno della regina Anna (1702-

1714).
Il romanzo nel usecolo xvm. Lettura dell'intero Timr

of Wakefield di Oliver Goldsmith.
11. Alexander Pope - Interpretazione delPintero Rape of

the Lock.
12. I precursori del romanticismo: Thomson, Young, Gray

e Cowper . Interpretazione del testo e commento metrico

ed estetico delPElegy toritten in a Country Churcluyard.
13. Influssi della rivoluzione francese sulla letteratura

inglese: Burns, Byron e Shelley . Interpretazione del testo
e commento metrico ed estetico dell'Ode to the West Wind

e di almeno due altre odi dello Shelley.
14. Samuel Taylor Coleridge, William Wordsworth e

Walter Scott.
15, La storiogratla: Carlyle e Macaulay.
10. Wiliam Makepeace Thackeray, Charles Dickens e

George Eliot - Lettura di almeno un romanzo di ciascuno
dei predetti autori.
17. Poesia di pensiero e poesia di forma: Robert Brow-

ning e John Keats.
18. Charles Darwing e Lord Tennyson quali rappresen-

tanti del pensiero e dell'arte vittoriana.
19. I contemporanei: Edward Dowden, Rudyard Kipling,

Alfred Noyse.
20. Oenni sulle origini e lo sviluppo della letteratura

nëgli Stati Uniti d'America.

TESI DI LINGUA E LETTERATURA TEDESCA.

A) Lingua
1. Nozioni di grammatica storica: La lingua tedesca

e il gruppo delle lingue germaniche - Lo « Hochdeutsch »

- Ill « Mitteldeutsch » - Il « Niederdeutsch » - Le

« Lautverschiehungen » - L' « Althochdeutsch » - Il « Mit.

telhochdeutsch » - La « Kanzleisprache » del secolo xv -
La lingua di Lutero - Il tissarsi graduale delle forme lin-

guistiche attraverso il Seicento e la prima metA del Sette-
cento - La chiarificazione definitiva e la formazione clas-

sica della lingua tedesca nella età di Goethe - I romantici
e la storia della lingua - La lingua tedesca moderna.

2. Grammatica pratica: morfologia e sintassi - Prin-
cipî di metrica.

B) Letteratura
3. Documenti dell'antica poesia tedesca : lo « Hildebrands-

lied », lo « Heliand », l' «Evangelo » di Otfried.
Elementi di mitologia germanica.
L'epopea nazionale: il « Nibelungenlied », la « Gudrun ».
Il poema cavalleresco: Hartmann von Ane, Gottfried von

Strassburg, Wolfram von Eschenbach.
Il « Minnesang »: Walter von der Vogelweide - Io

« Spruchdichtung » -- Il Meistergesang ».
4., I mistici del secolo x1v : Meister Eckhart.
La letteratura popolare del secolo xv: Sebastiano Brant;
il « Till Eulenspiegel ».
5. Il Rinascimento: il fiorire degli studi umanistici: il

prevalere del problema religioso nelle coscienze; il « Los
von Rom »; la Riforma.
Lutero.
6. La letteratura religiosa e polemica intorno a Lutero:

Hutten - La ricca letteratura di tono popolare: Hans
Sachs, Fischart.
7. Il Seicento : la prima e la seconda scuola di Slesia :

Martino Opitz e la sua Poetica; la poesia satirica; il ros
manzo: Grimmelshausen; la lirien religiosa: F. Spee, Aa,
gelus Silesius, P. Gerhardt.
8. Gli inizi del secolo xvm - L immediatezza lirica della

poesia di C. Günther.
Federico il Grande e la vita spirituale che si svolse due

rante il suo regno: la « Aufklärung » e le sue tendenze.
L'imitazione del classicismo francese e l'attività lette-

raria di Gottsched; l'influsso inglese e le teorie di Bodmer
e di Breitinger; le composizioni poetiche di Hailler e di

Hagedorn; i « Bremer Beitrilger »; gli « Anacreontici ».
9. La creazione di una nuova lingua poetica: Klopstock -
Il rafllnamento del gusto letterario: Wieland -- La nuova

comprensione dell'arte antica: Winckelmann.
La affermazione delle nuove esigenze estetiche di una

nuova letteratura : Lessing.
Il tumultuoso lirismo dei poeti del « Göttinger Hain »;

Bûrger.
Lo « Sturm und Drang » : i suoi principali esponenti nella

critica, nel draarna, nel romanzo: il contenuto ideale del
loro individualismo e della loro ribellione alla tradizione:
la vitailità del loro atteggiamento spirituale.
L'opera incitatrice e animatrice di Herder.
10. Le fondamenta della nuova filosolla: Kant.
I classici:
Goethe.
Schiller.
Wilhelm von Humboldt.
11. La nuova spiritualità che si espresse nel primo Roman-

ticismo: F. e A. W. Schlegel, Novalis, Wackenroder, Tieck,
il giovane Schelling, 11 giovane Schliermacher: il loro pen.
siero e le loro opere: la loro importanza nella storia della
letteratura del secolo xxx.
Bölderlin.
Jean Paul Richter.
Kleist.
La « Schicksaastragödie » : Z. Werner.
Il risveglio del sentimento nazionale: i propagandisti;

Fichte e le « Reden an die deutsche Nation »; i poeti della
guerra di indipendenza: Körner.
12. Il second'o Romanticismo: Arnim, Brentano, Eichen.

dorff, Uhland, i poeti della scuola Sveva: il « Wunder-
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horn » e l'influenza del « Volkslied » siille forme della loro
lirica; le « Fiabe » dei fratelli. Grimm; le novelle di Hoff-
mannj il romanzo storico di Fouqué - La poesia romantico-
borghese dei sentimenti famigliari: Chamisso - La sco-

perta del Medio-Evo e Pincremento degli studi storici e
fillologici.
13. La lirica postromantica: Rückert - La reazione clas-

sicistica: Platen.
Lenan.
Mörike.
1. V. Droste - Rülshoff.
Il dramma postromantico: Grillparzer, Raimund.
L'evoluzione verso il realismo: Inimermann, Grabbe, Bü-

chner.

Ludwig.
Heine.
L'influenza di Regel sull'orientamento spirituale dei suoi

contemporanei: i nuovi movimenti sociali e politici elle si

vennero svolgendo - 11 « Junges Delitschland » 'e il suo

programana: la « Tendenzdichtung » e i suoi più caratte-

ristici rappresentanti.
14. Il materialisulo teorico e l'ottimismo rivoluzionario del

'48 : i poeti della rivoluzione : Freiligratli.
La reazione idealistica e pessimistica - L'iníluenza di

Schopenhauer - Il « peosimismo eroico » e la rinascita

del mito :

Rebbel.

,Wagmier.
15. Il culto della bellezza formale e la scuola di Monaco:

elbel - Il persistere di una corrente romantica: Scheffel.
Is'osservazione analitica della vita: il romanzo sociale

jealistico: Freytag, Spielhagen, Fontane -- La « Heimat-

kEthtung » : Gotthelf, Auerbach, Reuter, Rosegger - Ist

«.bildungsnovelle » e la solitudine interna delPindisiduo
nella vita: Stifter, von Saar, Maria von Ebner ---- Eschen-

bach -- La « Stimmungsnovelle » e la poesia dell'intimitñ
del sentimento e delle piccole cose : Storm.

Gottfried Keller.
Paul Heyse.
Conrad Ferdinand Meyer.
La poesia di ispirazione popolare : Anzengruber.
16. Ill '70: la preparazione: Bismarck, Treitschte - La

esaltazione del sentimento ilazionale: Wildenbruch.

17. I grandi storici del secolo XIX : Ranke, Mommsen,
Burckhardt, Gregorovius - I grandi filologi: Bopp Diez, i
fratelli Grimm - I grandi storici della letteratura : Ger-

Vinus, Scherer.
18. La letteratura moderna e le sue principali correnti.
La fillosofia posivistica: il suo svolgimento e il suo tra-

monto.
Il naturalismo : la sua formulazione sotto Pinflusso del

romanzo francese : le sue traasformazioni sotto Pinfluenza

del dramma di Ibsen e del romanzo russo: Hauptmann.
19. La crisi delPanima moderna: i tentativi isolati per

uscirne: Spitteler - LMapressione di una nuova sensibilità:
Nietzsche.
L'impressionismo : Liliencron, Dehmel.
Il decadentismo - Il simbolismo - Il neo-romanticismo.
Il cenacolo dei « Blatter für- die Kunst » : St. George.
20. La letteratura contemporanea.

NB. - Delle maggiori opere dei più importanti autori il
egnã'idato dovrà mostrar di possedere diretta conoscenza.

TESI DÍ LINGUA E LETTERATURA BPAGNOM.

A) Lingua

1. Grammatica storica - Ibe:'i e Celti nella penisola
iberica avanti la dominazione romana - La conquista r
mana - Latino letterario e latino volgare.

2. Le invasioni barbariche - La dominazione visigo
tica - L'invasione araba - La formazione dei tre idiomi
romani della .penisola iberica: spagnolo (castigliano), cá-
talano, portoghese (evoluzione del dialetto gallego) - De.
bole individualità delle varietà dialettali.
3. Grammatica pratien : Ponologia, morfologia, sintassi
- Nozioni di prosodia.

B) Letteratura

4. L'epopea nazionale -- Suoi vari temi - Il Poema de
mio Cid - Il mester de clerecía - Gonzalo de Berceo, ecc.
- La lirica ispano-portoghese - Alfonso X poeta, e prosa-
tore.
Juan Ituiz arciprete di Hita -- Pedro L6pez de Ayala
Cancioneros (di Baena, con special riguardo agli iniali di

un movimento italianeggiante, di Stfiñiga, General., di Re-
sende).
Villena, il marchese di Santillana, J uan de Mena.
5. Il romanzo sentimentale: la Cárcel de amor di Diego

de S. Pedro - Il romanzo cavaUeresco e il suo capostipite
Amadía de Gamla - Letteratura realistica: La Celestina.
Il teatro di Juan del Encina.
I Rotnances.
La Rinascenza e Pimitazione della lil·ica italiana: Bos-

cán, Garcilaso de la Vega - Gli oppositori rappresentanti
della scuola nazionale: Cristóbal de Castillejo.
Il romanzo pastorale - La Diana di Giorgio di Monte-

mayor - Lazarillo de Tormes capostipite del romanzo pi-
caresco in antitesi all'idealistico (cavalleresco e pastorale).

G. Il teatro : Torres Naharro, Gil Vicente, Lope de Rueda.
T. L'età d'oro della letteratura spagnola.
Lirica : Luis de Léon e Fernando de Herrera.
8. Le due correnti del secentismo spagnolo: culteranismo

e concettismo: Luis de Góngora e Francisco de Quevedo -
Baltasar Gración.
Teutativi di epopea storica : la Austríada di Juan Rufo

Gutiérrez e la Araucana di Alonso de Ercilla y Zúfliga.
9. I grandi mistici : Juan de Avila, Santa Teresa, Luis

de León.
10. La continuazione del romanzo pastorale (la Diana:E

namorada di Gúspar Gil Polo, la Scgunda parte de la Diana
di Alonso Pérez, la G«latca di Cervantes. PArcadia di Lope
de Vega. El pastor de Fílida di Luis Gálvez de ¾ontal-
vo, ecc.), e, in opposizione ad essa, del roinanzo picaresco
(il Guzmárt de Alfarache di Mateo Aleman, La Picarathisti'-
na di Futurisco López de Theda, Historia de la vida del Bus.
cón di Francisco Gómez de Quevedo, il Marcos de Obregón
di Vicente Martínez Espinel).
Ll. Cervantes. - I suoi capolavori (Don Quijote y Norc-

Tax ejemplares) e le sue opere mancate.
12. I gloriosi rappresentanti del teatro spagnolo: Gnillén

de Castro, Lope de Vega, Tirso de Molina, Calderón.
18. La decaden.za della letteratura spagnola nel secolo

xvm - Classicismo d'accatto - La Poética d'Ignacio de

Luzún - Il teatro di Leandro Fernández de Moratín - Il

gruppo d'i Salanulaca: José de Cadalso, Gáspar Melchor de
Jovellanos, Jua Meléndez Valdés, Manuel José Quintana
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-. IK Scuola di Siviglia: Félix José Reynoso, Manuel de
Arjona, José María Blanco, Alberto Lista.
14. Il teatro di Leandro Fernández de Moratín e di Ra-

món de la Cruz.
15. Gli eruditi: Enrique Flórez, Juan Francisco Masdeli,

Juan Bautista Múñoz.

10. José Francisco de Isla e la sua isatira: Historia del

famoso predicador Fray Gerundio.
17, Dall'avvento del romanticismo ai giorni nostri: Angel

Saavedra, duque de Rivas, Mariano José de Larra, Manuel
Bretón de los Berreros, Jos6 de Espronceda, José Zorrilla,
Juan Eugenio Bartzenbusch.
18. Lirici: Ramón de Campoamor, G. A. Recquer, Gáspar

Núfiez de Arce.
Autori drammatici: Manuel Tamayo y Baus, José Eche-

garay, Jacinto Benavente.

19. Romanzieri: Cecilia Böhl Faber (Fernán Caballero),
Antonio de Trueba, Juan Valera y Alcalá Galiano, José Ms-
ría de Pereda, Emilia Pardo Bazón, Benito Pérez Galdós,
Armando Palacio Valdés, Jacinto. Octavio Picón, Miguel do
Unamuno, Vicente Blasco Ibúüez, Antonio de Hoyos y de

Vinent.
20. Oritici, storici delsla letteratura ed eruditi: Pascual de

Gayangos, Manuel Milá y Fontanals, Juam Valera, Marce-
Ilino Menéndez y Pelayo, Cristóbal Pérez Pastor, R. Menún-
des Pidal, Miguel de Unamuno.

TESI DI SERBO-CROATO.

1. Cennt sulla posizione che lo slavo (protoslavo) occupa
nella famiglia delle lingue indo-europee.
2. Le varie parlate slave e il loro reciproco rapporto.
3. In divisione dialettale del territorio serbo-croato.

4. Io struttura gram:maticale del .paleoslavo con speciale
riguardo al serbo-croato.

5. Origini e sviluppo letterario del palleoslavo.
G. Materia chiesastica e materia profana nella letteratura

medievale dei Serbi e dei Croati.
7. Umanismo e Rinascimento in Dalmasia.
8. Riforma e controriforma.
Giovanni Gondola.
9. Giosefinismo (illuminismo) pressä i Set·bi e presso i

Øroott - Dositeo Obradovic'.

.10. Formazione e stato attuale della lingua lletteraria serba
e croats.
Nuk St. Karadzic.
Petar Petrovic Njegos.
11. Le varie vicende delPIllirismo e la sua importanza

per la letteratura croata (PIllirismo e gli Sloveni).
12. Petar Preradovie. - Ivan Mazuranic.

13. Il romanticismo in Dalmazia (Pozza, Botic).
14. 11 romanticismo in Serbia - Gili scrittori dell'« Omia-

ina ».

15. Condizioni culturali e letterarie in Croazia dopo Fas

ohitismo (Strossmayer, Racki, Senoa).
10. Il realismo presso i Serbi e presso i Croati. Silvije Str.

ranjeevic.
17. Il dramma di Ivo Vojnovie.
18. I vari indirizzi letterari alla fine del secolo XIx e al

principio del secolo xx.
19. Gli studi storici, filologici (V. Jagic) e grammaticali.

La critica letteraria (Skerlic).
20. La poesia popolare: Origini, diffusione, caratteristi-

che di forma e di contenuto, influenza sulle due letterature.

TESI DI SLOVENO.

1. Cenni sulla posizione che 10 slavo (proto-slavo) occupa
nella famiglia delle lingue indo-europee.

2. Le varie parlate slave e il loro reciproco rapporto.
3. La diffusione dello sloveno e la sua posir,ione di fronte

al croato.
4. L'immigrazione e la cristiamzzazione degli' Sloveni.
5. I documenti di Frisinga (rapporti col palcoslavo).
6. La riforma. - Primoz Trubar e i suoi collaboratori.
7. L'epoca della controriforma.
8. Il giansenismo e l'illuminismo (Zois).
9. Valentino Vodnik.
10. B. Kopitar e la quistione della lingua letteraria.
11. M. Cop e Fr. Presern.
1'2. Gli sloveni e l'illirismo (St. Vraz e Presern).
13. Bleiweiss, le « Novice » e i primi passi verso il risve-

glio nazionale.
14. L'opera letteraria di Fr, Levstik (« Slovenski glar

snik »).
35. J. Stritar e lo « Zvon ».
1G. L'avvicendarsi del romanticismo e del realismo ne11a

seconda metà del secolo xrx (.Inreie, Askere, Kersnik).
17. I poeti lirici: .Tenko e Gregorcic.
18. Nuovi indirizzi della letteratura slovena negli ultimi

trenta anni: Govekar, Kette, Murn-Aleksandrov, Cankar,
Zupancie.
19. Condizioni attuali della cultura slovena.
20. La poesia popolare e i suoi rapporti con la poesia po-

polare dei Croati e dei Serbi.

TESI DI GRECO MODERNO.

1. Tradizione classica e bizantina nella lingua e nella
letteratura neogreca.
3. Movimento culturale nel see. xvm: i Fanarioti e le

scuole nazionali.

3. La diglossia e le sue cause -- Teorie sulPorigine della
naOaçavovou-L'attività del Korais e la formazione dellla

lingua nazionale - Ragioni storiche e politiche a favore
del classicismo nella lingua.
4. Classicismo e purismo nel secolo XIX - L'UniversitA di

Atene e la sua importanza per la costituzione e la difesa
della lingua nazionaile - L'opera di A. Mangaris --- L'atti-
vità scientifica di G. Hatzidakis - Le difficoltà del purismo
- Influssi stranieri.
5. Teorie sulPorigine della dyµouxý - Le varietà dialet-

tali - Il fondo comune, nella poesia popolare e nei pro-
serbi.

a

6. I sostenitori della lingua popolare come lingua let.
teraria e sola legittima lingua nazionale.
'i. Principali vicende della lotta per Punità della lingua,
8. Precedenti, antichi e medievali, della,poesia popolare

--- Cenni sui principali tipi di poesia popolare - Canti

eleftici - Canti erotici - Canti funebri.
9. Poemi e tragedie dei secoli xv1 e xvr : V. Kornanos e

G. Chortakia.
10. Letterati del secolo xvm : K. Dapontes.
11. Eruditi e poligrafi: E. Bulgaris,,K. Oikouomos.

.

12. Poeti intorno all'800 ; Rigas, Christopulos, VilarAS,
Nerulos.

13. Condizioni del teatro di fronte al problema ddLla
lingua: Vernardakis. Nerulos, Vyzantios, Kambisis,
14. Poeti lirici del secolo XIX - D. Solomos.
15. A. Valaaritis - Lirici minori:, Typaldos, Tertset½

Marcoras, Martzokis.
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10. Lirica classicheggiante: Kalvos; i frateUi Sutsos: Za.
lakostas, Paraschos.
17. Letteratura della lotta linguistica - Roidis - Dro-

sinis- Palamas- L"Earía e i µamacol - Psiehari -

Pallis.

18. Le traduzioni in lingua popolare.
19. Le novelle -- I romanzi.
20. Le opere scientiflehe.

XIII. - DISEGNO.

PROVA GRAFIOÆ,

La prova consisterà nella composizione di un particolare
architettonico decorativo, disegnato in prospettiva, con li-

bertà di .tecnica, possibilmente a chiaro-scuro; la prova gra-
fica deve mostrare congiunta al buon gusto e alla sponta-
neità della concezione e della esecuzione una rigorosa 10-

gica stilistica, qualunque sia lo stile proposto o liberamente

scelto.

PROVE ORALI.

Primo esperimento.

La materia del colloquio consisterà neilla storia delParte
classica e italiana, suddivisa in venti periodi così :

1. Arte greca arcaica e suoi precedenti;
2. Arte greca da Fidia a Lisippo;
3. Arte ellenistica;
4. Arte etrusca;
5. Arte romana dalle origini aino a Traiano :
6. Arte romana dal n al vt secolo;
7. Arte bizantina:
S. Arte romanica lombarda:
9. Arte romanica nell'Italia centrale e meridionale ;

10. Arte gotica (architettura, scultura ed arti minori) :
11. Pittura nel Duecento e nel Trecento :
12. Arte toscana del Quattrocento;
13. Arte del Quattrocento fuori di Toscana;
14. Arte del Cinquecento nell'Italia centrale :

1.5. Arte del Cinquecento nell'Italia settentrionale ;
16. Arte barocca (architettura, scultura ed arti minori)
17. Pittura da Oaravaggio à Tiepolo;
18. Arte neo classica;
19. Arte romantica:
20. Arte contemporanea.

Il candidato, estratte a sorte tre delle venti tesi, deve

scegliere almeno due monumenti per ciascuno dei periodi
artistici indicati, illustrando quello o quelli che la Commis-
sione indicherà; deve cioè rispondere su almeno quaranta
monumenti. Salvo che per i periodi nn. 11 e 17, i monumenti
scelti devono appar tenere a gruppi diversi, per esempio, per
il periodo 9 i due monumenti scelti dovranno essere l'uno

di architettura e l'a.ltro di senItura, oppure l'uno di musaico
e Paltro di tessuto. ecc. La scelta fatta dal candidato sarà
un elemento di giudizio per la Commtissione. Su qualunque
dei monumenti scelti il candidato dovrà discorrere in modo
da dimostrare di eseere maturo sia nelPinterpretazione sia

nel giudizio dell'opéra d'arte. Dovrà cioò indicare, di ogni
monuniento scelto: 1° la tec1úca; 2° gli elementi della visi-
bilità (criteri lineati, formali.. cromatici, ecc.); 3° le ten-

denze psicologiche delPantore.: 4° il contenuto morale, re-
ligioso, scientifico, ,politico, seteiale dell'opera ; .5° le affinità

e i contrasti con le principali! opere precedenti, contempo-

ranee e posteriori, precisando così la posizione storica del
monumento prescelto.
Dovrà infine giustificare razionalmente il giudizio espres-

so sul monumento prescelto. Qualora del monulmento pre-
scelto si conosca Pantore, il candidato dovrà ricostruir.ne la
personalità.

Sceondo esperimento.

La lezione verterà su di un tema che la commissione
esaminatrice potrà comunicare al candidato anche due ore
prima della prova e riguarderà possibilmente il program-
ma da svolgersi nel liceo scientifico o nell'istituto magia
strale superiore, per evitare che con una lezione di tipo
elementare il candidato possa aspirare alPinsegnamento in
una scuola di grado più elevato, anche se privata.
La lezione sarà seguita da una serie di interrogizioni

alle quali il candidato darà risposte illustrate anche da ra-
pidi schizzi grafici.

XIV. - COMPUTISTERIA E ItAGIONERIA.

TESI.

1. Iziende - Distinzioni - Beni altrui ed inipegni nelle
scritture e nei rendiconti. Del « cambio ».
2. Funzioni amministrative - La costreizione degli atti

amministrativi -- Conti correnti e modi vari di conteggiare
gli interessi.
3. Patrimonio ed elementai che possono costituirlo - Del

capitale nelle imprese - Interessi composti - AnnualitA e

ammortamenti.
4. Gli inventari -- Della valutazione in genemale -- Di-

versità del criteri che possono guidare neBe attribuzioni di
valore -- Sconto commerciale e razionale - Sconto composto.
5. Il conto - La determinazione dei valori di conto- In-

teressi semplici; formule e procedimenti abbreviativi.
6. Metodi di registrazione e sistemi - Scritture doppie.
7. La scrittura doppia applicata ai vari sistemi - Oenni

storici sulla partita doppia.
8. I hilanci nelle imprese industriali e bancatie - 'Asiende

patrimoniali domestiche - Arbitraggi di cambio.
9. Le società commerciali e le associazioni in partecipa -

zione nei riguardi della ragioneria.
10. Le scritture e i bilanci delle aziende divise - Conti

correnti a due monete - Conti correnti a interesse non reci-

proco e oscillante.
11. I fondi di svadutazione. Delle riserve in particolare -

La chiusura dei conti in partita doppia.
12. Ordinamento amministrativo: le scritture e i bilanei

delle imprese bancaríe --- Dilancio di ptreviisione dello Stato
e degli enti pubblici minori.
13. T computi relativi alle operazioni in divisa estera. Le

imprese di servizi - Esame dei costi e ricavi di essi e

loro rappresentazione.
14. Le imprese mercantili - Acquisti dall'estero, consi-

derati dal lato della tecnica commerciale e da quello della
ragioneria.
1.5. Le imprese industriali - La forimazione dei costi -

Le rettificazioni dei costi - Del giornalmastro.
16. Il patrimonio dello Stato e degli enti pubblici minori
-- Situazioni -- Rilanel a fine esereizio nelle imprese e come

si deducono.
17. Le previsioni -- I bilanei presentisi nelle aziende di

erogazione - Funzioni straordinarie di ragioneria.
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18. La gestione del bilancio nello Stato - 11 servizio del
tesoro - Elementi complementari nelle imprese - Ratei e
risconti - Spese di impianto --- Avviamento.
19. Le scritture nelle aziende pubbliche - I servizi di

ragioneria ne'lo Stato -- Trasformazioni di imprese - Au-
menti e diminuzioni di capitale nelle societù per azioni.
20. Il conto consuntivo dello Stato e degli enti pubblici
minori - I fatti di gestione e la loro rilevazione - I fondi
pubblici e privati: computi relativi.

XV. -- MATERIE GIUIIIDICHE ED ECONOMICHE.

A YVEllTENZE.

A) La prova scritta consisterá uello .wolgimento di un
tema scelto dal candidato fra due proposti dalla commis-
síone esaminatrice, relativi l'uno alle materie giuridiche e

Paltro alle materie economiche.
B) Il colloquio consistera di quattro parti distinte, re-

lative rispettivamente ti quattro programmi dí istituzioni
di diritto, di statistica, di scienza delle finanze e di econo-
mia politica.

TESI D'ISTITUZIONI DI DIRITTO.

1. a) Concette e detinizione del diritto - 11 diritto come

facoltà e il diritto come norma - La priorità del diritto
oggettico e la genesi della bilateralità del diritto.

b) Concetto e definizione dello ßtato : elementi mate-
riali (popolo e territorio) : elemento formale (ordinamento
giuridico sotto un supremo potere) - La sovran'ità -
L'unità di volere e di agire e la personalità dello Stato -
Gli scopi dello Stato.

c) Concetto del diritto amministrativo e di pubblica
amministrazione.

d) Diritto privato e diritto civile - Definizione del-
diritto civile - Cenni sulle fonti del diritto civile italiano
- Fonti storiche e mediata (diritto romano, diritto germa-
nico, diritto canonico, diritto comune) - La codificazione
e ill cod. civ. franc. - I codici degli ex Stati italiani.

e) Concetto e definizione del diritto commerciale e rap-
porti col diritto civile.
2. a) Il diritto oggettivo : la norma giuridica - Caratteri

essenziali della norma giuridica di fronte ad altre norme

della condotta - Rapporti fra diritto e morale, diritto ed

economia, diritto e religione, diritto e costume.

b) Rapporto fra Società e Stato - Stato e Kazione:
concetto di Stato N«rionale - Stato e Governo : le varie
forme di governi.

c) Le fonti del diritto amministrativo italiano - Di-

stinzione tra legge in senso materiale e legge in senso for-
naale - Le leggi amministrative.

d) Le fonti immediate del diritto civile italiano: il cod.

cis. ital. e il suo sistema --- La riforma del codice civile
italiano - Le principali leggi complementari o modifica-
trici del cod. cis. ital. - Gli usi e le consuetudini: campo
di applicazione nel diritto civile - La giurisprudenza io
rense - Cenni sul codice di procedura civile.

e) Fonti del diritto commerciale - Il codice di com-
mercio e le leggi complementari.
3. a) La forma della norma giuridica: l'ineperativo e la sua

unilateralitù - La obbligatorietà, la sancione, la tutela
della norma - L'organo che la fa valere: rapporto fra di-

fitto e Stato,

b) I vari tipi di Stato e la loro successione storica: 10

Stato dispotico, lo Stato-cittù, lo Stato-Impero, lo Stato

delle autonomie, lo Stato assoluto, lo Stato moderno (giu-
ridiico costituzionale).

c) La facoltà regolamentare e i regolamentà - I decreti-
legge.

d) II soggetto <lel rapporto giuridico nel diritto civile
italiano: personalità e capacità di agire - Le persone fl· .

siche: modificazioni naturali e legali della personalitA: na-
seita e fine : la sede giuridica della persona - Le persone
giuridiche: origine e fine della persona giuri:dica e limite
della sua capacità - Classificazione delle persone giuridi-
che secondo la struttura, la fusione e l'appartenenza allo
Stato.

e) Le obbligazioni commerciali: concetto e natura -

Regole particolari ad esse e differenza dalle obbligazioni
civili.
4. a) Concetto di ordinamento o di ordine giuridico -
Il campo proprio della norma giuridica: le azioni umane e
il loro ordinamento giuridico.

b) Formazione storica dello Stato moderno : la sovranità
dello Stato moderno e la personalità giuridica dello Stato.

c) La teoria dei rapporti di diritto amministrativo -
Natura e categoria di questo rapporto: nascita, modifica-
zione ed estinzione - Gli atti amministrativi: concetto e

classificazione.
d) L'oggetto del rapporto giuridico nel diritto civile

italiano - Varie distinzioni giuridiche delle cose o dei beni
- La genesi del rapporto giuridico nel diritto civile italiano:
nascita, modificazione ed estinzione dei rapporti giuridici:
i fatti giuridici.

e) I commercianti : condizione giuridica del commer-
ciante.
5. a) Partizione del diritto oggettivo: diritto pubblico e

diritto privato: varii rami dell'uno e dell'altro - Il diritto
internazionale.

b) Concetto, genesi e limiti dello Stato giuridico -
ßtato giuridico e Stato di diritto.

c) La responsabilità degli'Enti amministrativi: la re-

sponsabilità verso gli Enti amministrativi - .Il potere di-
seiplinare nel diritto civile italiano.

d) Concetto di atto o negozio giuridico: note essenziali
e caratteri accidentali - L'invaliditA del negozio giuridico
per riolenza, errore, dolo, simulazione - L'atto illecito -
Efficacia del tempo sul sorgere, modificarsi ed estinguersi
dei rapporti giuridici.

c) La rappresentanza, il mandato, la commissione in mar
teria civile e in materia commerciale.
6. a) Le fonti della norma giuridica: la consuetudine, la

giurisprudenza, la legge - Diritto scritto e diritto consue-

tudinario.

b) I rapporti fra Stato e cittadini nello Stato moderno:
diritti civili e diritti politici - Le libertA costituzionali e le
loro garanzie.

c) L'organizzazione aimmintistrativa dello Stato italiano:
organi amministrativi e organi costituzionali - Concetto di
pubblico ufficio - Classificazione degli organi amministra-
tivi.

d) La tutela del rapporto giuridico nel diritto civile ita-
linno - Tutela provvisoria e definitiva - L'azione e le sue
varie specie - Le prove - Le eccezioni - La fine delle azioni
e eccezioni.

e) Le società commerciali e rapporti con le società ci-
vili: concetto e classificazione - La funzione delle societil
commerciali - La limitazione di responsabilità nelle società
commerciali e sua importanza economico-giuridica.
T. a) La interpretazione della norma giuridica: interpre-

tazione vera e propria e analogica: concetto e limiti della
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intei·pretaziotic analogica - Ilinterpretazione'della con-
suetudine.

b) Concetti di Costituzione e eeuni storici sullo svi-

lappo costituzionale in Inghilterra, nel Belgio e in Francia.
c) L'organizzazione amministrativa dello Stato italiano:

Pammènistrazipne diretto: offici centrali e uffici locali.

4) Il diritto di proprietà - Concetto e carattere della
proprietà nel diritto romano, e nel diritto moderno, con
speqiale riguardo al diritto italiano - Le limitazioni al di-
ritte di proprieta -- Comunione e comproprieth - I modi
di acquisto e di estinzione della proprietà: occupazione,
annessione, prescrizioac - Le convenzioni e la successione
ereditaria como modo di acquisto della proprieta- Le azioni
a tutela della proprietà.

c) Gli atti di commercio.
8. sj Prindipii fondamentali sulPellicacia della norma giu-

ridica nel tenypo - Retroattività e irretroottività della

noltna.

b) Gli esperimenti costituzionali in Italia dal l'i96 al

1815 -- Lo Atatuto del 1818 e suo carattere - Lo sviluppo
tol'ico della costituzione italiana.

c) L'organizzazione amministrativa dello Stato italiano:
Pamministrazione antarchica: concetto di autarchia - Di-

stinzione tra Enti territoriali e Enti istituzionali-

d) I diritti sulle cose altrui: diritto di godimento (usu-
frutto, uso e abitazione) e servitù prediali: concetto, specie,
effetti, azioni a tutela - Il diritto di superficie e l'eußtensi
- I diritti reali di garan,da: pegno e ipoteca.

c) I singoli contratti commerciali: la cambiale e istituti

n.thni: gli altri titoli di eredito-
9. a) Principii fondamentali sulPellicacia della norma giu-

ridica nello spazio : territorialità ed extraterritorialità della
norma - La posizione giuridica dello straniero.

b) Le fonti del diritto pubblico positivo italiano: di-
stinzione to diritto costituzionale e diritto amministrativo
- Lo Statuto e le altre leggi fondamentali o costituzionali
dello Stato - In consuetudine come fonte del diritto pub-
blico italia.no - Le fonti indirette del diritto- pubblico ita-
linno (trattati internazionali, convenzione tra Stato e Enti

pubblici, atti amministrativi, giurisprudenza giudiziarin e

costituzionale) - Oenni..sulle fonti del diritto penale.
c) L'esercizio privato di funzioni e di servizi pubblici.
4) Il possesso : concetto e distinzioni del posseso -

L'acquisto e la perdita del possesso - Tutela del possesso.
c) La vendita cornmerciale e suo confronto con la ven-

dita civile.
10. a) Il diritto soggettivo; la facultas agendi - I carat-

teri essenziali della facoltà giuridica: diritto e volontà- Di-

ritto k interesee - Diritto e liberta,
b) La divisione dei poteri - Storia e critica della teoria
- La distinzione degli organi statali.

d) I funzionarii e gli impiegati pubblici - Il rapporto
tra :11 impiegati e lo Stato e gli altri Enti pubblici -- La
gerniclda - La collegialità.

d) I rapporti giuridici di obbligazione - Concetto di ob-

bligatione e suoi elementi essenziali - Classificazione delle

obbligazioni - Le fonti o le cause delle obbligazioni: con-
eetto.di causa - Il contratto; il quasi contratto; il delitto;
il quasi delitto - La legge come fonte di obbligazioni.

e) Il contratto di riporto e le varie specie di operazioni
bancarie (conto corrente e depositi bancarii).
1(. a) Gli effetti della facultas agendi o della facoltà giuri-

dica: la pretesa e Pazione: la imputabilitA, e la responsa-
bilità.

.

,
b) Teoria deÏ governo rapproscutativo: il governo parla.

ofentare 6 di G«bincito.

c) I?attivita della pubblica amministrazione: attitità
giuridica e attività sociale - Le limitazioni amministrative
alla volonth privata: limitazioni e mezzi di polizia: la ri-
serva di attivitA agli Enti pubblici e i monopolii.

d) Il contratto: varie specie di contratti - I requisiti
essenziali per la validitA dei contratti e loro effetti.

c) Il contratto di trasporto: le norme speciali per il
trasporto in ferrovia.
12. a) Il rapporto giuridico : concetto e definizione - Ele-

menti costitutivi del rapporto giuridico.
b) Gl,i organi del potere legislativo nello Stato italiano:

il 'Re, il Senato e la Camera dei deputati: costituzione di
ciascuno di tali organi - La funzione legislativa e il Parla-
mento nello Stato costituzionale parlamentare.

c) Le prestazioni dei cittadini agli Enti ammlinistra-
tivi: prestazioni di opere e servizio militare: le imposte e

loro classificazioni: le tasse.
d) I singoli contratti - Concetto e natura dei contratti:

di matrimonio; di compra-vendita; permuta; locazione;
conduzione di cose e contratti agrari; loessione di opere; so.
cietà; compromesso; costituzione di rendita; mutuo - Man.
dato, comodato; deposito; peguo; anticresi; donazione

e) Il contratto di assicurazione e sue varie forme.
13- a) Il soggetto del rapporto giuridico : concetto di per.

sona - La persona fisica.
b) La rappresentanza e l'elettorato nel diritto costitu-

alonale italiano --- Cenni sui vari sistemi elettorali e si-
stema vigente.

c) Le prestazioni degli Enti amministrativi ai cittadini:
eencetto e funzioni generali: l'assistenza e beneficenza pub-
blica: la istruzione pubblica; i servizi postali.e di trasporti
pubblici; l'amministrazione sanitaria; gli Istituti di cre·
dito, di circolazione, di risparmio, di presidenza.

d) La successione nelle obbligazioni e la cessione dei
crediti - Garanzie legali e garanzie convenzionali per T'a-
dempimento delle obbligazioni: la fideiussione - L'adem-

pimento el estinzione delle obbligazioni: singoli modi di
estinzione.

e) Cenni storici sull'istituto del fallimento.
14. a) Il soggetto del rapporto giuridico - La persona giu-

ridica - Lo Stato: la corporazione; la società.; la fonda-
zione.

b) Gli organi del potere esecutivo nello Stato italiano:
il Re e i Ministri; il Gabinetto; rapporti tra Gabinetto e

Parlamento nello Stato costituzionale-parlamentare - Il
parlamentarismo.

c) L'amministrazione del patriamonio pubblico dcIlo

Stato e degli Enti locali: il concetto di cosa e di proprietà
pubblica: soggetto, origini, contenuto e modificazioni, ces-
sazione della proprietà pubblica.

d) La successione ereditaria: concetto di successione -
Distinzione tra successione testamentaria e successione le

gittima -- La qualità di erede e la delazione dell'eredità -
La successione dello straniero,

c) Il fallimento e il concordato preventivo - La legge
sni piccoli fallimenti.
15. a) L'oggetto del rapporto giuridico - Le cose - Se la

propria persona o le altre persone possano formare oggetto
di rapporti giuridici.

b) L'attività del potere esecutivo e le sue funzioni nello
Stato costituzionale-parlamentare.

c) I rapporti di diritto privato degli Enti pubblici: beni
privati degli Enti pubblici; loro obbligazioni di diritto pri-
Vato e loro responsabilità civile.

d) L'accettazione dell'eredità e suoi effetti: beneficio
dell'insentario e separazione del patrimonio del defunto da

quello dell'erede - La rinuncia alPeredità -- L'eredità giae
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cente - I rapporti giurklici fra coeredi: diritto di accresoi-
mento; comunione e divisione della massa ereditaria; paga-
mento dei debiti della eredità - La tutela del rapporto gin-
ridico di eredità: petizione di ereditù e azione di divisione.

e) IL diritto commerciale marittimo - Cenni storici.
16. a) La genesi del rapporto ginridico: le azioni giuridicho
- Il negocio giuridico.

b) Gli organi del potere giudiziario nello Stato italiano
--- Cenni sulPordinamento giudiziario.

c) La difesa del eittadino contro gli atti della pubblica
amministrazione - Concetto e limiti - Distinzione tra

dirítto e interesse protetto.
d) Il icatamento - Cenni storici - Forme del testamento

-- La istituzione di erede - Le sostituzioni -- La legittilma.
e persone a cui è riservata -- Il legato: varie specie di le-
gati - FormalitA dei testamenti: la invaliditù del testa-

mento.
c) La nave: proprietà della nave - Diritti reali sulla

nave.
17. a) La genesi del rapporto giuridico: fatti ai quali il

diritto attribuisce conseguenze giuridiche.
b) Rapporti tra il potere giudiziario e gli altri poteri

dello Stato nello Stato costituzionale-parlarmentare.
c) La difesa del eittadino contro gli atti della pub-

blica amministrazione: protezione giurisdizionale e prote-
zione amministrativa ; eenni generali.

d) Fondamento e caratteri della successione legitti
ma: capacità di succedere e diritti di rappresentazione -
I igradi della successione legittama - La successione <1eno

Stato.
e) Ilesercizio della nave: il capitano della nave. e l'e-

quipaggio.
18. a) La completezza dell'ordinamento giuridico e le co-

siddette lacune del diritto.

b) I, conflitti costituzionali nello Stato costituzionale-

parlamentare,
c) La giustizia amministrativa: la giustizia ammini-

strativa non giurisdizionale e i ricorsi -- Le giurisdizioni
amministrative.

d) La famiglia e i rapporti giuridici di famiglia -
Concetto e caratteri della famiglia moderna - Famiglia
legittima naturale e civile - Il riconoscimento e 14 legitti-
macione dei flgli naturali - L'adozione.

e) Il contratto di noleggio e 11 contratto di trasporto
marittimo-
19. a) La funzione e il contenuto specifico della norma

giuridica, in rapporto alle altre norme della condotta (eti-
co.religiose, economiche, ecc.).
-. b) I . rapporti fra lo Stato e la Chiesa nel diritto

pubblico positivo italiano - Cenai sui precedenti storici-
c) Le sezioni giurisdizionali del Consiglio di Stato:

le Giunto provinciali amministrative.
d) Il. matrimonio - Concetto, requisiti ed effetti del

matrimonio - I rapporti personali e patrimoniuli fra co-

ningi: scioglimento del matrimonio e separazione dei

coniugi -- Cenni sul divorzio -- I rapporti fra genitori e

figli.
c) Le assicurazioni marittime.

20. a) Cenni storici sul' giurinaturalismo e sulla scuola
storica del diritto.

b) Cenni sulla teoria del contratto sociale e critica

di essa - Contrattualaismo e organicismo.
c) I conflitti di attribuzione e di giurisdizione fra

gli organi amministrativi.
d) Gli istituti giuridici di protesione e supplemento

della famiglia - La tutela e la curatela.

c) Cenni storici sul diritto commerciale.

TESI DI STATISTICA.

1. L'ordine, come primo obbietto della ricerca scientifica
e dell'attività artistica - I fatti collettivi.; modi in cyi &
si manifesta l'ordine - Gerarchia delle nostre cognizioni:
dalle nozioni empiriche semplici ai principii razionali -
Eorme di osservazione e forme di ragionamento - Defini-
zione della Statistica - Caratteri dell'induzione. delle
leggi statistiche - Distinzione fra la statistica, come, me-

todo, e la Demografia, come scienza.
2. La rilevazionc statistica - Determinazione dell'ogget-

to, dei limiti, dei modi e mezzi, degli organi dell'indagine;
degli errori prevedibili, ecc. - Spaglio e aggruppamento
dei dati primitivi - Divisione del lavoro e impiego di mezzi'
meccanici nelle grandi rilevazioni - Tabelle provvisprie e

definitive, a semplice entrata e a doppia, o anche triipla
entrata - Serie e seriazioni.
3. Critica dei dati - Cause più comuni di errore; esempi
-- Indizi, che giustificano il sospetto di errori e la necessitá
della revisione - Artifizi per circoscrivere la sede dell'er-
rore sospettato e valutarne la grandezza - La compara
cione dei dati, da tempo a tempo, da luogo a luogo, ecc.,
come mezzo di scoperta -- Dillicoltà dei confronti interna-
zionali, per diversità di legislazioni, di metodi di rileva,
mento, di classificazioni tabellari - Discordanze inevita,
bili di statistiche, le quali, indipendentemente l'una dal-
I'altra, accertino il fenomeno in due fasi distinte, per
quanto contigue.
4. Le medic classiche ed altre specie di medie in uso; loro

proprietà materiatiche in quanto interessino la competenza
di applicazione Casi di lucompatibilità di medie della
stessa specie per serie collegate tra loro da una legge che
non sia di proporzionalità semplice e diretta - Peso o

coefficiente d'importanza delle osservazioni,
5. Campo di variabilità delle serie e seriagioni - Scosta-

meuto medio e precisione - La perequazione per medie arit-
metiche semplici o per medie di medie - Ufficio limitäto
ed &spetti arbitrari di questo procedimento.
6. Rapporti statistici di composizione, di derivaiione sem-

plice e complessa, di durata, di ripetizione, ecc. - Parti-
colare importanza dei rapporti di durata - Rapporti i

frequenza dei casi veriílcati ai casi esposti al riscliio, comë
espressioni di probabilità - Correlazioni semplici, doppie,
triple, ossia fra due, tre o quattro serie, relative a feno-

eneni, che hanno o si presumono avere qualche causa co-

mune di variazione.
7. Semplicità e titilità dei diagrammi cartesiani ortogo-

nali -- Correttivi dell'arbitrio nella scelta delle scale iii-
monsive - Rappresentazioni geometriche di funzioni alge-
briche e trigonometriche --- Rappresentazioni di fenomeni
a due variabili e a tre variabili - Ratipresentazioni a scala
naturale o a scale procedenti secondo i logaritmi dei numeri
dati o secondo altra funzione -- I cartogrammt.
8. Vari uffici, cui serve l'interpolazionc - Operazioni pra-

tiche per l'interpolazione lineare -e per gilella giarabolicà
di 2

,
di 3 e di 4 grado - L'interpolazione di serie perio-

diche ---- L'intel;polazione di seriazioni (metodo del Cau-
chy) - Diverso valore di questi procedimenti nelle scieng
fisiche e nelle sociali - Determinazione di equazioni nor-
mali o risolutive, nel caso di equazioni empiricamente sta-
bilite in numero superiore alle incognite. .

9. Applicazioni del teorema della probabilità composta
ai fenomeni collettivi, sia per dimostrare la loro confor-
mità, sia per dimostrarne la non conformità ai risultati
che si dovrebbero avere in combiDazioni a sorte - Esempi
tratti da fatti in cui entra come determinante la volontò
umana, e da altri, a cui la volontà è estranea - Legge dei
grandi numeri.
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10. Legge degli errori accidentali - Come si trovi realiz-
zata nelle distribuzioni di soggetti secondo l'intensità di
grado di certi caratteri - Errore o deviazione probabile,
per antonomasia - 11 rapporto t'ra la deviazione probabile
e la media, usato come indice di variabilità del gruppo.
11. Curve asimmetriche di distribuzione; significati pos-

albili dell'asimmetria - Curve di miscugli, danti origine
a doppi vertici o ad altre deformazioni -- Interferenze di
curve per gruppi mantenuti distinti.
12. I numeri indici. - Specie numerose, ma difetto di una

teoria generale in argomento - Gli indici di variabilità nel
confronto di caratteri somatici differenti - Indici di pre-
.ferenza nelle scelte - Indici di variazione dei prezzi per
grazidi gruppi di merci; difficoltà dei confronti internazio-
nali in materia.
18. L'uilleio delle ipotesi in Statistica - La rilevazione

congetturale o a calcolo; criterî su cui si fonda - In quale
ipotesi o condizione il numero dei casi verificati rende l'im-
magine dei casi esposti al rischio - Applicabilità dei me-
todi di concordanza, di differenza, dei residui e delle va-

rinzioni concomitanti, ai fatti collettivi.
14. Principio qualitativo della popolazione, o principio

della coesione sociale e delle scelte - Forme di coesione per
simpatia; ordinamenti gerarchici; divisione professionale
del lavoro.
15. Teoria di Malthus - Obbiezioni che furono mosse alla

dottrina malthusiana - La verifica per via induttiva; crisi
di popolazione nelle famiglie precocemente costituite ed ec-

eezionalmente prolifiche - Estensione di questo gruppo.
16. Importanza amministrativa e scientifica del censi-

mento della popolazione - Organi, modi e mezzi per la rac-
colta delle notizie; specie di notizie, che possono richie-
dersi, senza eccitare diilldenze e resistenze da parte degli
interrogati - Popolazione di fatto e di diritto - Critica
del metodo di registrazione, sulla stessa écheda, dei presenti
e degli assenti temporanei dalla famiglia o dal Comune -

Questioni varie, in particolare sul censimento delle pro-
fossioni.
17. Rilevazione del movimento quantitativo della popola

zione. - I registri comunali di popolazione - Rilevazione
dei cambiamenti qualitativi, cioè di stato civile, professio
male, ecc. - Conformità di classificazioni che si desidera
nel censimento e nelle statistiche di movimento, soprattutto
riguardo alle professioni.
18. Le migrazioni interne: cause che le determinano: ca

ratteristiche di periodicità, direzione, ecc. -- L'emigra-
zione all'estero, considerata ne' suoi motivi ed effetti.
19. Tavole di mortalità e di sopravvivenza e metodi che

le concernono - Vita probabile e vite media ; formole di
calcolo della vita media per una testa, per due teste, ecc.
- Generazione demografien e generazione ereditaria - Ta-
vale di nuzialità, di fecondità ed altre simili.
20. Cenno storico intorno alla statistica - Le descrizioni

degli Stati - Le investigazioni e i calcoli degli aritmetici
politici - L'opera di Giampietro Süssmilch sull'« Ordine
divino nelle mutazioni del genere umano » - La « Fisica

sociale » di Adolfo Quetelet - Contributi del Galton, del
Pearson, del Pareto e d'altri al progresso della statistica,

TESI I)I SCIENZA DELLE F1NANZE.

1. I fattori della coesione sociale - Formazione dello

Stato - Bisogni individuali e bisogni collettivi secou-

darî, per cui basta l'iniziativa privata - Bisogni collettivi
primart (hisogni pubblici) cui provvedono d'autorità lo Stato
e gli Enti politici minori - Casi nei quali la forma impe
rativa si giustifica col minor costo dell'azione collettiva,

diretta da pubblici poteri, in confronto della privata -
Casi nei quali essa si giustifica, data la esistenza insop-
primibile di minoranze dissenzienti - Varia estensione dei
còmpiti dello Stato, secondo i tempi, i luoghi, ecc.
2. Natura del fenomeno finanziario; esame critico delle

opinioni dei principali scrittori in materia. -' Diversità
di situazioni dell'homo oeconomicus, libero di produrre,
scambiare, consumare e del eittadino, la cui domanda di
servizi pubblici generali è presunta o interpretata da rap.
presentanti nelle assemblee politiche - Diversità di si.
tuazioni anche per l'irrecusabilità delPofferta e la coatti-
vità del prezzo (imposta) - Dimostrare che il earattere
aristocratico o democratico di una Finanza non dipende
solo dal modo di ripartizione dei tributi, ma anche dal
genere di scopi per i quali si eroga la spesa.
3. Demanio pubblico e patrimonio dello Stato; formazio-

ne storica e condizioni odierne nei principali paesi - Cri·
tert giuridici ed economici proposti per distinguerne 11 con.
tenuto - Interessi pubblici e privati in giuoco nella coR-
servazione e alienazione di beni patrimoniali - Sistemi
d'amministrazione e d'esercizio, con particolare riferimento
al patrimonio ferroviario -- Distinzione contabile dell'at-
tivo e passivo patrimoniale, secondo 'il sistema italiano;
ragioni della grande eccedenza del passivo.
4. Relazioni di complementarità fra spese per servizi

pubblici e spese private -- La determinazione preventiva
della spesa pubblica non esime dalla considerazione della
capacità contributiva dei cittadini - Questioni circa la
produttività delle spese per servizi pubblici generali - Ra-
gioni tecniche, politiche e storiche della concentrazione di
organi dell'Amministrazione statale in certi punti del ter-
ritorio; problemi che si riannodano a questo tema.
5. Spese che lo Stato fa all'estero; azione che esso puë

esercitare sul mercato dei cambi, a seconda del metodo
adottato per i pagamenti -- Esame del caso in cui il de.
naro, domandato in prestito all'estero, viene rispeso o deve
essere rispeso in acquisto di prodotti sul mercato presta-
tore.
G. La capacità contributiva dei cittadini sotto i due

aspetti, del reddito e del patrimonio - La seriazione dei
capifamiglia per importanza di re<iditi « totali » e di pa-
trimoni - Relazione empirica di progressione fra redditi
totali e patrimoni concomitauti - Valore di queste pre.
messe per la teoria dell'imposta e per quella dei prestiti
pubblici.
7. Uniformitù, proporzionalità e progressività di ripar.

tizione del carico tributario in genere o di determinati
tributi in ispecie - Divergenze dottrinali e contrasti d'in-
teressi, in questa materia - Se la progressività dei tri•
buti basti da sola a definire un regime democratico.
S. Adattamento più o meno penoso del mercato del la-

voro e del capitale ai varii sistemi d'imposte - I problemi
della traslazione e dell'incidenza - Consolidamento o am•

mortamento di un'imposta ; limiti entro cui è possibile,
visto che lo Stato non si vincola in perpetuo alPinvaria-
bilità di un tributo.

9. L'imposta unica e diretta súl patrimonio - Argo-
menti a favore dell'imposta complementare - Ordinamento
italiano dell'imposta straordinaria sul patrimonio - Ca-
rattere dei tributi sugli incrementi di valore del su°olo col-
tivabile e delle aree edilizie - L'imposta sui trasferimenti
per successione e donazione può supplire alla mancanza di
un'imposta normale o complementare sui patrimoni?
10. L'imposta sul reddito dominicale dei terreni - Me-

todi di accertamento dell'imponibile - Il catasto proba-
torio e la mobilizzazione della proprietà fondiaria - Il
sistema Torrens in Australia - La questione del consoll-
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damento dell'imposta fondiaria - La perequazione fondia-
ria, in Italia, secondo la legge 1° marzo 1886; esposizione
èritica, per sotumi capi, dei motivi, del metodo e dei risul-
tati della legge.
11. Elementi del reddito edilizio e determinazione del-

l'imponibile agli effetti dell'applicazione dell'imposta sul

reddito dei fabbricati - Trattamento delle costruzioni ru-
rali e dei fabbricati ad uso di industrie e di commerci -
Esenzioni - Incidenza dell'imposta.
12. Imposta ungli interessi dei capitali - DillicoltA di

distinguere il reddito puro 101 capitalista dal profitto
dell'imprenditore - Mezzi proposti per impedire l'esasione

dei contratti al controllo tiscale - La questione dell'esten-
sione dell imposta agli interessi dei titoli pubblici, anche
se posseduti da stranieri.
18. a) Imposta sui profitti industriali e commerciali -

Modi d'accertamento dell'oggetto del tributo e dell'ammon-

tare del reddito -- Questione dei profitti agricoli, secondo
che si tratti di coltivazione esercitata in economia, o col

sistema dell'affitto,

b) Imposta sui redditi da lavoro - Motivi dell'esenzione
dei salarî, entro certi limiti di ammontare - .ifativi per la
non esenzione degli stipendi degli impiegati pubblici.
14. L'imposta generale sul reddito - Tipo inglese, anali

tico-reale (income-ta.r) e tipo prussiano, sintetico personale
(imposta globale per classi) - Le imposte complementari
personali sul reddito, in diversi paesi; loro utlicio e carat-

teristiche - Cenno storico della legislazione italiana in

materia d5mposizione dei redditi mobiliari.

15. a) Imposte indirette sui consumi, sugli atfari e sui

trasferimenti a titolo gratuito -- Questioni varie sui prin
cipali argomenti. In particolare, delle tariffe doganali,
nella duplice funzione fiscale ed economica - Vicende della

legislazione italiana in tema di imposta sulle successioni

e donazioni.
b) Le tasse - Criteri per la determinazione e metodi

di riscossione - Specie di tariffe - Classificazione dei ser-
vizî danti luogo ad applicazione di tasse - Tributi che

partecipano della uutura della tassa e dell'imposta.
16. Le entrate straordinarie: a) effettirc, aventi causa da

imposizioni straordinarie; In risultanti da merimento di

capitali (alienazione di beni dello Stato; emissioni di carta
moneta, ecc.). In particolare: del corso forzoso e delle sue

ripercussioni sulla finanza pubblica - 31etodi razionali per
abolirlo, quando la svalutuazione della carta moneta sia

moderata - L'esempio inglese del 1820 - L'errore fonda

uientale delPaholizione del primo corso forzoso in Italia

(1881-83) - Il problema della stabilizzazione della valuta

nei paesi, in cui questa è fortemente deprezzata_.
17. Il debito fluttuante ; il debito consolidato, redimibile e

irredimibile - Consolidamento del finttuante - Condizioni

per la conversione libera del saggio d'interesse dei titoli

pubblici - L'imposta straordinaria e il prestito, nelle loro

ripercussioni sulle economie private.
Il pagamento delle cedole all'estero - L'affidarit.
18. Relazioni fra le entrate e le spese pubbliche - Storia

costituzionale del di1itto di bilancio - Couto del bilancio e

conto del patrimonio - Contabilità di competenza e di cas-

so - Principî dell'uniecrealità, della specializzazionc e del

l'unitù da osservare nell'esposizione del bilancio preventivo
e del consuntivo - Preparazioue, approvazione. esecuzione
e sindacato del bilancio - Ritinto del bilancio e sue con

seguenze.
19. Le quattro categorie del nostro bilancio - Inutilità

di una categoria a parte per le entrate e spese, cui dànuo

cecasione le costruzioni di ferrovie - Signiticato conta-

hile ed economico di un avanzo o disavanzo nel e movimento

dei capitali » - Artifici di contabilità impiegati per dissi·

mulare o a.ttenuare il disavanzo -- Modo corretto di cal-
colo dei risultati dell'esercizio finanziario.
20. Le finanze dei Comuni e delle Provincie - L'ordina-

mento tributario dei Corpi locali in Inghilterra e nel Con·
tinente europeo - Relazioni tra le finanze locali e quella
dello Stato.

TESI Dl ECONOMIA POLITICA.

1. Concetto di benessere economico collettivo. Se e come

le variazioni nella distribuzione della ricchezza, a parità
di ammontare totale, influiscano sul benessere economico
collettivo.

2. Influenze generali della distribuzione della ricchezza
sulla quantità e sulla qualità della produzione. In partico·
lare come ed in quale misura la forma e la quantità della
retribuzione del lavoratore conferiscano alla produttività
del lavoro, e come alle variazioni del saggio dell'interesse
e del profitto si riannodi l'entità della capitalizzazione e

quella degli investimenti capitalistici.
3. La legge dei compensi decrescenti nella sua cificacia

storica ed attuale, considerata anche in rapporto all'incre-
mento demografico ed all'applicazione di processi tecnici.
Se ne raffrontino le influeuze a quelle di altre cause limi-
tatrici della produzione.

1. Si precisi il concetto della libera concorrenza e se

ne esammino gli effetti sui principali fenomeni di produ·
zione, circolazione e distribuzione della ricchezza.

5. Caratteri, forme, dimensioni delle imprese nei prin.
cipali stadi della vita economica; evoluzione nel tempo e

nello spazio: correlazioni con l'evoluzione del sistema eco-

nomico.

6. De1Porganizzazione della cla,sse lavoratrice, della le-

gislazione sociale e dei principali provvedimenti di assicu-
razione sociale nella loro genesi, nel loro sviluppo, nelle
eventuali influenze e correlazioni con il saggio dei salari
e con le condizioni materiali e morali degli operai.

7. Rendite e quasi reudite; in particolare: formazioac e

sviluppo della rendita edilizia nei centri urbani: redditi
di monopolio e di congiuntura.

8. Analisi del profitto e delPiuteresse: se siavi nell'e-
couomia coutemporanea una tendenza all'eliminazione del
prolltto: correlazioni reciproche fra saggio del profitto e

valore dei prodotti.
9. Costo reale e costo inouttario di produzione: corre·

hizione al valore dei prodotti. Si precisi il concetto di do-
nianda ed offerta di prodotti e quello di utilità e di costo
totale e marginale.

10. Esame della dottrina mercantilista e delle sue ap-
plicazioni nelle varie sue fasi: analisi delle teorie giusti-
11eatrici e della persistenza di errori mercantilistici in dot•

trine contemporanee.
11. Esame critico del sistema protezionista nelle sue

applicazioni antiche e recenti: teoria dell'azione dello Stato

relativamente ai fenomeni di circolazione e distribuzione del.

la ricchezza.

12. Il medio circolante : esame del valore della moneta; e
di quello del biglietto tiduciario cou particolare indagine
degli utilei di altri strumenti della circolazione (assegni
bancari, ecc) : politica bancaria.

13. Teoria dei prezzi, considerati come valore dei pro-
dotti espresso in moneta : oscillazioni normali e correnti:
critica dei metodi per stabilizzare il valore della moneta

e per misurare le variazioni dei prezzi.
11. Commercio internazionale: valore sintomatico delle

cifre del commercio internazionale. Rapporti fra commercio
estero ed interno: leggi del commercio internazionale e dei
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yalori internazionali: incidenza dei dazi di esportazione e

d*imliorfazione.
15. Aggio e cambio esaminati deduttiyamente ed indut-

tiumente anche in relazione alle più recenti esperienze.
16. Le tatifte ferroviarie: princip1 determinatori: raf-

fronto colle tariffe dei trasporti marittimi: teoria generale
del valore dei prodotti e servizi a costi congiunti, e dei

prezzi multipli; come trovino applicazione nelle stesse ta·

riffe.
17. Concetto delle crisi economiche e loro caratteri: se

siano soggette a legge di periodicità : se le banche e lo Stato
possano attenuarne le conseguenze ed in quali modi.
18. Le operazioni a termine sui prodotti e sui titoli pub-

blici: loro influenza sul corso degli effetti e sul prezzo dei

rodotti.
19. Esame critico delle dottrine socialiste, con partico-

are riguardo alle tesi del Marx. Quale i.ufluenze le teorie

socialiste abbiano esercituto sulle teorie classiche e su quelle
prevalenti.

20. Storia critica della teoria della popolazione: se e

quale parte della dottrina malthusiana rimanga acquisita
alla scienza.

XVI. - AGRARIA.

PARTE I.

TESI DI AGRARIA.

A,) -- Agrononda.

1. Ambienti in cui vivono le piante - Fattöri della vegeta-
slone.

: La vegetazione in rapporto al clima: Latitudine - altitu-
dine - esposizione - vicinanze di masse acquee - correnti
aeree ed acquee - meteore acquee - fenomeni elettroma-

gnetici.
2. Principali camatteri della vegetazione nei climi caldi,

temperati, freddi - nei climi marittimi, continentali.
Plante indici delle varie regioni agrarie dell'Europa.
3. Differenze di clima fra le vaarie regioni del territorio ita-

llano, nei riguardi delPagricoltura.
4. IA vegetazione in rapporto al terreno: Origine del ter-

Yeno agrario - distinzione dei terreni rispetto alla loro co-

stituzione, alla stratificazione, alla - giacitura.
5. Principali qualità fisiche dei terreni.

Fertilità dei terreni: Fattori intrinseci ed estrinseci della
edesima.
Classificazione agraria dei temeni.
G. Migliöramenti del terreno: dissodonento - rimozione di

ingombri a sistemazione della superficie in piano ed in colle
- bonifica di terreni umidi - colmate di piano e di monte

-- ammendamenti - irrigazioni.
7. Lavorazioni ordinarie del terreno: scopi - mezzi -

tiodi
Pratiche speciali dei paesi caldi - maggese.

8. Fertilizzazione del terreno mediante la concimazione.

oncime di stalla o leta-me: preparazione - conservazione

impiego.
9. Concimi organici diversi - stabbiatura.
.Terricciati: preparazione - Impiego.
oileimi chimici: azotati - fosfatici - potassici - cal-

care1.
Concimi organici azotati di alto titolo.
10. Concimazione verde - sorescio.

Impianto di campi sperimentali e dimostratisi sulla con-

cilgagione.

11. Riproduzione delle piante: per seme - per via olga-
luca.

12. Principî fondamentali della genetica vegeta,1e - mi-

glioramento delle piante coltivate: selezione - incroc10.

Esame delle sementi agrarie.

B) --- Zootcenia.

13. Importanza del bestiame sulla produzione agraria pel
lavoro e per la trasformazione di prodotti del suolo.
Metodi di riproduzione - selezione - nieroci.
Giannaitica funzionale.
Ricoveri del bestiame - locali annessi -- attrezzatura.
11. Alimentazione: foraggi diversi - valore nutritivo ----

digeribilità - relazioni nutritive - bevande.
Razioni alimentari: di allevamento - di produzione -- ali-

mentazione intensiva - regime alimentare per le varje fun-

zioni produttive.
15. Conformazione esteriore degli animali: bellepa in rap-

port.o alle funzioni economiche - proporzioni fra le varrie

parti del corpo -- appiombi.
Mantelli -- igiene della pelle e del piede.
Riconoscimento delPetà, - marcatura.
16. Equini: ca.ratteri speciali del cavallo -- delPasinö -

del mulo - del hardotto - attitudini rispettive.
Riproduzione ed allevamento.
Addestramento - utilizzazione al lavoro.
17. Bovini: caratteri specifici e di razza -- principali razze.
Riproduzione ed allevamento.
Diverse funzioni produttive: lavoro - latte - carne -

razze specializzate.
18. Ovini e caprini: caratteri specifici - razze più impor-

tanti - incroci.

Riproduzione ed allevamento.
Varie funzioni produttive: lana -- latte e carne.

19. ßuini: caratteri specifici - razze principali - Incroci
- transumanza.

Riproduzione ed allevamento - lattonzi - magroni -
suini grassi.
Allevamento stallino -- al pascolo.
I suini come utilizzatori di caseami delPindustria del

Intte e di residui diversi.

20. Animali da cortile: importanza delht pollicultura nella
economia agraria italiana - varte speele avicole - priméi
pali norme di allevamento.

PaTE II.

COLTIVAZIONI.

Classificazione delle piante coltivate.

Piante crbacee :

1. Cereali:

Frumento o grano : distribuzione e importanza della sua

coltura - caratteri della pianta - specie e varietà priuci·
pali - enre colturali -- raccolto - difesa contro le cause

dannose - posto nell'avvicendamento.
Segala, orzo, avena, rivo.
Grantorco, cereali minori.

2. Diverse da granella, tuberose, da fruttö, ecc.:
Fava, veccia, moen, fagiolo, dolico, pisello, cece, lentic-

chia, citerchia, lupino, sola, eee.
Patata, tuberifere minori.

Pomodoro, cavolo, careiofo, bulbose, cucurbitacce.
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3. Da foraggio :

Pascoli permanenti e temporanei - montani e di pia-
nura.

Prati naturali asciutti ed irrigni: impianto - cure col
turali.

Ërati ad irrigazione jemale o marcite.
Prati artificiali: erba medica - trifoglio pratense - la

pinella - sulla - piante diverse e miscugli.
Erbai annuali e intercalari.
Raccolta dei foraggi -- fienazione, insilamento.

4. Piante da fibra tessile:.lino - canapa - cotone.
.5. Piante da some oleoiso: grandi oleifere - oleifeit mi-

DOrl.

6. Piante da zucchero - barbabietola de zucchero.

T. Piante a prodotto aromatico e diverse: tabacco (tipi pe-
santi e tipi leggeri - lappolo - zafferano, ecc.
8. Colture ortensi: condizioni naturali propizie - prov

vista d'acqua - mezzi di fertilizzazione - ripari artificiali.
Colture ortensi poliennali: asparago - carciofo - fra-

gola.
Principali colture ortensi annuali; a decorso più o meno

breve.
9. Avvicenikunento delle colture erbacee: ragioni dell'avvi-

cendamento -- norme generali per la razionale successione
delle colture.
Avvicendamenti più in uso o più consigliabili nelle varie

regioni d'Italia.

Piante tegnese :

10. Vite: importanza della vitiec1tum in Italia.
Vito europea - Caratteri della pianta - varietà più col·

tivate in Italia - Piantagione in coltura specializzata e con.

sociata.
11. Potatura - vali sistemi di allevare la vite.

Operazioni colturali.
Difesa dalle malattie.
Viti americane -- loro impiego.
12. Olivo: importanza e distribuzione de1Polive in Italia.

Caratteri dell'olivo e delle specie inselvatichite.
Riproduzione de1Polivo - piantagione - cure colturali
-- potatura.
Difesa delle malattie.

13. Alberi da frutto mangereccio - condizioni della frutti-
cultura italiana.
Piante da frutto più importanti in Italia: a frutto po-

maceo: pero, melo, cotogno, ecc. -- a frutto dupraceo o poL
poso: pesco, ciliegio. susino, albicocco, ecc. - agrami, tico,
mandorlo ecc.

14.'Semenzai -- vivai - innesto.
Piantagione -- allevamento.
Frutteti specializzati - coltura promiseua.
Cure colturali ordinarie.
Difesa dalle malattie.

Raccolta e utilizzazione delle frutta.

15, Gelso : riproduzione - piantagione.
Allevamento ad alto e medio fusto - a ceppaia.
Raccolta della foglia - potatura - difesa dalle malattie.

Utilizzazione della foglia nelPallevamento del beco da

seta.
16. Piante coltirate per fornire sostegno cico o morto alla

vite.

17. Pierete da terrcui wavidi - pion-tc de siepc.
. Carrubo - Hugera, ecc.

18. Consociatione delle colturc - ragioni tecniche ed econo-
miche favorevoli alla coltura specializzata od a quella con-

sociata.

10. ßikncoltura : importanza dei boschi ÷ condizioni del

patrimonio forestale italiano.
Principali specie silvane : quercia - faggio - castagné
- pino - abete - pezzo - larice, ecc.
Specie urinori - piante da sottobosco.

20. Bosebi ad alto fusto - cedui - misti.
Più importanti operazioni forestali: semine - pianta-

gioni - risarcimenti - ripuliture - sfollamenti -- dirada-
menti - tagli.

PARTE III.

A) COMPUTISTERIA RURALE.

1. Importanza della contabilità nelFazienda agraria.
Elementi pattriritoniali - fûtti amministrativi.
2. Persone che contribuiscono alPattività delPaziendo

agrarin ed alla produzione - funzioni di ciascuna - rap•
porti reciproci.
3. Funzioni contabili di gestione - preventivi - registrae

zioni cronologiche a sistematiche - conti individuali e conti
collettivi - scrittura semplice e doppia.
Funzioni contabili finali - rendicenti - revisione e san-

zione amministrativa.
4. Libri conta bili delle aziende agrarie : principali - secon-

dari od ausiliari.

Impianti contabili adatti ai diversi sistemi di amministra-
zione rurale.

B) ESTIMO RURALE.

5. Concetto ed importanza dell'estimo.
Capitali delPazienda agraria - loro classificazione.

Interessi dei capitali: interesse semplice e composto -
annualità - periodicità.
6. Profitto - reddito netto - beneficio fondiario - Ten-

dita.
Elementi del valore dei fondi: in base alPattualità, alla

suscettività.
'i. Metodi di stima: sintetici (diretti e indiretti) - ang-

litici.
Relazione di stima : identificazione e descrizione del fondo
- conteggio di stima.
Inventari di consegna e di riconsegna.
8. Estimo catastale: qualificazione - classificazione -

classamento - formazione ed applicazione delle taritie.
9. Stima dei terreni arbarati o con colture erbacee -- spe-

cializzate.
Stima dei boschi.

10. Stima di miglioramenti fondiari.
Stima delle indennità.

11. Stima delle scorte delPatiende.
Stima dei prodotti pendenti.
12. Stima dei fabbricati superflui od estranei alPattivi¾

produttiva del fondo.

Stima dei giardini e parchi.
13. Stima di fondi soggetti a servitil.

14. Reparto di spese consorziali per opere di bónilida, di

difesa, d'irrigazione, ecc.
Mutui fondiari: calcolo.della quota annua di estinzione.

C) TECNOLOGIA RURALE.

15. Exotecn4a.:

L'uva: costituzione del grappolo e delPacino - comph.
sizione.

Vendemmia - pigiatura - vari modi c messi di pigiare
Puva.
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Il mosto: composizione - eventuali correzioni.
Tinaia - cantina - vasi vinari.

16. Fermentazione alcoolica - trasformazioni relative.
Governo della fermentazione -- impiego di fermenti sele-

zionati - di acido solforoso e solfiti. ,

Svinatura - torchiatura - tramute dei vini.

17. Chiarificazione - filtrazione - invecchiamento dei sini
- imbottigliamento.
Alterazioni e difetti dei i ini - norme per prevenirli ed

eventualmente curarli.
Utilizzazione della vinaccia e della feccia.

18. Oleißeio :
L'oliva: costituzione e composizione.
Raccolta dell'oliva - trasporto - conservazione.
Oleificic locali - macchine ed attrezzi.

Frangitura -- torchiatura - separazione dell'olio chia-

rificazione - conservazione.
Utilizzazione della sansa.

19. Caseificio:
Il latte - sua composizione - assaggio commerciale.
Mungitura - norme da seguirsi.
Scrematura - preparazione del burro - metodi razionali

applicati nelle cremerie moderne.
20. Preparazione del formaggio - uso dei presami.
Formaggi grassi, semigrassi, magri - a pasta cruda, a

pasta cotta.
Stagionatura dei formaggi.
Utilizzazione dei prodotti secondari e dei cascami del es-

seificio.

N.B. - Ognuna delle tre tesi estratte comprende gli argo
menti indicati dallo stesso numero in ognuna delle tre parti
in cui si divide il programma.

XVIL -- COSTRUZIONI E TOPOGRAFIA.

TESI.

P.utTE I.

Calcolo propeo e geometria descrittica.

1. Elementi di calcolo grafico: trasformazioni di rigure
plane.

2. Integrazione grafica.
3. Baricentri di punti, di linee e di tigure piane.
4. Momenti di secondi, ordine e momenti d'inerzia.

5. Ellissi di inerzia.
6. Ellisse e nocciolo centrale delle figure piano, emplici

o comiposte.
7. Proiezione centrale.
S. Proiezioni ortogonali.
9. Proiezioni quotate.
10. Teoria delle ombre.
11. Prospettiva.
12. Generalità sulle linee e superticie.
13. Rappresentazione delle linee e delle supeincie ir :9 o-

metria descrittiva.
14. C'oni e cilindri.
15. Quadriche.
16. Superficie rigate.
17. Superficie di rotazione.
18. L'elica e gli elicoidi.
19. Applicazioni alle costruzioni in pietra da utµiin.
30. Applicazioni al inglio dei legnami.

Pars II.

Topografia e disryno topografico.

1. 31eindi di rilesamento: metodo di intersezione in
avanti. metodo di intersezione laterale, metodo degli alli-
neameuti; problema di Snellius o di Pothenot.

2. 31etodo della poligonali: metodo della triangolazione;
calcolo delle coordinate.

3. Strumenti semplici: squadri e prismi.
4. Strumenti diottrici e loro teoria generale; microsco-

pii; cannocchiale astronomico, cannocchiale di Galilei, can-
nocchiale terrestre.

5. 11isura indiretta delle distanze per mezzo dei ennnoc-

chiali; varii tipi di distanziometri: errori.
6. Il tendolite: rircoli graduati, nonne nucroscop11 m1-

crometrici.
7. Errori di eccentricità e di graduazione nel teodolite

metodi di osservazione e ripetizione.
8. La livella e suo uso per rendere verticale un asse;

cause di errore.
9. Correzioni del teodolite: con livella utobile, con livellat

tissa, con livella sul cannocchiale. Errori strumentali e loro
influenza sulla misura degli angoli.
10. 11 tacheometro, il elept la tavoletta pretoriana.
11. Livelli a cannocchiale: varii tipi, loro uso, cause d'er-

rore.

12. Compensazione degli errori col metodo dei minimi qua.
drati: osservazioni dirette, osservazioni mediate, osservas

zioni condizionate.
13. Differenti metodi per eseguire una stazione; riduzione

al centro trigonometrico; eccentricità dei punti collimati.
14. Varii metodi di livellazione: livellazione da un estre-

me, liveHazione dal mezzo, livellazione reciproca, livellazione
composta. Esattezza della livellazione geometrica.
13. Livellazione di precisione.
16. Livelhtzione trigonometrica: errore medio di una dif-

ferenza di livello in una livellazione trigonometrica; com-
pensazione di una livellazione trigonometrica.
17. Olisimetri e livelli da pendlo: tracciamento di profili;

curve di livello; piani quotati.
18. La celerimensura: metodi enratteristici e calcoli re-

lativi. Fotogrammerrin.
19. Il sestante.
20. La bussola: vilevaniento colla bussels: he bussola nelle

numere.

Part: III.

3/uteriali du co.struzione, loro clustieltà c re.si-stenza.

1. Pietre 41a estruzioni naturali.
2. Pietre da costruzioni artificiali - Prodotti delle indu-

stric ceramiche: mattoni, tegole, terrocotte. maioliche. grès,
porcellaue -- Prodotti refrattari - Vetro.

3. 3Iateriali cementanti: gesso, enlee, emuenti, inalte,
enleestruzzo.

4. Prodotti siderurglei: ferro, ae3iaio, ghisa.
5. 3fetalli connmi: rame, piombo, zineo, nichel, allu-

IllUllO.

Derivati del nieta1Ji comuni.
6. Le leggi fondanienulli dell equinbrio dei corpi e la

loro sintesi nel principio dei lavori virtuali (Lagrange).
7. Nozioni generali sulla elasticità e resistenza dei mate-

riali da costruzione: legge di Hooke; limite di elasticità;
carico di sicurezza; curien di vattura: resistenza a,gli urti
ed agli sforzi ripetuti.
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8. Studio dei solidi prismatici soggetti a tensione o pres-
sione semplice.

9. Studio dei solidi prismatici soggetti a semplice ties-
sione ovvero a flessione e taglio.
10. Studio dei soFdi prismatici soggetti a pressione e fles.

sione ovvero caricati di punta.
11. Studio dei solidi cilindrici soggetti a torsione sem-

plice; calcolo degli alberi di trasmissione.
12. Calcolo delle travi infiesse staticamente determinate

(trave incastrata ad un estremo, trave appoggiata in due
punti).
13. Calcolo delle travi continue: determinazione delle rea-

zioni iperstatiche.
14. Calcolo degli sforzi nelle travature reticolari piane

isostatiche.
15. Nozioni generali sul comportamento del sistemi sta

ticamente indeterminati; calcolo delle incognite iperstatiche.
16. Il slavoro di deformazione; teoremi del minimo lavoro

è delle derivate del lavoro e loro utilizzazione nello studio

dei sistemi staticamente indeterminati.
17. Il principio di reciproeità e sua utilità nello studio

ilei sistemi soggetti a carichi mobili.
18. Teoria generah Regli archi.
19. Calcolo dei muri di sostegno e delle dighe.
20. Calcolo delle condotte forzate.

Parm IV.

AroMtettura, técnica.

1. Impianto del cantiere - Operazioni preliminari -
Tracciamenti - Natura degli scavi che occorrono nelle co-

str'usioni civili - Mezzi per sostenere le pareti di uno sea-

yo - Agottamento degli scavi - Trasporto del materiale
scavato.

2. Determinazione della profondità a cui può trovarsi 11

terreno atto a buone fondazioni - Assodamento artificiale
del terreno - Palificate - Fondazioni con muri continni

o con pilastri (pozzi).
3. Parti essenziali dell'ossatura di una fabbrica e parti-

zione delle medesime in sostegni e coperture - Sostegni
continui e sostegni isolati -- Distinzione dei sostegni in re-

lazione col loro ufBcio - Materiale struttura dei sostegni
- Muri di pietra.concia. di laterizi, di pietrame, då strut-

tura mista, di getto - Oolonne e loro proporzioni - Strut-
ture murali complesse, antiche e moderne - Regole prati-
che attinenti alla materiale costruzione delle varie specie di
strutture murali ed alla determinazione delle dimensioni dei

sostegni in relazione alPufficio cui sono destinati - Riseghe
nei muri - Incatenamento dei muri.

4. Archi e volte - Varie forme di archi e di volte usate
nell'antica ,e nella moderna architettura - Pratiche segulte
dagli antichi e dai moderni costruttori nel murare le volte
e gli archi - Armamento e disarmamento delle volte e degli
archi - Retole oratiche da osservarsi nella materiale ese-

cuzione delle volte e degli archi e per fissare le dimensioni

più convenienti a questi ed a quelle nei casi più comuni -
Studio particolareggiato delle strutture a volta più impor
tanti - Ineatenamento delle volte e degli archi.

5. Misura della superficie e del volume delle voltà e de-

gli archi - Regole pratiche per ottenere tali misure nei

casi più comuni.
6. Solai di legno e di struttura mista - Soilitti piani o

centinati.
7. Impiantiti di cotto, di cemento - Battuti - Tavo-

lati - Lastricati di marmo o di pietra - Acciottolati -

Marciapiedi - -- Rotaie.

8. Pendenza minima da assegnarsi alla superficie supe·
riore delle coperture a cielo scoperto - Determinazione

geometrica delle superficie stesse, singolarmente di quelle
dei tetti.

9. Disposizione e dimensioni delle parti componenti la
grande e «la piccola armatura dei tetti in dipendenza della
forma assegnata alla superficie di coperta e della natura
del materiale impiegato nella copertura.
10. Porte e finestre ed aperture in genere -- Relative chiu-

sure di ferro o di legno - Terrazze, terrazzini e ballatoi.
1L Sealle, ad anima piena o ad anima vuota, con gradini

sostelmti in due o più punti della loro lunghezza od inea-

strati nei muri che eingono la gabbia - Determinazione del
numero e della larghezza delle branche e dei pianerottoli di
una scala e della loro posizione planimetrica, in relazione
coll'altezza del piani, che dalla scala Rebbono essere serviti,
col uumero e colla posizione degli accessi, coll'ituportanzo
della scala, colla posizione, colla figura e coll'ampiezza della
gabbia --- Scalette per usi speciali di diversi sistemi -
Ascensori per usi diversi.
12. Canali di gronda e tubi anduttori delle acque meteo*

riche, dai can oli di grunda al suolo delle sie e dei cortili -

Cunette - Canali collettori e di sfogo delle acque stesse

nelle pubbliche fogne, nelle cisterne o nei pozzi assorbenti.
13. Latrine e orinatoi - Tubi raccoglitori delle materie

delle latrine dåscendenti dall sedile al suolo - Canali addtt.
tori delle materie stesse, dalla base di detti tubi al podo
od alla pubblica fogna - Canne di ventilazione dellle latrine
e dei pozzi neri - Sistemi diversi di fognatura ---- Acquai
- Canne per il jetto delle.spazzature.
14. Oisterne e pozzi d'acqua di sorgente, con o senza ap-

parecchio di pompa - Distribuzione dell'acqua e del gas
illuminante ai diversi piani di un edificio.
15. Damini e stufe - Riscaldamento centrale ad aria cal

da, a vapore o con sistema misto - Distribuzione dell'aria
riscaldata ai diversi piani di una casa - Ventilazione na-
turale ed artificiale - Norme pratiehe per l'applicazione
di un dato sistema di riscaldamento e di ventilazione di un
determinato edifizio.
16. Abbaini - 111uminatoi - Chiostre --- Opere di fini-

mento e di decorazione.
17. Demolizione parziale o totale di un edificio - Opere

di restauro o di consolidamento.
18. Opere prossisorie occorrenti per la costruzione e per

il restauro di un edificio - Torri mobili - Ponti fissi e
mobili - Scale, andatoie, steccati, ecc.
19. Economia e disposizione dei fabbricati rurali.

20. Edifici per nso di industrie agricole - Loro esigenzë
speciali.

PARTE V.

Costruzioni.

1. Generalità sulle costruzioni in cemento armato; tem
ria statica - Loro pregi ed inconvenienti; regolamenti re-
lativi.

2. Trasi in cemento armato.

3. Solai ed incavallature.
4. Cupole e tetti.
3. Generalità sulle strade ordinarie - Classificazione

delle strade ordinarie e cenno delle disposizioni legielative
che regolano la viabilità ordinaria in Italia - Progetti pre•
liminari, di massima e definitivi - Norme tecniche per la
loro compilazione - Planimetrie e profili stradalli.

6. Studio e scelta del tracciato - Considerazioni econo-

miche - Considerazioni tecniche.

2
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7. Movimenti di terra - Zona d'occupazione - Calcolo
delle aree delle sezioni stradali: calcolo dei solidi di terra
- Studio della distribuzrione della terra - 'Esecuzione pra-
tica dei movimenti di terra.

8. Opere di consolidamento d'el corpo stradale - Strut-
ture murarie - Malte, murature e considerazioni pratiche
ad esse relative specialmente in rapporto ai manufatti stra-
dali -- Muri e manufatti stradali - Muri di sostegno.

9. Ponticelli - Ponti ad una ed a piil luci - Ubicazione
dei ponti - Determinazione della luce libera - Rigurgito
-- Viadotti in muratura.
10. Armature delle volte dei ponti e dei viadotti.
11. Fondazioni -- Vari tipi di fondamenta in rapporto

alla forma ed alla struttura - Metodi vari di fondazione in

terreno asciutto ed in terreno acquifero - Casseri e loro

particolarità - Palafitte di sostegno e calcoli relativi -

Battipali -- Pali a vite, pali ad elica, pali metaltlici ed in
béton armato -- Fondazioni con pozzi --- Metodo del con-

gelamento del terreno - Fondazioni pneumatiche -- Fou-
dazioni su platen generale --- Fondazioni sopra terreni ee-

devoli -- Costipamento artificiale del terreno - Fondazioni

delle stilate dei ponti in legno ed in ferro.

12. Gallerie - Gallerie artitìciali e gallerie sotterranee a

foro cieco: tracciamento esterno e tracciamento interno

delle gallerie - Tracciamento dei pozzi e delle finestre -

Falsi imbocchi - Metodi di attacco delle gallerie - Rise-

stimento delle gallerie in relazione alla natura del terreno :

esempi pratici - Scavo delle gallerie mediante camere ad

aria compressa.
13. Soprastruttura deMe strade ordinarie - Massicciate

antiche e moderne - Mezzi che si stanno studiando per

prevenire la polvere nelle strade ordinarie.
11. Opere di sistemazione e difesa nei flumi e nei torrenti
- Difese in sponda - Opere repellenti - Bacini di ritenuta
- Diversivi - Arginature - Raddrizzamento d'alveo.
15. Costruzione delle dighe nei corsi d'acqua - Ubica-

zione delle dighe - Dighe fisse - Dighe mobili: varii tipi.
16. Canali - Camali navigabili - OAnali d'irrigazione -

Canali di bonifica - Canali industriali - Canali di fogna-
tura - Ubicazione, tracciamento e costruzione dei canali a

seconda della loro destinazione.
17. Opere di presa di un canale - Manufatti che si incon-

trano lungo i canali (muri.in sponda; ponti, sifoni, ecc.).
18. Partitori d'acqua: criteri per la loro scelta; loro co-

etrtizione.
10. Vari sistemi di fognatura cittadina.
20. Serbatoi d'acqua.

Na. - Il candidato è tenuto a rispondere sopra gli ar-
gomenti che in ciascuna delle cinque parti del programma
corrispondono ai numeri delle tre tesi estratte.
E' poi in sua facoltà illustrare da un punto di vista più

elevato e con maggiore ampiezza uno qualsiasi a sua scelta
tra gli argomenti compresi nelle tesi 15 a 20 della parte III
felasticitA e resistenza dei materiali).

Carattere predominante della composizione deve essere
la praticità: vocalitA, cantabilitù. Essa deve essere accùra.
taeuente munita dei segni di esecuzione e di espressione.
Come tipo, estensione delle voci e grado di difficoltà,

deve essere adatta per un huon coro di alunni degli ultimi
anni dell'istituto magistrale.

II. - PuosA onAm.

M Lezione pratica.

Durante la lezione pratica il candidato deve i.nsegnare alla
scolaresca un coro, o parte di un coro, tracciando sul me·
desimo i respiri e gli a \tri s: gni di esecuzione, fraseggio
ed espressione. valendosi love occorra) del metronomo, del
pianoforte od alt to istruinento, e dimostrandosi sopratfutto
capace di trasmettere agli alunni per imitazione, con la
sua propria voce caniante ,

la composizione che insegna.
Sobrie osservazioni tecniche, storiche ed estetiche poshoto
e debbono essere intercalate dal candidato, dove egli lo
creda opportuno.

B) Conocreatione.

Una conversazione della durata di non meno di 30 e nou

più di 45 minuti deve essere tenuta:
1. Sopra due brevi opere d'arte musicali (o porzioni di

opere d'arte più vaste) estratte a sorte fra una serie di
20 preordinata dalla Commissione, ed offerte al diretto ed
estemporaneo esame del concorrente.
La serie dei venti testi deve essere formata con la più

grande varietà, in maniera da includervi saggi di tutte le
manifestazioni tipiche e cospiene dell'arte musicale che nón
possono essere ignorate da nu musici.sta colto: da me16die
gregoriane e canti popolari ad esetupi tolti dalIa prodn.
zione dei grandi autori: come un madrigale, un mottetto od
tina canzonetta di Palestrina, iin « ricèrcare » di Fresco-
baldi, un « recitar cantando » di Emilio De' Cavalieri o dit

Monteverdi, un « recitativo ed aria » di Alessandro Scar-
latti o di Pergolesi o di Gluck o di Bellini, un « concerto

grosso » ili Odrelli. una « sonata » di Domenico Scarla-tti,
una « fuga » di Bach, un tempo di sinfonia o di sonata di

Haydn, di 3Iozart, di Beethoven. La scelta deve cadere di

preferenza su quelle pagine di divina semplicità e chiatezza
che non mancano nella grande note Le domande, di itidole
tecnica, storica, estetica o pratica, devono essere facili:
rimanere nell'Ambito di quella cultura che non può man,

care in un insegnante destinato a vivere e ad operare in un

ambiente intellettuale. dove non ò possibile ammettere che

egli sia incapace a rispondere al chiarimenti che dagli alunni
o dai colleghi --- che frequentano teatri lirici e sale di
concerto e comunque si interessano all'arte musicale - gli
siano richiesti.

2. Sopra due tesi estratte a sorte l'una fra le pritne
dieci e l'altra fra le seconde dieci dell'elenco che segue:

XVIII. - MUSICA E CANTO.
Tesi.

1. Fondamenti tisici del ritmo: la misura, il uletrionomo
I. -- PnovA scRITTA. -- Fondamenti tisici della tonalità: i principali fenomeni

acustici che interessano l'arte musicale: il meccanismo fo-

Composizione di un piccolo coro, su parole date.

Nume1•o delle voci: non meno di due e non più di quai-
tro, a volontà del concorrente. .La Commissioue giudica
trice stabilirà, volta per volta, se potrò essere concesso al

candidato, durante la prosa, l'uso del pianoforte: nel caso
a€ermativo il coro pottù anche essere - sempre a scelta

del candidato stesso - cou accompagnamento.

nico nelle varie specie ds! strumenti.
2. Le origini della musica - ILe prime manifestazioni mu-

sleali umane, studiate specialownto nell'animo del fanciullo
- Conseguenti considerazioni pelngagiche,
J. La musien nellantichità, con speciale riguardo ai Greci

e all'alto valore spirituale, enneativo e nazionale clie presso
di loro all'arte musicale veniro attribnito.
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4. La musica ddi cristiani: il canto gregoriano nei suoi
caratteri e nelle suo principali vicende.
5. Le prime manifestazioni polifoniche - 11 contrappunto

da TJhaldo Monaco ai Finmminghi - Il sistema musicale

medioevale messo in rapporto
,

con quello dei Greci e con

Podierno (tetracordo, esacordo, ottava).
6. Musica e poesia popolare agli albori del Rinascituento:

origimi della poesia moderna.

7. Il Rinascimento musicale italiano: da Palestrina a

Monteverdi.
8. L'arte musicale nel Seicento.

9. L'arte musicale nel Settecento.
10. L'arte musicale nelPOttocento.
11. Fondamenti di ritmica - La configurazione vittnica

dél discorso musicale - Ritmo e misura.
12. Fondamenti d.i « armonien » -- Concetti di genere,

modo, tono - Melodia, armonin, timbro,
13- La scrittura musicale odierno considerata nei suoi

lirincipî e nei suoi precedenti storici. - Consegnenti eviteri
didnttici - Parte prima : la. untazione.
14. Lo stesso argomento della lesi precedente - Parte

seconda : la figuraz,ione.
15. Nozioni fondamentali ili arinonia considerata special-

mente in rapporto con la polifonia co_rale.
16. La voce umann, con particolare riguardo alla voce

infantile.
17. L'esecuzione corale: osservazioni e considerazioni sul-

Parte di istruire e dirigere nu coro.

18. I nuovi programmi per Finsegnanwnto della noisica

c.,del -canto nelle scuole elementari.
19. Rapporti fra Ïa musica e la poesia - ProbÏemi e nor-

14e pmtiche di esecuzione inerenti alla parola cantata.

20. Il valore educativo dell'arte musicale e la sua fun-

zione in rapporto agli altri insegnamenti.

Domande sulla voce mnána o sulla sua educazione. sulla

letteratura corale, su questioni didattiche relative älla ma-

teria da insegnare possono essere rivolte a tutti i candidati

: urhe fuori delle tesi da essi estratte.

13. Organizzazione didattica delle Case dei bambini.
14. Organizzazione didattica del giardino infantile se-

condo il metodo Agazzi.
c) Igiene infantile :

15. Il peso, l'altezza e la dentizione nel bambino du-
rante il periodo della priina pienezza (1 4 anni).

10. Il peso, l'altezza, la dentizione del bambino nel pe-
riodo del primo allungamento (5-7 anni).

17. Le deformità fisiche cansate dagli indumenti e (Julle
cattive posizioni.

18. La pulizia e Pigieue personale del bambino nelle
classi preparatorie alla scuola elementare.

19. Come si deve tenere l aula scolastica.
'20. L'igiene degli organi di senso nel bambino.

N. B. - Le tre tesi debbono essere sorteggiate una in
einscuno dei tre. gruppi,
La candidata dovra dinsostrare oarticolare conoscenza

del problerna della educazione infantile nelhe liedágdgia
moderna e riferire sulla lettura di almeno tre libri clas.
sici di pedagogia infantile (Coinenius. Rousseau, Neclier de
Saussure, Frnbel, Itosmini, Aporti): clovrà inoltre diino-
strare di avere conoscenza del folklore italiano che si rife-
risee all'infanzia e di sinnehi e ennti per l'infanzia di schiet-
to carattere italiano.

III. - Pnove enrricHr.

a) Disegµo alla lavagna por illustranioni della conversa-

zione coi bambini in classi preparatorie.
b) Intonazione, :t prima vista, di motivi inusicali adatti

al canto infantile.

c) Esecuzione al pianoforte di facili pozzi musicali per
accompagnamento di esercizi di ginnastica ritinica infantile-
cl) Piccoli lavori Tier le classi preparatorie

Visto, d'ordine di Sua Maestù il Re:

Il 3/inistro per la pubbilea iniruzione:

FEDEtz.

XIX. -- MAESTRA GIARDINIERA.
Numero di pubblicazione 421.

REGIO DECRETO-LEGGE se febbraio 192.3, n. 197.

I. - Puon scraTT.t. Estensione al comune di Firenze della disposizione circa la
facoltà ai Prefetti di disporre la sospensione in generale degli

IAL handida.ta svolgerà un quesitd di pedagogia storico o stratti dalle abitazioni.

didattico relativo ai metodi per reducazione dellinfanzia.

VITTORIO EMANUELE III
II. -- PROY.\ OR.kLE. PER GRAZu DI DÎO O PER TOLONTÀ DELLA NAZIONE

Tesi.
.

RE D'ITALIA

Editcazione infantile :

1. Lo sviluppo della parola nel bambino.

2. Imitazione e spontaneitù .
3. La curiosig, l'osservazione e Fapprendere.
1. La fantasia e il giuoco.
5: L'aftività raziociliativa nel bambino

6. I sentimenti inorali. sociali, estetici nel hambino.
'i. Capriccio e voloatn.
8. Paura, timidezza e collera.
9. Le bugie dei bambini.

b) Organizzazione didattica dei vari tipi d'istituti per
Pinfanzia:
.,

10. Le case. di. custodig e gli asili di carità nei secoli

corsi.
11. Organizzazione didattic4 degli asili aportiani.
12. Organizzazione didattica dei giardini Fröbeliani.

Visti i Regi decreti legge 20 ottobre LU24, n. 1621, e 2 gen-
naio 1925, n.25;
Hitenuta la necessitù di estendere alla città di Firenze,

coiue già fu estesa a quella di Napoli, la disposizione del-
Part. 1 del R. decreto-legge 20 ottobre 1934, n. 1621;
Sentito il Consiglio dei .\finistri:
Sulla proposta deT Gumrdasigilli 31inistro Segretario di

Stato pet la giustizia e gli affa,ri di culto, di concerto col
Presidente del Consiglio dei 31inistri e col 3finistro per Pin-

terno;
Abbiamo decretato e decreliamo:

Art. 1.

La disposizione delfart. 1 del R. decreto-legge 20 ottobre
1921, n. 3621, scirca las facoltà del Prefetto della Provincia

di disporre la sospensione Jegli sfratti dalle abitazioni per il
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tempo e agli effetti indicati nelParticolo medesiino, è estesa
al comune di Firenze.

Art. 2.

Il presente decreto entra in vigore nel giorno della sua pub-
blicazione nella Gazzetta Uffeciale del Regno e sarà presen-
tato al Parlamento per la conversione in legge.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufBeiale delle leggi e dei de-
creti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di os-
servarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 22 febbraio 1925.

VITTORIO EMANUELE. Y

IIUSSOUNI - Rocco - FEDERZONI.

Visto, il Guardasigilti: Rocco.
Registrato alla Corte dei conti, con riserva, addi i marzo 1925.
Atti del Governo, registro L',, fogifo 18. --- GRANATL

10° Per ogni certificato di idoneità a concorrere a pub-
bliche aste, appalti, licitazioni, gare, L. 5;

11° Per ogni certificato di idoneità ad esercitare le fun-
zioni di spedizioniere doganale, pesatore pubblico ed altro
uftleio, L. 5;

12° Per ogni certificato sulla esistenza di usi mercantili
già aetertati dalla Camera, L. 5;

13° Per ogni desiguazione di arbitri o pariti, L. 5;
1f Per ogni certificato suMa esistenza di usi mercantili

non accertati all'atto della richiesta, L. 10 ;
15" Per ogni certiticato e constatazione di atti o fatti

compiuti fuori di utileio, oltre alla indennità di trasferta al
personale della Camera calcolata sulle vigenti tariffe per i
funziona.ri di Stato, L. 10;

16° Per ogni iscrizione nei ruoli di curatori in fallimenti
e di periti industriali e commerciah, dovuta ad ogni rinno.
vazione di ruolo o pagabile all'atto della presentazione della
domanda, L. 10:

17° Per ogni iscrizione nel ruolo degli agenti di cambio
e dei pubblici mediatori, dovuta una volta tanto all'atto
della presentazione della domanda, L. 15.

Numero di pubblicazione 422• Art. 2.

REGIO DECRETO 25 gennaio 1925, n. 156.
I diritti di cui sopra saranno riscossi con le norme conte·Autorizzazione alla Camera di commercio e industria di Te.

ramo a percepire dei diritti di segreteria sugIl atti e certiilcati da aute nell'annesso regolamento, visto e sottoscritto, d'ordine
essa rilasciati. Nostro, dal Ministro proponente.

VITTORIO EMANUELE III Art. 3.

PER GRAZIA DI DIO $ PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE Il R. decreto 16 aprile 1874, n. DCCCXXXIX, è abrogato.
RE D'ITALIA

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Visto il R. decreto 16 aprile 1874, n. DOCCXXXIX, col Stato, sia inserto uella raccolta ulliciale delle leggi e dei

quale venne approvata la tarifEa dei diritti di segreteria sugli decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
atti e certiticati rilasciati dalla Camera di commercio e in- asservarlo e di farlo osservare.
dustria di Teramo;
Visti gli articoli 50 e 51 del R. decreto-legge 8 maggio 1931, Tlato a Roma, addì 25 gennaio 1925.

n. 750, sull'ordinamento delle Camere di commercio e indu VITTORIO EMANUELE.
stria del Regno ; Nat
Vista la deliberazione 11 dicembre 1924 del Commissario

Visto, il Guarda.figidi Rocco.
governativo della predetta Camera; Registrato ana Corte dei conti, addt 26 febbraio 1925.
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato Itti del Governo, registro 933, toglio 169. - GRANatt

per l'economia nazionale;
Abbia.mo decretato e decretiamo:

llegolaœento per la riscossione dei diritti sugli atti e certlâcati
Art. 1. rilasciati dalla Camera di commercio e industria 41 Teramo.

La Camera di commmercio e industria di Teramo è auto-
rizzata a percepire dei diritti di segreteria sugli atti e cer-
tificati da essa rilasciati in base alla seguente tariffa :

1° Per scritturazione di fa<eiata o frazione di facciata
in più della prima, L. 1;

26 Per ogni certifi.cato d'origine, L. 1;
3° Per ogni visione di un atto o deliberazione o docu-

mento depositati negli uffici della Camera, L. 2;
4° Per ogni informazione comunicata per iscritto a pri-

vati, relativa ad indirizzi nominativi, rappresentanze, noti-
zie generali o riservate, statistiche, ecc. (oltre alle spese
postalí), L. 2;

5° Per ogni visto, vidimazione ed autenticazione di fir-

ma, L. 2:
6e Per ogni copia di atti esistenti in uilicio, L. 2.50;
7° Per ogni certitiiento non altrimenti specificato, L. 3;
86 Per ogni certitirato comprovante il valore delle merci

non risultante dalle mercuriali della Camera e pel quale oe-

corrono particolari accertamenti, L. 5;
0° Per ogni certificato con serie di prezži. L. 5:

Art. 1.

Ifanno carattere di atti utliciali della Camera di commer-
elo e industria di Teramo, quelli che emanano direttamente
dalla presidenza e sono muniti delle firme del presidente e
del segretario-capo, o di chi ne fa rispettivamente le veci,
e segnati col bollo di ufficio

Art. 2.

La Camera rilascia i propri atti ufBeiali in base a quanto
risulta dai suoi registri e dai documenti di ußicio.
Può rilasciare atti anche in base ad assunte informazioni

od a quanto risulta da sua conoscenza, facendo però di ciò
espinsa nenzione negli atti stessi.

Art. 3.

Ogni atto viene rilaseisto su domanda in carto semplice
ed eleneato in anposito rag1stro. Alle domande sarà dato
corso in ordine di presentazione.
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Art. 4.

I richiedenti il rilaaeio di atti, o la presentazione di ser-
vizi camerali, dovranno pagare alla Camera, al momento

della produzione dellla relativa richiesta, i dilritti di cui alla
tarlia approvata a sensi di legge.

Art. 5.

Gli atti rilasciati in carta libera, dietro richiesta dei pri-
Yati ed a norma di leggi speciali, sono soggetti al solo pa·
gamento dei diritti per scritturazione in base alla suddetta
tarifa.

Art. 6.

Gli atti rilaseinti a richiesta di autorità statali ö locali, o
di Enti morali per uso proprio, non sono soggetti a tassa

o diritto qualsiasi; spetterà però alla Camera il rimborso

défie eventuali spese sostenute per il rilascio degli atti
stessi.

Art. 7.

Ogni riscossione di diritti di segreteria dovrà essere com-

provata da una ricevuta a madre e tiglia, oppure mediante
Papposizione di marche segnatasse, tenute in consegna dal

segretario.
"Art. 8.

11 versainento delle somme riscosse dall'ufficio dovrà farsi

hila cassa della Camera alla fine di ogni himestre, ed in ogni
caso tutte le volte che .I'importo delle riscossioni efettuate
superi le L. 500.

Visto, d'ordine di S. M. il Re:

Il Ministro per l'coonomia noionale :

NAvA.

Numero di pubblicazione 423.

REGlO DECRETO 1° febbraio 1925, n. 186.

Istituzione di un Istituto zootecnico consorziale autonomo,
in Iteggio Emilia.

un Istituto zootecnico nella forma di Ente morale consetr-

ziale autonomo e sotto la vigilanza del Ministero dell'econo·
mia nazionale.
Il Consorzio ha carattere continuativo e possono aderirvi

gli Enti pubblici e privati che hanno interesse al migliora·
mento agrario e zootecnico del Reggiano.
Esso ha per incopo:
al di manteuere e diffondere scelti riproduttori apparte-

nenti alle razze di bestiame riconominte meglio idonee al
miglioramento della locale produzione reggiana;

b) di completare, mediante esercitazioni pratiche, l'in-
segnamento della zootecula impartito nella Regia scuola
agraria media di Reggio Emilia ;

c) di promuovere l'incremento del bestiame locale e di

diffondere le pratiche razionali di praticoltura, zootecnia e

casei ticio ;
d) di eseguire studi ed indagini sperimentali di indole

zootet nica ;
c) di eseguire ogni altro incarico speciale inerente alla

zootecnia che potrà essere affidato alla istituzione dal Mini-
stero dell'economia nazionale.

Art. 2.

L'Istituto zootecnico di Reggio Emilia è retto da un Con-

siglio di amministrazione composto di due rappresentanti
del Ministero dell'economia nazionale e di due della provin-
cia di Reggio Emilia e di un rappresentante per ciascun
Ënte che contribuista con una samma annua non inferiore
a L. 5000.

Art. 3.

Il direttore dell'Istituto è membro di diritto del Consiglio
con le funzioni di segretario
II Consiglio elegge nel suo seno il presidente, che dura in

carica due anni e può essere confermato.
I membri elettivi durano in carica tre anni e possono es-

sere confermati.
I rappresentanti nominati in sostituzione dei consiglieri

che vengono a cessare prima dello scadere ciel triennio, ri-

mangono in carita tino al termine del parlodo assegnato a
coloro che hanno sostituito.

Art. 4.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PElt VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visto l'art. 3 della legge 6 luglio 1912, n. 832, concernente

provvedimenti a tutela e ad incremento della produzione zoo

tecnica nazionale:
Visto 11 R. decreto O settembre 1923. n. 2125;

Çonsiderata la opportunitA di provvedere alla fondazione

di ut: Istituto zootecnico per 'a provincia di Reggio Emilia:
Ÿiste le deliberazioni deg'll Enti di Reggio Emilia qui ap

þresso Indienti: Amministrazione provin<iale, comune, Ca
inet·n di commercio e Industria, e Renola agraria media spe

äinlizzata per la zootecnia e il caselficio;
' 13alla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato per
Peconomia nazionale;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

E' istituito in Reggio Emilia presso quella Regia scuola

agrarla media specializzata per la zootecnia. e 11 caselficio,

Al mantenimento dell'Istituto contritmiscono:
lo Stato con L. 25,t'03 annue che faranno carico al ca-

pitolo « aumento e miglioramento della produzione degli ani-
mali bovini, ovini e suini » del bilancio del Ministero del-
Peconomia nazionale;

la provincia di Reggio Emilia con L. 15,000;
il comune di Reggio Emilia con L. 5000;
la Scuola agraria media specializzata per la zootecnia

ed il caseificio di Reggio Emilia con L. 10,00ti;
la Camera di commercio e industria con L. 5000.

Art. 5.

Il personale dell'Istituto è costituito dal direttore e da

operai giornalieri; direttore delP1stituto A Pinsegnante di
zootecnia della Scuola agraria media specializzata per la

zootecnia e il caseiticio di Reggio Emilia Al medesimo, per
la direzione dell'Istituto, verrà corrisposto, sui fondi del

Consorzio, uno speciale compenso annuo.

Alla nomina del personale salariato provvede il direttore
secondo i bisogni del servizio e col consenso del Consiglio di
amministrazione,
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Il persopale giornaliero attualmente addetto al deposito
animali miglioratori passa alla dipendenza del Consorzio.

Art. 6.

L'indirizzo tecnico dell'Istituto spetta al direttore. Esso
presenta annualmente al Dansiglio d'amministrazione un rap-
porto sull'attività svolta a d'Istituto e il programma di

azione da svolgere nell'anno sucecesivo e, per l'esame e lhp-
provazione, il bilancio preventivo e il conto conanntivo. Di

tali documenti verrà trasmessa copia al Ministero dell'eco-

nomia nazionale.

Art. 7.

Un regolamento speciale propo.sto dal Consiglio di ammi-
nistrazione ed approvato con decreto del Ministero dell'eco-

nomia nazionale disciplinerà il funzionamento dell'Istituto.

Ordiniamo che il presente decreto, mu.nito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella raccolta uiliciale delle 'leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chintique spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 16 febbraio 1925.

VITTORIO EMANUELE.

Visto, R Guardasigilli: Rocco.
,Registrato alla corte dei conti, addi e marzo 1925.
Atti del Governo, registro 234, foglio 6. - GRANATA.

Numero di pubblicazione 424.

REGIO DECRETO 22 gennaio 1925, n. 181.
" Dichiarazione di opera di pubblica utilità del campo di
aviazione di Montecelio (Roma).

VITTORIO EMANUELE III

PER GRA%IA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

..Vista la legge 25 giugno 1865, n. 2359, sulle espropria-
zioni per causa di pubblica utilità;
Vista la legge 18 dicembre 1879, n. 5188, che approva al-

cune modificazioni a quella sopra richiamata;
Sulla proposta del Commissario per Paeronautica;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

Art. 3.

L'espropriazione ed i relativi lavori saranno compiuti-nel
termine di un anno a decorrere dalla data del presente de-
cretp.

Ordiniamo che il presente decreto, mùnito del sigillo'dello
tato, sia inserto nella raccolta ulliciale delle leggi e dei de-
creti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di os-
servarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma. addl 22 gennaio 192tv

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOj)[NI.
Yisto, il Guardasigilli: Rocco.
Registrato alla Corte dei conh, addi 28 febbraio 1925.
Alli del Governo, registro 230, foglio 19"/. - GRANATA.

Numero di pubblicazione 425.

REGIO DEORETO 22 gennaio 1925, n. 180.

Dichiarazione di opera di pubblica utilità della costituzione
di un idroscalo nel pressi di Elmas (Cagliari).

VITTORIO EMANUELE III

PEtt GitAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIOÑE

RE D'ITALIA

Vista la legge 25 giugno 1865, u. 2359, sulle espr pg
zioni per causa di pubblica utilità; .

Vista. la legge 18 dicembre 1879, n. 5188, che apppovppk
rune modificazioni a quella sopra richiaanata;
Bulla proposta del Commissario per Paeronautica;
Abbiamo decretato e decretiaano: .

Art. 1.

E' dichiarata opera di pubblica utilità la costruzione di
un idroscalo nei pressi dello stagno di Santa Gilla, in ter-

ritorio del comune di Elmas, provincia di Cagliari.

Art. 2.

All'espropriazione dei beni immobili all'uopo occorrenti,
e che saranno designati dal tiredetto. Commissario, sath
provveduto a norma delle citate leggi.

E' dichiarata opera di pubblica utilità il campo di avia-
zione di Montecelio, provincia di Roma, nelli località com-

presa fra i seguenti contini:
-A nord e nord-ovest : il tratto di ferrovia che va dalla sta-
zione di Montecelio-Sant'Angelo, al casello 93 della linen
ferroviaria per TWoli;
A sud-ovest: la regione Pantano per una profonditù di.

circa 1000 metri;
A nord nord-est: una linea pressochè ifarallela al lato pre-

cedentes che parte dal casello 93 e di pari lunghezza;
A sud-est: la linea di congiunzione degli estremi dei due

lati precedenti.

Art. 3.

L'espropriazione ed i relativi lavori saranno compiuti not
termine di un anno a decorrere dalla data del presente'ds.I
ereto.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo delÏo
Stato, sia inserto nella raccolta utliciale delle leggi e <ief de-
creti del Regno d'Italia, mandando a chiunque, spetti di.¾,
servarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 22 gennaio 1925.

Art. 2.
VITTORIO EMANUELE.

MvssorlNIA
Alla espropriazione dei beni immobili costituenti il detto

Visto, il Guardasigilti: Rocco.
campo di aviazione, e che saranno designati dal predetto , Registrato alla corte dei conii, ruidi 28 feboraio 1925
Commissario, sarà provveduto a norma delle citate leggi. Atti del coverno, registro 233, toglio 196. - GMNATA.
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Numero di pubblicazione 426.

BERIO DECRETO-LEGGE 19 febbraio 1925, n. 196.

Modificazioni alle vigenti tariffe postali e telegrafiche.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO 10 PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visto il testo unico delle leggi sul servizio postale, appro-
Vato coir R. decreto 24 dicembre 1899, n. 501;
Visto il regolamento generale sul servizio postale, appro

yato con R. decreto 10 febbraio 1901, n. 120;
Visti i Regi decreti n. 316 dell'11 marzo 1920; n. 44 del

25þmínio 1921: n. 1831 del 23 novembre 1921; u. 1638 del

17 dicembre 1922; n. 1669 del 15 luglio 1923; n. 2187 del
27 settembre 192û; n. 708- del lo maggio 1924, e n. 003 del

23 maggio 1924, con i quali sono state apportate modifica-

gioni alle tasse del servizio portale:
'.Visto il R. decreto n. 355 dell'8 febbraio 1923, col quale
stato aumentato il corrispettivo dovuto dai concessionari

di agenzie di espressi;
Visto il R. decreto 3 maggio 1923, n. 1131, riguardante

inodificazioni provvisorio alle taritfe telegrafiche;
Udito il Consiglio dei Ministri;
Su proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato per

le comunicazioni, di concerto con quello per le finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

Le tasse del servizio postale per l'interno del Regno, e nei
rapporti con la Repubblica di San Marino e con le Colonie.

sono modificate come segue per le voci qui appresso indi-

cate, ferme restando, in quanto non è diversamente dispo-
sto dal presente decreto, let altre disposizioni attualmente
in vigore nei riguardi delle voci stesse:

Lettere e biglietti postali: ogni 15 gr, o frazione di 15 gr.,
L. 0.00 ;

Lettere entro il distretto: ogni 15 gr. o frazione di 15 gr.,
I¿ 0.30 ;

Lettere di peso non superiore al.15 gr. dirette a militari di

truppa in servizio effettivo, L. 0.30 ;
Lettere a tiu•iffa ridotta dei sindaci del Comuni, per ogni
1(> gr. o frazione di 15 gr., L. 0.30 ;

Cartoline di Stato e della industria privata con comuni-
cazioni epistolari, L. 0.40 ;

Cartoliile di Stato e della industria privata, con comunica-
zioni epistolari, entro il distretto, o se dirette anche fuori
distretto a militari di truppa in servizio ellettivo. L. 0.20 :

Cartoline di Stato con risposta pagata, L. 0.80 :

Cartoline di Stato con risposta pagata, entro il distretto.
L. 0.40;

Cartoline illustrate con non più di 5 parole di convenevoli,
L. 0.20 ;

Cartoline illustrate con comunicazioni epistolari, L. 0.40;
Cartoline illustrate entro il distretto o se dirette anche

fuori distretto a militari di truppa in servizio effettivo.

L. 0.20 ;
Manoscritti, per i primi 200 grammi, L. 0.00 ;
3Janoseritti per ogni 50 gr. o frazione di 50 gr. oltre i 200,
L. 0.20 ;

Fatture commerciali, L. 0.30 ;
Stampe periodiche spedite in conto corrente:

a) giornali quotidiani:
per ogni esemplare non eeeedente i 50 grammi, L. 0.01:
per ogni 25 gr. o frazione di 25 gr. oltre i primi 50,

L. 0.000;

b) giornali, riviste, rassegne, che si pubblicano al-
meno una volta ogni 15 giorni:

per ogni esemplare non eccedente i 50 gr., L. 0.013;
per ogni 50 gr. o Arazione di 50 gr. oltre i primi 50,

L. 0.011;

c) giornali, riviste, rassegne che si pubblicano al-
meno una volta al mese:

per ogni esemplare non eeeedente i 50 gr., L. 0.0T6;
per ogni 50 gr. o frazione di 50 gr. oltre i primi 50,

L. 0.011;
Campioni senza valore:

per i primi 100 grammi, L. 0.40;
per ogni 50 gr. o frazione di 50 gr. in più, L. 0.20;

Campioni senza valore contenenti saggi gratuiti di medici-
nali e spediti direttamente dalle case produttrici a me-

dici, ospedali, cliniche ed istituti di cura:
per i primi 100 grammi, L. 0.30;
per ogni 50 gr. o frazione di 50 gr. in più, L. 0.15;

Diritto fisso di assicurazione per le priine L. 200 o fra-
zioni (per corrispondenze), L. 0.80;

Diritto fisso di raccomandazione, L. 0.00;
Diritto fisso di raccomandazione per i pieghi di libri spe-
diti da case editrici e per i campioni senza valore, con-
tenenti saggi gratuiti di medicinali e spediti diretta-
mente dalle case produttr°ci a medici, ospedali, cliniche,
ed istituti di cura, L. 0.30 ;

Diritto fisso per le dichiarazioni di spedizione di pieghi di
libri rilasciate alle case editrici:

per ogni piego, L. 0.10 ;
Diritto di recapito per espresso, L. 0.'i0;
Diritto supplementare di recapito per espresso nei casi in
eni esso è dovuto:
se il percorso è inferiore a 500 m., L. 0.30 ;
se il percorso è superiore a 500 m. per ogni chilometro

o frazione di chilometro, L., 0.GO;
Diritto di assegno (per corrispondenze), L. 0.50;
Ricevute di ritorno, L. 0.00;
Legalizzazione di atti: diritto fisso per ogni operazione,
L. 1.

Taasa speciale per la posta pneumatica:
fino a 15 grammi, L. 0.20 ;
oltre 15 grammi e fino a 30, L. 0.40.

Art. 2.

La tasm a carico dei destinatari, per mancanza o insuffi-
cienza di francatura degli oggetti di corrispondenza per i
quali non sia obbligatoria la francatura preventiva, è uguale
al doppio della francatura stessa o della insuflicienza.

EArt. 3.

Il corrispettivo dovuto alPAmministrazione delle poste
dalle ageuzie autorizzate ad eseguire nel territorlo del Co-

mune il recapito per espresso delle corrispondenze a loro

aflidate dai privati è elevato a centesimi 10 per ogni og-
getto.

Art. 4.

La, tariffa dei telegrammi interni ordinari è,stabilita in
L. 2 fino ad otto parole, più 25 centesimi per ogni p>
rola oltre le otto. Per i telegrammi interni urgenti tale t&
riffa è triplicata.
E' abolita la tariffa speciale per i gioon.i festivi.
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Art. 5.

La tariffa dei telegrammi-lettera notturni è stabilita in
15 centesimi per parola, con un minimo di venti parole.
Detti telegrammi sono ammessi fra le cittA servite da

uinci telegrafici dell'Amministrazione telegrafica con orario
permanente, ovvero con orario prolungato sino alla mezza-

notte: i telegrammi stessi devono essere presentati nelle
ore che saranno lissate dal Ministero delle comunicazioni,
il quale può in qualunque tempo sospendere l'accettazione
di questa categoria di telegrammi, quando ciò sia richiesto
dalle condizioni generali del trafico o da speciali circo-
stanze.

Art. 6.

Per i telegrammi interni della stampa, contenenti unica-
mente notizie destinate alla pubblicità, da chiunque indiriz-
zati impersonalmente a giornali ed agenzie d'informazioni
politiche e presentati da31e ore 21 «Re ore 7, la tariffa è
mantenuta in centesimi 10 per parola, con un minimo però
di trenta parole.
Il Ministro per le comunicazioni è in facoltà, in caso di

avvenimenti eccezionali, di estendere la tariffa ridotta sud-
detta a tutte le ore della giornata.
Le tasse dei servizi speciali, relative a telegrammi interni,

sono mantenute nella misura presentemente in vigore, salvo
per i seguenti :

Avviso di ricevimento per posta, avviso per posta di

spesa di espresso, ed avviso di servizio tassato per poeta,
L. L

Telegrammi multipli: diritto fisso di L. 1.50 per ogni
telegramma interno ordinario di non più di cento parole,
quanti sono gli indirizzi meno uno. Oltre le cento parole
il diritto fisso aumenta di L. 1.50 per ogni cento parole o

frazione.

Il dirittö suddetto i raddoppiato per i telegranimi mul-
tipli urgenti.

Art. 'i.

Per tutti i telegrammi è rilasciata d'ufficio la ricevuta,
comprovante la loro accettazione, la quale è sottoposta al
pagamento obbligatorio di 10 centesimi per i telegrammi in-
terni e di centesimi 25 per telegranimi diretti all'estero.
Sono esenti dal pagamento della ricevuta i telegrammi

affrancati con buoni di risposta pagata.

'Art. 8.

La tassa di registrazione per Paso di un indirizzo abbre-
Viato o convenuto è di L. 180 per anno solare: di L. 100

per seinestre (dal 1° gennaio al 30 giugno, ovvero dal
1° luglio al 31 dicembre) e di L. 20 per mese.
Sono esentati dal pagamento della tassa gli uffici gover-

nativi, le banche di emissione, e le rappresentanze diploma-
tiche e consolari estere; queste ultime in caso di reciprocità.

Art. 9.

Sono abrogate le disposizioni del R. decreto 25 gennaio
1921, n. 44, e 3 maggio 1923, n. 1131, in quanto sono con-
trarie alle disposizioni degli articoli dal n. 4 al n. 8 del

presente decreto.

Art. 10.

Il presente decreto entrerà in vigore il 16 marzo 1925, e

sarà presentato al Parlamento per la conversione in legge.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inverto nella raccolta utliciale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 19 febbraio 1925.

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI - CIANO - DE' STEFANI.

Yisto, il Guardasigiln: Rocco.
Registrato alla Corte dei conti, con riserva, addi 4 marzo 1925.
Atti del Governo, registro 234, foglio 17. - GRANATA.

Numero di pubblicazione 427.

ItEGIO DECRETO-LEGGE 3 marzo 192ö, n. 198.
Riduzione della circolazione bancaria per conto della Sezione

autonoma del Consorzio su valori industriali.

VITTORIO EMANUELE III
PER GRAEIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAEIONE

RE D'ITALIA

Vista la legge 6 luglio 1922, n. 915;
Veduto il R. decreto-legge 30 dicembre 1924, n. 2108, per
il riordinamento del Consorzio per sovvenzioni sopra va
lori industriali;
Udito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta dei Nostri Ministri Segretari di Statö per

le finanze e per l'economia nazionale;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

Il Ministro per le finanze ha facoltà di devolvere le söm-
me ricavate dalla alienazione dei buoni del tesoro noven-

nali, creati con la legge 6 luglio 1922, n. 915, con esenzione
da ogni imposta presente e futura e con i premi stabiliti
dall'annessa tabella, al rimborse - anche anticipato - dei
buoni ordinari e degli altri titoli di Stato, acquistati dalla
Sezione autonoma del Consorzio su valori industriali ai
sensi del R. decretodegge 2 gennaio 1923, n. 5, disponendo
Pannullamento dei biglietti bancari corrispondenti e accre-
ditando alla Sezione autonoma, su apposito conto corrente,
gli interessi in ragione del 4.50 % sull'importo nominale
dei buoni ordinari e degli altri titoli di Stato rimborsati.

Art. 2.

II Ministro per le finanze, con suo decreto, ilsserà la
data di emissione dei buoni e le condizioni relative, nonchè
le variazioni di bilancio riguardanti le operazioni di cui
al precedente articolo.
Il presente decreto sarà presentato al Parlamentö per la

sua conversione in legge.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella raccolta uinciale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 3 marzo 1925.

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI - DE' STEFANI - NO

Visto, il Gaurdastgtlk: Rocco.
Registrato alla forte dei conti, con r¿serca, addì 4 marco 1925.
Atti del Governo, registro 234, foglio 21. -- GRANATA.



4-m-1925 ---- GAZZETTA UFFICIAll DEL REGNO D'1T.ALIA -- N. 52 885

TABELLL

Distribucione dei premi per ogni miliardo al ratore nomi-
nate dei buoni emessi :

Alla scadenza 15 maggio:
Al 1° numero uscente . . . . , .

L. 100,000
Al 2° numero uscente . . . . . . 60,000
Al 3° numero uscente . . . . . .

» 10,000
Ai 4 seguenti, L. 5000 ciascuno . .

» 20,000
Ai 593 seguenti, L. 1000 ciascuno . .

a 593,000

N. 600 premi . . . L. 773,000

Alla scadenza 15 novembre :

Al 1° numero uscente . . . , , ,
L. 1,000,000

Al 26 numero uscente
. . . . . .

x 100,000
Al 3° numero uscente . . . . . .

» 50,000
Al 4° numero uscente . . . . . . 10,000
Ai 4 seguenti, L. 5000 ciascuno . . » 20,000
Ai 592 eeguenti, L. 1000 ciascuno . , a 592,000

N. 600 premi . , . L. 1,772,000

Visto, d'ordine di Sua Maestá il Re:
Il Ministro per le (manze:

DE' STEFANI.

DECRETO MINISTERIALE 31 gennaio 1925.

Approvazione delle norme per la concessione di mutui col
concorso dello Stato nel pagamento degli interessi in esecuzione
del R. decreto 30 dicembre 1923, n. 3130, concernente provvedi=
menti per il credito agrario,

, IL MINISTRO PER L'ECONOMIA NAZIONALE
DI CONCERTO CON

IL MINISTRO PER LE FINANZE

IVeduti il R. decreto 30 diœmbre 1923, n. 3139, che reca

prontedimenti per il credito agrario ed i Regi decreti-legge
anodificativi 4 maggio 1924, n. 814, e 16 ottobre 1924, nu-
mero 1892 ;
Veduti il testo unico di fleggi e decreti sul credito agrario

approvato col R. decreto 9 aprile 1922, n. 932, ed il regola-
mento per l'esecuzione di esso, approvato col R. decreto

29 ottobre 1922, n. 1825 :

Decreta :

.frticolo unico.

Sono approvate le norme per la concessione di mutui col

concorso dello Stato nel pagamento degli interessi in ese-

cuzione del R. decreto 30 dicembre 1923, n. 3139, che reca

provvedimenti per il credito agrario, modificato coi Regi de-
creti-legge 4 maggio 1924, n. 814, e 16 ottobre 1924, n. 1692,
nel testo annesso all presentie decreto.

Roma, addì 31 gennaio 1925.

Il Minist;ro per l'econom.ia nazionale

NAVA.

Il Ministro per le gnance
DE' STWAM.

Norme per la concessione di mutui col concorso dello Stato nel

pagamento degli interessi in esecuzione del R. decreto 30 di=

cembre 1923, n. 3139.

Art. 1.

Gli istituti autorizzati a compiere le operazioni di cui
agli articoli 17 e 19 del testo unico 9 aprile 1922, n. 932,
secondo le norme ed agli effetti del R. decreto 30 dicembre

1923, n. 3139, modificato coi Regi decretidegge 4 maggio
1924, n. 814, e 16 ottobre 1921, n. 1692. debbono tenere non-

tabilità e regist:razione separata per le operazioni compiute
ai fini dei citati Regi decreti.
Gli istituti predetti debbono costituire, con le norme lãs

adottarsi nei singoli regulamenti interni o in speciali deli-
berazioni da approvare dal klinistero diall'economia nazio·

nale, appositi organi incaricati di istruire e deliberare la

concessione dei singoli mutui.
Art. 2.

Gli istituti autorizzati alla concessione dei mutui col con-
corso dello Stato nel pagamento degli irteressi secondo le
disposizioni dei Regi decreti citati nel precedente art. 1,
debbono presentare, entro il 31 ottobre di ciascun anno, do-
manda al Miuistero dell'economia nazionale indicando quali.
operazioni, a quale saggio di intercese, per quale ammon-

tare complessivo si propongono di compiere nell'esercizte
successivo.

Entro un mesa dal termine tissato per la presentazione
delle domande, con decreto del Ministro per l'economia na-

zionale, sentito il Comitato di cui nell'art. 12, sarà stabi•
Ilto, per ciascun istitute richiedente, l'ammontare massimo
dei mutui che l'istituto potrà concedere nell'esercizio finan-

ziario avente inizio il 1° gennaio successivo con il concorso
dello Stato nel pagamento degli interessi, nonchè la misura

di tale concorso e il saggio dell'interesse a carico (Toi mu-
tuatari. Il concorso dello Stato potrà essere fissato in mi-

sura diversa a seconda delle localitii e dello scopo per il

quale i mutui sono concessi.

Art. 3.

I mutui downnno essere concessi previo accertamento nbn
solo della rispondenza dlel progetto dal punto di vista tecni-
co, ma anche dalla convenienza economaa dell'operazione,
in relazione al prevedibile incremento di vaalore del fondo a

beneficio del quale è destinato il ricavato del mutuo.

Nella concessione dei mutui saranno possibilmente pre-
feriti i progetti per miglioramenti e trasformazioni fondia-
Tie che siano coordinati con la boniflea integrale di deter-

minati comprensori.
- Art. 4.

L'importo del mutuo deve essere somministrato in rap.

porto al fine che l'operazione si propone, giusta piano tecni-
co e finanziario da allegare ail contratto.

La prima somministrazione deve essere contianuta nel 11-

miti del credito aperto in corrispondenza del primo gruppo
di opere o lavori da eseguire o spese da erogare.
Le somministrazioni successive sono subordinate all'ac-

certamento della regolare esecuzione della parte del piano
corrispondente alle precedenti .comministrazioni.
Nei casi di mutui per acquisto di terreni a scopo di mi-

glioramento, per la costituzione della piccola proprietà col-
tivatrice, per attrancazione di livelli e canoni e per trasfor-
mazione di debiti fondiari, l'importo del mutuo potrà escere
corrisposto in unica soluzione.

Art. 5.

1 mutui debbono essere rimborsati in un periodo nön su-

periore agili anni 30 con il sistema dell'ammortamento me,

diante annualità o semestralità fisse comprensive del capi-
tale, degli interessi e degli accessori,

Ait. 6.

11 periodo di estinzione dei mutui ha sempre inizio, salvo
quanto è disposto al comma seguente, al 1° luglio o al 1° gen.
naio successivi al semestre nel quale il mutuo è stato sti-

pulato, e l'ammontare del mutuo deve essere quello risul-
tante dalle hovvenzioni effettivamente eseguite, con Pag.
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giggle degli. interessi semplici fino alPinizig del periodo di
ammortamento, salvo che di questi non si ptovveda al sepa-
rato realizzo.
Per i mutui stipulati con istituti di credito fondiario me-

diante emissione di cartellè, alle date di cui nel comma pre-
cedy'at ono sostituite quelle del 1° aprile e del 1° ottobre.

La quota di concorso dello Stato per ciascun mutuo ò

corrisposta direttamente dal Ministero dell'economia nazio-

nale all'istituto mutuante alla scadenza delle annualità o

delle semestrallità relative, in minnra costante, determinata
nell roodo seguente: calcolato il valore attuale all'inizio del

mytua delle quote di interessi secondo il saggio pattuito
comprese nelle annualità o semestralità dovute e stabilita la

parte dialetto valore attuale corrispondente alle quote di

concorso dello Stato, questa parte, trasformata in annua-

litto semestralità costante, per tutta la durata del mutuo,

rappresenterà la quota di concorso dello Stato.

11 mutuatario corrisponderà all'istituto mutunute la dif-

ferepza fra l'annuadità o semestralità dovuta per l'estin-

zione del mutuo e la quota costante di concorso dello Stato,

oltre gli accessori.
Sulle somme somministrate prima dell'entmta in ammor-

tarnento del mutuo può dagli istituti essere richiesto il pa-
gagiento degli interessi semplici e degli accessori maturati
alla fine di ciaecan anno o semestre ed il concorso dello Stato
in tale pagamento.

Art. 7.

Entro il 30 giugno e il 31 dicembre di ogni anno, o entro
11 31 marzo e il 30 settembre nel caso previsto dal secondo
comma dell'articolo precedente, dovranno essere rimessi al

Illidstero dell'economia nazionale gli elenchi dei mutui

entranti in ammortamento rispettivamente col 1° luglio e

col 1 gennaio o col 1• sprile e col 1° ottobre successivi con
la indidazione delle quote a carico dello Stato.

Detti elenchi saranno corredati dei necessari documenti,
nonchè degli estremi dei calcoli eseguiti, secondo le istru-

ziúni che saranno impartite dal Ministero.
Bei ensi di cui alPultima parte del precedente articolo,

gli istituti mutuanti dovranno rimettcre al Ministero, alle
date su indicate, gli elenchi delle somme sulle quali i mu-
tuatari pagano gli interessi semplici, con la indicazione

delle quote di detti interessi a carico dello Stato.

Verificata l'esattezza degli elenchi e delle quote anzi-

dette, il Ministero provvede alla regolarizzazione delPimpe
gno per la spesa corrispondente alle annualità e alle seme-

stralità tisse a carico dello Stato risultanti dal piano di am-
anortamento dei mutui e alle quote di interessi semplici pa-
Timenti a carico deRo Stato.

Art. 8.

Mle cartelle ed ai mutui che dù.nno luogo ad emissione

di cartelle, in quanto non sia provveduto dal presente rego-
laanento, si .applicano le disposizioni delle leggi sul credito
fondiario.

Art. 9.

Ferme rimanendo le vigenti disposizioni in materia di vi-

gilanza sugli istituti di credito fondiarlo e di credito agra-

rio, il Ministero delPetonomia nazionale ha facoltà di sta-

bilh•e nei decreti di autorizzazione per la concessione di mu

tui col concorso dello Stato quelle ulteriori disposizioni per
l'esercizio della vigilanza, che saranno ritenute necessarie.

In ogni caso il Ministero ha facoltà di fare assistere un

proprio delegato alla riunione del Consigli di amministra-
zione dei predetti istituti e degli organi incaricati di deli-
bevare lla concessione dei mutui a norma del secondo comma
dell'art. 1.

Art. 10.

E' istituito un Comitato presieduto dal Sottosegretario
di Stato preposto ai servizi dell'agricoltura e composto dei
capi dei servizi del credito e di quelli dell'agricoltura e di
funzionari di grado non inferiore al sesto per claseuno di

detti servizi designati dal Millistro per l'economía nazio-

nale; a tale Coinitato sono demandate le seguenti attribu-
ZIOR1:

1° dare parere sulle domandë di autorizzazione a com-

piere operazioni di mutuo col concorso dello Stato nel pa-
gamento degli iuteressi secondo le disposizioni del R. de-
treto 30 dicelubre 1923, n. 3139;

2° dare parere in base alle domande presentate ai ter-
mini dell'art. 2 sull'aminantare dei inutui che ciascun isti-

tuto potrà concedere in ciascun anno;
3° dare parere sulla misurn dei couccisi dello Stato ai

termini del citato art. 2;
4° dare parece :n genere snile questioni derivanti dal-

Fapplicazione del R. decreto 30 dicembre 1923, n. 3139, e

dei decreti modificativi, le quali siano ad esso sottoposte
dal Ministro per l'economia nazionale.

Il Ministro: NAVA.

DISPOSIZIONI E COMUNICATI
MINISTERO DELLE FINANEE

DIREZIONE GENEllALE DE1 DERITO PUBBLICO

16 avviso di distruzione di cedola.

E' stata dellunciata la distruziorie della cedola al 16 luglio 1924
annessa al certificato nominativo n. 146,868, consolidato 5% del-
1 annua rendita di L. 850 intestato a Righi Irma fu Celso, moglie di
Yanni Vannino.

In analogia al disposto delfart. 485 del regolamento per la con-
tabilità dello Stato. si fa noto che, trascorso im mese dalla data
della prima pubblicazione del presente avviso, senza che siano stato
notificate opposizioni, verrù provveduto al pagamento delPimporto
della cedola suddetta

Roma, 2 marzo 1925.
E direttore generale: CIRILIß.

BANDI DI CONCORSO

MINISTERO DELLA PUBBLICA ISTRUZIONE

Concorsi speciali per cattedre nei llegi istituti medi di istruzione.

IL MINISTRO PER LA PUBBLICA ISTRUZIONE

Veduto il R. decreto 6 maggio 1923, n. 1054, sulPordina-
mento della istruzione media:
Veduto il R. decreto 31 dicembre 1923, n. 2909, engli

esami di Stato per le professioni, e in particolar modo il
suo articolo 5;
Veduto il ro olamento per i concorsi a cattedre nei Regi
istituti medi (li istruzione e per l'abilitazione all'esercizio
professionale dell'insegnamento medio, emanato col R. de-
ereto 4 settembre 1924, n. 1533;

Decreta:

Art. 1.

Sono indetti i seguenti concorsi speciali per cattedre nei

Regi istituti medi di istruzione di primo e di secondo
grado:
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Art. 2.

I concorsi di cui al precedente articolo hanno il seguente
duplice effetto:

a) I concorrenti che saranno dichiarati vincitori sa-

ranno assunti nelle cattedre d'insegnamento indicate per
ognuno dei concorsi:

b) i concorrenti che saranno dichiarati vincitori e tutti

gli altri che saranno dichiarati idonei saranno abilitati al-
Pesercizio professionale dell'insegnamento medio delle corri-

spondenti discipline, nei casi in cui il titolo di studio da essi

presentato e in base al quale sono ammessi ni concorsi non

abbia pieno valore di abilitazione per l'insegnamento delle

discipline stesse.

La tabella A annessa al presente bando indica nella se-

conda colonna per ognuno dei concorsi i titoli d'ammissione.
distinti in titoli che hanno (categoria a) e in titoli che non
hanno (categoria b) pieno valore di abilitazione per l'inse-

gnamento.
Nella stessa tabella sono indåcati. (3. colouna) i diplomi

di abilitazione che si rilasciano ai concorrenti dichiarati vin-
citori o idonei forniti dei titoli di categoria b), e sono deter-
minati (4• colonna) gli insegnamenti per il cui esercizio pro-
fessionale i suddetti diplomi di abilitazione sono validi.

Art. 3.

I profesfori di ruolo nelle scuole medie regic h pareg
glate sono considerati pienamente abilitati, anche se non

posseggano un titolo di studio di categoria a) nel caso che
siano assegnati ad istituti di grado non inferiore ad ognuno
degl'istituti per cui il concorso è valido e occupino naa

cattedra che corrisponda ad ogouna delle cattedre a cui
dà adito il concorso stesso.

Art. 4.

Le taase di ammissione sono le seguenti:
a) per i concorrenti che sono provvisti di uno dei titoli

indicati nella 26 colonna, categoria a) (titoli che hanno

pieno valore di abilitazione) della tabella A annessa al pre-
sente bando e per i professori di ruolo delle scuole medie

o pareggiate che si trovino nelle condizioni del precedente
articolo 3: tassa di L. 50;

b) per i concorrenti che siano provvisti di uno dei titoli
indicati nella 2. colonna, categoria b) (titoli che non hanno

. pieno valore di abilitazione) della tabella A annessa al pre
sente bando, tassa di L. 250, fatta eccezione di quelli di
tali concorrenti che partecipano anche a un corrispondente
concorso generale, per i quali la tassa di ammissione al
concorso speciale è di L. 50.

Art. 5.

Le tasse indicate nel precedente articolo si pagano all'Era-
tio a mezzo di vaglia postale indirizzato al Procuratore del

registro di Roma.

Art. 6.

Ai concorsi sono ammessi indistintamente gli uomini e le
donne.

Art. 7.

Non sonö ammesse le persone che alla data del presente
bando abbiano meno di 18 anni di eth o che abbiano superato
Petà di 45 anni: fatta eccezione delle seguenti categorie di

persone che sono ammesse senza il limite massimo di età :

a) insegnanti governativi di ruolo o vincitori di concorsi
a cattedre di scuole governative, in attesa di nomina in
ruolo;

b) insegnanti di ruolo di una scuola media pareggiata,
il cui pareggiamento sia stato revocato (quando nessuna re-
sponsabilità sia rilevabile a loro carico nei fatti che hanno
determinato il provvedimento di revoca) o sia stata soppressa;

c) insegnanti e presidi di ruolo di una scuola media pa.
reggiata, couvertita in governativa, che non abbiano potuto
essere assunti al servizio dello Stato;

d) ex insegnanti di ruolo di pedagogia e morale dei sop-
pressi corsi magistrali, ginsta l'art. 4 del Regio decreto 22
aprile 1923, n. 1140;

c) coloro che abbiano prestato servizio governativo, con
diritto a pensione a carico dello Stato, per un periodo di
tempo non inferiore all'eccedenza della loro eth rispetto al li·
mite dei 45 anni.

Art. 8.

Le domande di ainmissione, da presentare nei modi e nel
termine tissato nell'art. 12, debbono indicare, con chiarezza
e precisione, il cognorue, nome, paternità, dimora dei candi.
dati e luogo ove essi intendono che sia fatta loro ogni comu-
nicazione relativa al concorso e siano loro restituiti, a con.
corso ultimato, i documenti ed i titoli.
Fino a che non avvenga tale restituzione i concorrenti

hanno l'obbligo di cotunnicare al Ministero (Direzione Gene-
rate istruzione :nedia, Officio concorsi), qualunque cambia.
mento del loro domicilio o della loro residenza; altrimenti
il Ministero non assume nessuna responsabilitA per il caso
di irreperibilità del destinatario in occasione delle comuni.
cazioni o delle restituzioni che fossero fatte all'antico indi-
rizzo.

Alla domanda dovranno essere allegati (salvo quanto è
prescritto nell'articolo 9, i seguenti documenti:

a) atto di nascita. La firma dell'Ufficiale di stato civile
che lo rilascia dovrA essere autenticata dal Presidente del
Tribunale o dal Pretore competenti;

bl certificato di cittadinanza italiana con la firma del.
l'Ufficiale di stato civile autenticata come sopra. Sono equi.
parati ai cittadini dello Stato gli italiani non regnicoli anche
se manchino della naturalità;

c) certificato generale del casellario giudiziario, con la
firma del cancelliere antenticata dalla competente autorità
giudiziaria;

d) certificato di moralità rilasciato dal Sindaco del co·
mune dove il candidato ha il suo domicilio e la sua residenza,
con la dichiarazione del fine per cui esso è rilasciato. La
t\rma del Sindaco deve essere autenticata dal Prefetto della
Provincia.

L'Amministrazione si riserva di accertare il requisito della
regolare condotta, civile e militare, dell'istante, con tutti i
mezzi a sua disposizione e di escludere in conseguenza, a suo

giudizio insindacabile, i candidati che non ritenga forniti di
tale requisito. Per ciò che riguarda la condotta militare
l'Amministrazione potrà valersi della facoltà di esclusione
anche se concorra l'estremo che il candidato abbia servito con
fedeltà ed onore;

el certificato di costituzione sana ed esente da difetti
fisici tali da impedire l'adempimento dei doveri di inse-
guante, rilasciato dal medico provinciale, o da un medico mi•
litare, o da nu ufficiale sanitario, o da tin medico condotto.
La firma del medico provinciale deve essere autentienta dal
Pt·efetto, quella del medico militare dalla superiore autorità
militare, e quella degli altri sanitari dal Sindaco, la firma
del quale deve essere a sua volta autenticata dal Prefetto;
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f) certificato comprovante di aver ottemperato a.lle dispo-
sizioni delle leggi sul reclutamento;

g) originale o copia autentica del titolo di studio in base
al quale si domanda l'ammissione, secondo la tabella A (co.
Ionna 2a) annessa al presente bando. Valgono in proposito
anche i titoli rilasciati da Università della cessata Monar-
chia austro-ungarica nei limiti stabiliti dal flegio decreto-

legge 8 giugno 1922, n. 1573, e del Regio decreto 11 marzo

1923, n. (120 ;
A) certificato attestante i punti riportati nell'esame fi-

nale per il conseguimento della laurea o del diploma, se non
risultino dal diploma stesso. Se il certificato è rilaseinto da

un direttore di segreteria nuiversitaria o d'Istituto supe-
riore, la tirma di lui deve essere autenticata dal itettore del-
l'Üniversità o dal Direttore dell'Istituto. superiore;

i) cenno riassuntivo, in carta libera, degli studi fatti
e, quando ne sia il caso, della carriera didattica percorsa ;

l) elenco, in carta libera, in doppio esemplare, firmato
dal candidato, di tutti i documenti, titoli, lavori e pubblica-
zioni presentati al concorso;

m) prova del pagamento della tassa come è prescritto,
a seconda dei· casi, nei precedenti articoli 4 e 3.

1 certificati dúbbono essere conformi alle vigenti disposi-
Moni sul bollo e quelli indicati nelle lettere b), c), d), c) deb-
bono essere di .ita non inferiore di tre mesi a quella del

presente, bando.
Je autenticazioni delle firme dei certificati non sono ne-

cessarie se i certificati stessi siano rilasciati dalle Autor¡tà
animigistratiye residenti nel comune di Itoma.
Sono dispensati dal presentare i documenti di cui alle

lettére a), b), c), d) ed e) i concorrenti che abbiano già un

utliaio di ruolo in una delle amministrazioni governative con
diritto a pensione a carico dello Stato, purchè comprovino la
loro qualità e la loro permaaenza in servizio (con diritto a

pensione a carico dello Stato) alla data di pubblicazione del
presente bando di concorso, con' certificato rilasciato dalla

competente.autorità; amministrativa.
La mancanza anche di un solo dei documenti prescritti im.

porta la esclusione dal concorsos
.La tassa di ammissione di cui alla lettera m.) sarà rim-
borsata soltanto nel caso che i corrispondenti concorsi

bland revocati e non abbiano più luògo.

Art..9.

Coloro che intendono partecipare a più d'uno dei con-

corsi indicati nella la colonna dell'elenco di cui all'art. 1,
debbono presentai'e altrettante domande, una sola delle quali
deve essere documentata in modo completo; a ciascuna delle

altre debbono essere allegati i certificati di cui alle let-
tere g) ed h), il cenno e l'elenco di cui alle lettere i) ed I) e

il documento di cui alla lettera m) del precedente articolo.

Art. 10.

Ai documenti elencati negli articoli þrecedenti i concor.
renti possono aggiungere tutti quei titoli che ritengono op-
porttini nel proprio interesse e le loro pubblicazioni, eselnse
le opere mañóscritte o dattilografate.
I disegni presentati ai concorsi debbono essere tirmati e

muniti di una autenticazione di autorità scolastica od am-

inistrativa che li attesti eseguiti da chi li presenta.
Qualunque certificato di servizio, se tilasciato da istituti

di istruzione media o primaria, deve essere autenticato dal
Provveditore agli studi territorialmente competente; se ri
lasciata da segreterie o da istituti universitari o di istru.
sione 'superiore, deve essere autenticato dal Itettore del

1 Università o (dal Direttore delPIstituto superiore.

I certificati rilasciati dai Itegi Provveditori agli studi non
abbisognano di legalizzazione.

Art. 11.

I mutilati ed invalidi di guerra che intendono gicvarsi del
beneficio di cui. alla legge 21 agosto 1921, n. 1312, e all rego-
lamento 29 gennaio 1922, n. 92 (riserva di una percentuale
di posti nelle graduatorie, come è spiegato più oltre) deb-
bono dimostrare tali loro qualità con la presentazione di
un certificato della Direzione generale per le pens‡oni di
guerra o dell'Opera Nazionale per la protezione ed assistenza
agl'invalidi della gnerra.

Art. 1
. .

Le domande di ammissione, scritte su carta bollata da
L. 3 e corredate di tutti i documenti come sopra speciŠcati,
debbono pervenire al Ministero (Direzione generale istrgrione
media, Uffleio concorsi) non oltre il 10 aprile 1925.
Quando qualche documento sia formalmente imperfetto' il

Ministero assegna al candidato un termine di 15 gloriti Af-
finche il documento sia regolarizzato.
Sono esclusi dai concorsi i candidati che abbiano presen.

tato la domanda oltre il termine di sendenza indicato nel
primo comma di questo articolo o non l'abbiano corredata,
entro il termine stesso, di tutti i documenti prescritti, q non
abbiano restituito entro il termine loro assegnato, coll la
debita regolarizzazione, i documenti di cui al comma prebe-
dente.
La data della presentazione della doinanda e dei docunie11ti

si accerta dal bollo d'arrivo del Ministero.
Scaduto il termine indicato nel primo comma di questo

articolo non si accettano nuovi titoli o pubblicazioni o parte
di queste, nè sono consentite sostituzioni anche parziali di
qualsiasi documento o pubblicazione.

Art. 13.

Il Ministero decide dell'ammi sione o della esclusioneÁal
concorso.

Solo del provvedimento di esclusione si darà diretta co.
municazione all'interessato, salvo quanto è ptwritto nella
nota apposta alla tabella B, annessa al presente bando. Tale
provvedimento ò definitivo «

_

contro di esso non è quindi am
messo altro ricorso che quello al Consiglio di Stato o in via
stntordinaria al Re.
In mancanza di comunicazione di esclusione il candidato

si intenderà ammesso - salvo che un motivo di esclusione
sia accertato in momento posteriore - e dovrà intervenire
alle prove d'esame, nei giorni indicati nelila annessa tabel-
la B, senza attendere alcuno speciale preassiso od invito da

parte del Ministero.

Arb 14.

Tutti i concorsi indicati nel presente bando sono per titoli
ed esami.
I titoli sono valutati per ogni concorrente prima delle.prove

orali limitatamente a quelli fra i concorrenti che sono aal-
messi alle prove stesse.
Il servizio d'insegnamento n'coluputabile tra i titoli sol-

tanto se prestato come professore di ruolo in istituti regi o
paareggiati. Il servi'zio niilitare presfato -dttrahté la glierra è
considerato tia i titoli ed ò valutåto dalla Cominissione in
base ai documenti militari; se sia preceduto o seguito da
almeno un anno di ervizio scolastico, è valutato in base àIle
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qualifiche ottenute nell'anno o negli anni d'insegna.mento che
lo precedettero o seguirono.
Le pubblicazioni che la Commissione giudichi di valore ne.

gativo ed il servizio non lodevole, tanto scolastico che mili-
tare o di istitutore nei Convitti nazionali, sono considerati
nei riguardi del concorso come titoli di demerito ed hanno

per effetto la detrazione di un congruo numero di punti nella
votazione complessiva attribuita ai titoli.

Art. 15.

Le prove d'esame sono :

a) una prova scritta, pei concorsi di cui ai numeri 1, 2,
3, 1, 5, 6, 7 a), b), c), d), 0, 11 e 12 di cui all'elenco dell'ar-

ticolo 1;
b) una prova grafica per il concorso di cui al nu-

mero 11;
c) una prova orale, oltre che nei concorsi indicati nelle

precedenti .lettere al e b), in tutti gli altri concorsi.
Per lo svolgimento della prova scritta o grafica è asse

gaato ai concorrenti il termine massimo di cinque ore dalla

dettatura del tema.

La prova orale comprenderà due esperimenti da svolgersi
secondo le norme stabilite dalla Commissione in modo uni-
forme per tutti i concorrenti e da giudicarsi complessiŸa-
mente. Il primo esperimento consisterà in un colloquio
della durata di non meno di 30 e non più di 45 minuti

su non più di tre tesi estratte a sorte nella serie delle venti
tesÏ dei programmi d'esame per i concorsi che sono stati già
resi di ragion pubblica. Il secondo esperimento consisterà
in una lezione contenuta nei limiti delle cattedre messe a

concoi•so e che può essere accompagnata da un saggio di

correzione di lavori scritti o graflei o integrata da uno o

più esperimenti od esercizi pratici.

Art. 16.

Le prove scritte e grafiche avranno luögo nelle citti sta-
bilite per ogni singolo concorso dall'annessa tabella B.

Le prove orali di tutti i concorsi avranno luogo in Roma

nei locali che saranno indicati nell'alho del Ministero della
pubblica istruzione.
Nella predetta tabella B sono altresi indicati i giorni nel

quali avranco luogo le prove scritte e grafiche e i giorni
nei quali cominceranno le prove orali per i concorsi che

comprendono le sole prove orali.
Tutte le prove, scritte, grafiche ed orali hahno inizio

dalle ore 8 del mattino.
I concorrenti ammessi slie prove orali e quelli dei con-

corsi che comprendono le sole prove orali saranno chiamati
a gruppi, con la indicazione dei rispettivi giorni, mediante
comunicazione fatta sul Bollettino ufliciale.

E' pertanto nell'interesse dei concorrenti di seguire la

pubblicazione del Bollettino.

Art. 17.

I candidati dovranno dimostrare la loro identità perso
nale presentando, prima di ciascuna delle prove di esame

a cui sono chiamati, alla Commissione esaminatrice o di

vigilanza, il libretto ferroviario, se sono già in servizio dello
Stato, o il -Hbretto postale di riconoscimento personale o

il libretto militare (con fotografia) se sono ex combattenti

o pensionati di guerra, oppure, in difetto di talli docu.
menti, la loro fotografia, munita della loro firma anten

tienta dal Sindaco del Comune di residenza o da un regio
notaio. La firma del Rindaco deve essere antenticata dal

Prefetto della relativa provincia e quella de! notaio dal

Presidente del Tribunale.

Art. 18.

Per ogni concorso saranno forniate due graduatorie, la,
prima di vincitori, la seconda di idonei.
Nella graduatoria dei vincitori saranno compresi, per or-

dine di merito e in numero non superiore a quello comples-
sivo delle cattedre messe a concorso, indicato per ogni con-
corso nell'elenco di cui all'art. 1 del presente bando, i cou-
correnti che abbiano riportato una votazione.complessiva non
inferiore a 8/10.
Nella graduatoria degli idonei saranno compresi per or-

dine di merito, tutti i concorrenti provvisti dei titoli di am-
missione di categoria b) di cui alla 2• colonna della tabel-
la A annessa al presente bando (titoli sprovvisti di valom
pieno d'abilitazione per le discipline messe a concorso),
purche conseguano la votazione complessiva non inferiore
a 6/10.
I concorrenti cou titoli di ammissione di categoria b)

che siano inclusi nella graduatoria dei vincitori non saran-

uo compresi una seconda volta all'effetto del conseguimento
del diploma d'abilítazione in quella degli idonei.

Art. 19.

Nella formazione delle graduatorie dei vincitori, un de•
cimo dei posti deve essere riservato, a norma dell'art. 8
del.la legge 21 agosto 1921, n. 1312, e dell'art. 6 del R. de-
creto 29 gennaio 1922, n. 92, ai mutilati ed invalidi di

guerra che abbiano conseguito una votazione complessiva
di almeno 8/10. sino a che sia raggiunta la proporzione di
up invalido per ogni dieci posti (o frazione di dieci), te-
nendo conto, per la determinazione della detta aliquota, dei
mutilati che nella graduatoria fossero compresi per esclu-
sivo, effetto della votazione conseguita.

Art. 20.

Nei concorsi che danno accesso a cattedre appartenenti
à divefsi tipi d'istituto, l'assegnazione dei vincitori a que-
sti diversi tipi d'istituto sarà fatta seguendo l'ordine della
graduatoria, secondo la dhsignazione di preferenza che i
vincitooi abbiano fatto nella domanda di ammissione al
concorso o posteriormente ; e in mancansa-, d'uflicio dal-
l'Amministrazione.
Gli idonei non hanno nessun titolo per essere uominati,

nemmeno in caso di rinuncia di qualenno dei vincitori.

Art. 21.

A tutti i condorrenti compresi nella graduatoria degli
idonei e a quelli còmpresi : nella graduatoria dei vincitori
che sian<i stati ammeäsial concorso in base a uno dei titoli

di categoria b), di cui-alla 24 colonna della tabella A annessa

al presente bando, sarà rilasciato il diploma di abilitazione

all'esercizio professionale dell'insegnamento medio secondo
le indiagzioni contennte nelje colonne 3. e 46 della predetta
tabella 14.

Aft. 22.

Eer quant'altro occorra per Vasecuzione di questo decreté
e che non sia prescritto o .richiamato nei precedenti arti-
coli si applica il regolamento il settembre 1924, u. 1533.

I Provveditori agli studi i ed i Presidi dei Regi Istituti
medi d istruzione daranno la più ampia difusione al pre-
sente decreto.

Iloma, addì 3 marzo 1925.

Il Ministro: Feonts.
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Titoli di ammissione e diplomi d'abilitazione. Tabella A.

TITOLI D'AMMISSIONE DIPLOM1

di abilitazione che si r1· INSEGNAMENTI
che hanno pieno valore che non nanno pieno ya. lasciano al concorrenti per i quali sono validi i

CONCORSI di abilitazione per le lore di abilitazione per classificati idonei prov- diplomi di abilitazione
materie messe a con- le materie messe a con. visti dei titoli di cate- indiceti nella preceden-
corso corso goria b) di cui alla pre. te colonna

Categoria a) Categoria b) cedente colonna

L Materie letterarie
negli istituti medi

inferiori.

Laurea in lettere o di-

ploma d'italiano, la-
t>ino, storia e geo-
grafia degl'istitut
superiori di magi
stero (nuovo ordi

namento) conseguit
entro il 31 dicembre
19¾.

Laurea in lettere o di-

ploma d'italiano, la-
tino, storia e geo-
grafia degl'istituti
superiori di magi-
stero (nuovo ordina-
mento) conseguiti
dopo il 31 dicembre
19¾, nel caso di can-
didati che furono
iscritti prima dell'11
ottobre 1923 a tutti

i corsi necessari pel
conseguimento della
detta laurea o diplo-
ma.

Laurea in lettere o di-
ploma d'italiano, la-
tino, storia e geo-
grafla degl'istituti
superiori di magi-
stero (nuovo ordi-

namento) conseguiti
dopo il 31 dirembre
19¾ (salvo il caso

previsto nella colon-
na .precedente).

Laurea in filosofia.

Diploma di lingua e

letteratura italiana
o di storia e geogra-
11a o di materie let-
teraric o di pedago-
gia e morale degli
istituti superiori di
magistero femmini-
le (antico ordina-
mento).

Diploma di illosofia e

pedagogia consegui-
to negli istituti su-
periori di magistero
(nuovo ordinamen-
to).

Diploma d' italiano,
atino, storia e gec-
rafia.

Lingua e letterature
italiana e latina, sto-
ria e geografia in

qualunque scuola
media di 16 grado.

Diploma ministeriale
di abilitazione al-
l'insegnamento let-
terario delle diverse
scuole medie conse-

guito prima del 16
gennaio 1906,

2. Materie letterarie I aurea in lettere con- Laurea in lettere con- Diploma di lettere. Lingua e letteratura
nel ginnasio supe- seguita entro il 31 seguita dopo il 31 italiano, latina e

riore. dicembre 1924. dicembre 1924 (salvo greca, storia e geo-
il caso previsto nel- grafia in qualunque

Laurea in lettere con- la colonna preceden. scuola media.

seguita dopo il 31 te).
dicembre 1924 nel
caso di candidati Laurea in filosofta.

che furono iscritti
prima dell'11 ottobre
1923 a tutti i corsi
necessori pel conse-
guimento della lau-
rea stessa.

3. Lettere classiche c. s. Diploma i lettere Lingua e igteratura
nel liceo. Classiche. latina e g~eca, in

qualutique scuola
media.

4. Lettere italiane e c. s. Laurea in lettere con- Diploma d'italiano. Lingua e letteratura
latine e storia ne seguita dopo il 31 de latino e storia. italiana e latina,
gli istituti medi su• cembre 1924 (salvo il storia in qualunque
periori. caso previsto nella scuola media

colonna precedente)

Laurea in filosofia.

Diploma di lingua c

letteratura italiana
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TITOLI D•A3hyldSIONE DIPLOhil
--

-

- di abilitazione che si rl. INSEGNAMENTI
che hanno pieno valore che non ranno pieno vs. Issolano ai concorrenti per i quali sono validi iCONCORSI di abilitazione per le los di abilitazione per claseincati idonei prov• diplomi di shuitazione
materie messe a con. le anaterie messe a con. I visti di titoll di cate. Indicati nella preceden-
corso cora o goria b) di ont alla pre• to colonna

Categoria a) Categoria b) cedente colonna

o di storia e geogra-
fia o di materie let-
terarie o di pedago-
gia e morale degli
istituti di magistero
femurinile (antico
ordinamento).

Diploipa at materie
letterarie o di filoso-
fla e pedagogia de-
gl'istituti superiori
di magistero (nuovo
ordinamento).

Diploma ministeriale
di abilitazione all'in-
segnamento lettera-
rio delle diverse
scuole medie com- -

piuto prima del 16
gennaio 1906.

5. Matematica e fisica Laurea mista in scien· Laurea in matemati- Diploma di matemati- Matemation e fisica in
ze fisiche e matema- ca. ca e fisica, qualunque scuola
tiche conseguita en• media.
tro 11 31 dicembre Laurea in fisico.
1924 o conseguita do-
po tale data, quan- Laurea in ingegneria
do, in questo secon- civile, industriale,
do caso, i candidati navale, mineraria.

furono iscritti prima Laurea mista in scien-
dell'11 ottobre 1923 ze fisiche e matema-
a tutti i corsi neces- tiche (salvo il caso
sari pel consegui- previsto nella colon-
mento della detta na precedente).
laurea,

6. Filosofla, storia e - Laurea in filosofia. Dígloma di filosofia e Filosolla, peda;;ogia,
peda ia. storia. storia, in qualunquegog

Laurea in lettere. scuola media; geo-
grafia e diritto netLaurea in giurispru° licei femminili; eco-denza.
nomia politica net

Diploma di lingua e licei, nei licci scien-
letteratura italiana, tifici e nel licel fem-
di storia e geogra- minili.
fla, di materie lette-
rarie, di pedagogia e
morale degli istituti
superiori di magi-
stero femminfle lan-
tico ordinamentot

Diploma di italiano,
latino, storia e geo-
grafla o di peda-
gogia e filosofla de-
gli istituti di magi-
stero (nuovo ordina-
mento).

7. (a, b, c, di Lingua Diploma di 2e grado Diplomi d'abilitazione Diploma nella lingua Lingua e letteratura
e letteratura stranie- all'insegnamento del- di la grado per qua- e letteratura stranie- straniera, Indicata
ra, la lingua straniera lunque lingua stra- ra messa a concor nel diploma, per tut-

messa a concorso. niera. so to le scuole modie.

3
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TITOI.I D'AMMISSIONE DIPLOMI
di abilitazione che si ri- , INSEGNAMENTI

che banno pieno valore che non hanno pieso va. lasciano ai concorrenti per i quaH sono validi iCONCOIIS1 di abilitazione per le fore di abilitazi¢ne per classlücati idonei prov- i diploint di abilitazione
materie messo a con- le materie luessh a con- visti di titoli di cate, i Indicati nella proceden•
eorso corse goria b) di cui alla pre te colonna

dategoria a) Categoria b) cedente colonna

Diploma d'abilitazio-

De conseguita nei

corsi postuniversita-
ri per la lingua stra-
niera messa a con-

corso.

Diploma di 2e grado
nella lingua stranie-

ra messa a concorso

conseguito nel He-

gio istituto superio.
re di commercio di
Venezia entro il 2
febbraio 1924.

Diploma di un istitu-

to superiore di ma-

gistero femminile

per la lingua stra-

niera messa a con-

corso.

Diploma di abilitazio-
ne di 2o grado, o di
diploma postuniver-
sitario o diploma
dell'istituto superio-
re commerciale 41
Venezia pef qua-
lunque Lingua stra-
niera diversa da
quella messa a con-
corso.

Lautea per qualunque
lingua straniera del-
l'istituto superiore
commerciale di Ve-
nezia.

Diiploma di 26 grado
dell'istituto superio-
re commerciale di
Venezia per la stes-
sa lingua straniera
messa a concorso,
conseguito dopo 11
2 febbraio 1924.

Laurea in lettere.

Laurea in filosolla.

[ Laurea in giurispru-
denza.

Qualunque diploma
degli istituti supe-
riori di magistero,
fatta eccezione del
diploma per la lin-

gua straniera messa
a concorso.

8. Computisteria e ra. Diploma di ragioneria Diploma di ragionería Diplann di Tagione nputistena e ragio-
gioneria, del Regio istituto del Regio istituto ria- ueria nelle scuole

superiore commer- superiore coininer- medie.
ciale di Venezia con- ciale di Venezia con-
seguito prima del 2 seguito 11 2 febbraio
febbraio 1924. 1924 o posteriormen-

te.

Laurea in ragioneria
del R istituto supe-
riore di commercio
di Venezia.

Laurea in scienze eco-
nomiche e commer-
ciali nei Regi istitu-
ti superiori commer-
ciali integrata dai
corsi complementari
magistrali in ragio-
neria.

Laurea in matematica

\laterie giuridiche Laurea. in giurispru- Laurea in giurispru- Diplonni di materie Unterie gi.uridiche _ed
ed econo‡niche. denza con<eguita en- denza, diploma di giuridh M ed econo econalniche in tutte

tro il 31 dicembre economia e diritto miehe. le scuole medie.
'

1924. del Regio istituto
superiore di com-
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TITOLI D2.31MISSIONE DIPLOM)
di abilitazione che at ri IN WNAMI

,

che hanno pieno valore che non hanno pieno va. lasciano ai concorrenti per i quali sono validi iCONCORSI (11 abilitazione per le lore di abilitazione per classificati idonei prov- diplomi di abilitazione
materie messe a con- te materia messe a con. . visti det titoli di cato• Indicati nolla preceden-
corso corso goria b) di cui alla pre- to colonna

Categoria a) Categoria b) oedente onlonn9

Laurea in giurispru-
denza conseguita
dopo il 31 dicembre
19¾, se il candidato
era iscritto prima
dell'11 ottobre 1923 a

tutti i corsi necessa-
ri pel conseguimen-
to della laurea stes-
sa.

Diploma in economia
e diritto del Regio
istituto superiore di
commercio di Vene-

zia conseguito pre
ma del 2 febbraio

105.

mercio di Venezia;
(in tutti i casi non
previsth per ognuno
di tali titoli, nella
colonna precedente).

Laurea in economia
e diritto del Regio
istituto superiore
commerciale di Ve-
nezia.

Laurea in scienze eco- .

nomiche e commer-
ciall dei Regi isti-
tuti superiori oli
commercio integra-
ta dai corsi cornple-
mentari magistrali
in economia e dirit-
to.

14 Agraria. Laurea in scienze a- Laurea in scienze a- Diploma in agraria. Agraria iu tutte le

grarie conseguita grarie conseguita 11 scuole medie.

prima del 2 febbraio 2 febbraio 19¾ o do-

19¾, po tale data,

11. Costruzioni e topo-
gra fla.

Laurea d' ingegnere Laurea d' ingegnere
civile conseguita civile, nei casi non
entro il 31 dicembre previsti nella co-

19¾. lanna precedente.

Laurea d' ingegnero
civile conseguita
dopo iJ 31 dicenibre
1924, se il candidato
era inscritto prima
dell'11 ottobre 1923

a tutti i corsi neces-
sari pel consegui-
mento della detta
laurea.

Laurea d' ingegnere
industriale, navale,
minerario.

Laurea in matemati-
ca.

Laurea in fisica.

Diploma di costruzio- Costruzioni e disegno
ni e topografia. costruttivoi topogra-

fla e disegno topo-
grafico nelle sctiole
medie.

19. Musica e canto. -
Abilitazione ministe. Ofploma di musica e Musica e canto nelle
riale per titoli rila- canto.

. scuole medie,
sciata in base al-
l'art 14 del R. de-
creto 26 giugno 1902,
n. 383.

Abilitazione per esa-
mi all'insegnamento
del canto corale nel-
le scuole normali
conseguita in base
al decreto sopra rf-
cordato.

Licenza superiore da
un conservatorio di
musica o titoli già
riconosciuti equi-
pollenti alla detta
licenza,
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Tabella B.

Sedi e giorni nei quali avranno luogo le prove scritte e grafiche:
giorni nei quali avranno inizio le prove orali per i concorsi

che comprendono la sola prova orale (v. art. lö e 19 del
bando).

I

o!!
- SED I Giorno della prova
o

a si

1 Torino 26 maggio 192õ

Milano
Bologna
Roma
Napoli
Palermo

2 e s. 23 maggio 1925

3 c. s. 19 maggio 1925

4 c. s 14 maggio 1925

5 c. s. 11 maggio 1925

6 c. s. 15 maggio 1925

y g) c. s. 16 maggio 1925

7 b c. s. 26 maggio 1925

7 c) Roma 27 maggio 1925

y g) Roma 15 maggio 1925

g
'

-
1 giugno 1925

g come al n. 1 19 maggio 1925

10 -
28 aprile 1925

11 Roma 6 maggio 1925

12 Roma 25 aprile 1925

N.B. - Il Ministero si riserva di cambiare le sedi e le date

sopra indicate. Delle eventuali modificazioni sara dato tempe-
stivo avviso nel Bollettino LTfliciale.

Nei concorsi per i quali sono stabilite più sedi nel presente
prospetto i candidati saranno assegnati alle diverse sedi d'uflicio
dal Ministero, il quale terrà conto, possibilmente, delle indica-
zioni che i candidati stessi faranno nelle loro domande. Della

assegnazione della sede di concorso si dara al candidato comu-

nicazione o direttamente o mediante pubblicazione sul Bollettino
Ufficiale. Nella stessa comunicazione saranno indicati i luoghi
in cui si terranno le prove.

MINISTERO DELL'ECONOMIA NAZIONALE

Concorso al posto di professore non stabile di tecnica bangaria
e mercantile presso il Regio istituto superiore di scienze
economiche e commerciali, in Napoli.

IL MINISTRO PER L'ECCNOMIA NAZIONALE

Visto il testo unico delle leggi sull'istruzione superiore econo-

mica e commerciale opprovato con R. decreto 28 agosto 1924, nu-
mero 1618:

Visto il regolamonio approvato con R. decreto 18 agosto 1920, nu-
mero 1482, modificato dal R. decreto 15 luglin 1923, n. 1684

Visto il R. decreto 11 novembre 1923, n. 2305;
Visk la proposta fatta dal Consiglio accademico del Regio isti-

tuto superiore di scienze economiche e commerciali di Napoli nella
seduta del 9 dicembre 1924:

Sulla proposta dell'ispettore generale dell'Insegnamento in<19-

striale e commerciale;

Decreta:

Art. 1.

Presso il Regio istituto superiore di scien7e economiche o com I
merciali di Napoli è aperto il concorso por la cattedra di professore ,

non stabile di tecnica bancalia e mercantile '

I concorrenti devono far pervenire al 1\linistero (Ispettorato del-
finsegnamento industriale e commerciale la loro domandä in carta
bollata da L. 3 alla quale dovranno unire:

a3 un'esposizione, in carta libera, e in cinque copie, della loro
operosità scientifica ed eventualmente didattica;

b) un elenco in carta libera, ed in sei copie, dei titoli e delle
pubblicazioni che presenteranno;

c) i loro titoli e le loro pubblicazioni, queste ultime in cinque
esemplari.

Sarà consentita la presentazione di un numero minore di esem·
plari, solo quando si tratti di lavori pubblicati da molto tempo ed
esauriti in commercio;

d) il loro atto di. nascita debitamente legalizzato.
Sono ammessi soltanto lavori stampati, e fra questi deve es.

Servi almeno una memona originale, concernente la disciplina che
e oggetto della cattedra messa a concorso.

In nessun caso saranno accettate bozze di stampa.
I concorrenti che non appartengano all'insegnamento o all'Ala-

ministrazione governativa, devono inoltre presentare il certificato
penale di data non anteriore di un mese a quella del presente de-
creto.

Nella domanda deve essere indicato esattamente l'indirizzo per
le eventuali comunicazioni e per la restituzione dei titoli e dei do•
cumenti.

Art. 2.

11 termine utile Per la presentazione delle domande à di quattro
mesi dalla data della prima pubblicazione del presente 'bando nella
Gazzetta Ufftefale del Regno
Il giorno di arrivo della domanda è stabilito dal bollo a datá

apposto dal competente uflicio del Ministero.
Non sarà tenuto conto delle domande che perverranno al Mini.

stero dopo la scadenza del termine stabilito, anche se presentate in
tempo utile alle autorità locali, od agli uffici postali e ferroviari e
non saranno neppure accettate, dopo il giorno stesso, nuove pubbli•
cazioni o (parte di esse, e qualsiasi altro documento.

Art. 3.

Per l'inclusione nella terna, a parità di merito, saranno prete.
riti coloro che siano invalidi, orfani di guerra, o che abbiano ri.
portato ferite in combattimento, oppure siano insigniti di decora·
zioni al valor militare, come combattenti.

O presente decreto sarà registrato alla Corte dei conti.

Roma, addi 5 febbraio 1925.
Il Ministro: NAv¾

MINISTERO DELL'ECONOMIA NAZIONAI.E

Proroga del concorso a 5 posti di professore straordinario di lin•
gua italiana, storia e geografia nel ruolo delle Regie scuole
agrarie medie.

II MINISTRO PER I ECONOMIA NAZIONALE

Visto il decreto Ministeriale 28 novembre 1924 (registrato alla
Corte <iei conti 11 10 dicembre successivo, economia nazionale, fò-
glio 25), con il quale venne bandito 11 concorso, per esamt e per ti.
1011, a 5 posti di professore straordinario di lingua italiana, storia e

geografia nel ruolo delle Regie scuole agrarie medte;
Ritenuta l'opportunità di prorogarne la sendenza;

Decreta:

La scadenza del concorso ner 3 posti di professore straordinario
di lingua italiana. storia e geografla nel ruolo delle Regie scuole
agrarie medie, bandido con il citato decreto Ministeriale 28 novem-

bre 1924, e prorogato al 16 marzo 1925.

11 presente decreto sarù inviato alla Corte dei conti per la regi-
strazione.

Roma, addi 12 febbraio 1925.
Il Ministro: NAVA.

TOMMAst CAMIu.o, gerente

Roma - Stabilimento Poligrafico dello Stato.


